I ' ' . —— .1.1 II I 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 

Via IV NcTMifcra, 149. Tel. 17.121, t3J21, CI.4M, C7445 

ABBONAMENTI! Un anno . • . L. 9.000 

Un •amvstrn • • » 2.600 

Un trlmastra . . » 1.350 

fipeditione io abbonaoi. postale - Conto eoneote poetale VtWBS 

!■ 

PUBBUOITA': nffl. coloastt Ooraarelall. ttnana ISO DoaMolttla 190. Eekl apat:»- 
coti 150. Croaaoe 160. Ntcrologia 130. naaatiarlt Baacha 200. Ujau 200, ptè 
ttfM oMeroiUTe. Pigaaieato antlelpato. Rivolgerai SOO Pt» U PUBBLICITÀ’ IN 
(SPI) Via 4e( ParluiiBto 9. Iona Telel. 61.872. 68 634 • taa SacoorMll la Italia 


ANNO XXVIII (Nuova Serie) N. 59 


•> <. • ' i . 


.f > ' 1 f / 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


1 

0 

Anche ogg 

«U UNITA’,, il 

) ‘ * , A ’ 

i'i. , : ■. 

n ogni casa! 

• 



DOMENICA 11 MARZO 1981 


Una copia L. 20 - Arretrata L. 25> 


ELEZIONI 

ammìiiìstrative 


Queste elezioni amministrative 
il governo le farà o no? Di ter¬ 
giversazione in rinvio eravamo 
giunti al 29 aprile come giorno 
di inizio; oggi si parla del 20 mag¬ 
gio. Una nota ufficiosa ha infatti 
annunciate ieri le elezioni per le 
quattro domeniche dal 20 maggio 
al 18 giugno, in Piemonte, Lom¬ 
bardia e Veneto e probabilmente 
negli Abruzzi e nel Molise; il re¬ 
sto in aitfunno. Perchè? Forse 
che in quattro domeniche non po¬ 
trebbero svolgersi in tutta Italia? 
E' anche possibile che con queste 
cortine fumogene Io Sceiba tenti 
di cogliere gli av\ersuri di sor¬ 
presa, poiché questo goserno non 
si preoccupa affatto di garantire 
a tutti i cittadini la libera ed ef¬ 
ficace manifestazione della loro 
volontà, ma solo di far vincere i 
suoi. Quindi tutte le forze, tutte 
le organizzazioni democratiche 
devono mettersi al Insuro e in¬ 
tensificare i preparativi per la 

{ •rima grande consultazione popo- 
are dopo il 18 oprile. 

Sceiba, Gonella e C. hanno più 
volte tentato di dare alle prossi¬ 
me elezioni un semplice carattere 
amministrativo. Lo abbiamo sem¬ 
pre negato. Oggi, a parte la que¬ 
stione generale della inevitabile 
politicità di ogni amministrazio¬ 
ne, Fon. De Gasperi stesso ha 
smentito quelle goffe manovre, 
dichiarando che non apriva una 
crisi ministeriale anche perchè 
vuol fare le elezioni per cacciare 
dai comuni le amministrazioni 
veramente democratiche portatevi 
nel 1946-’47 dall'ondata della 
gnerra di Liberazione, e per con¬ 
solidare invece il dominio d.c,: 
impostazione, come si vede, emi¬ 
nentemente politica. 

Come è possibile infatti che gli 
Italiani non sentano che innanzi 
tutto bisogna giudicare le conse¬ 
guenze del 18 aprile, il fallito pro¬ 
gramma sociale sbandierato dal 
d.c., le tradite promesse di tenere 
l’Italia fuori da ogni blocco e da 
ogni impegno militare, dalle quali 
tanti milioni di elettori sono stati 
illusi ed ingannati? Per risolvere 
bene ì problemi immediati di ogni 
comune occorrono certo uomini 
capaci, devoti agli interessi del 
popolo e non asserviti ai ceti pa¬ 
dronali, ma è evidente che impor¬ 
tanza pregiudiziale ha la politica 
generale nel governo e del parti¬ 
to dominante. Invano la migliore 
delle amministrazioni comunali 
cercherà i mezzi per Tacquedotto, 
le strade, le case, se il governo 
centrale risponderà: riarmo. E' 
quindi inevitabile la scelta, e noi 
siamo sicari che il popolo italiano 
voterà per la pace, per'il lavoro, 
per le libertà costituzionali, con¬ 
dizioni indispensabili di ogni fe¬ 
conda azione comunale. 

Anche queste imminenti 'elezio¬ 
ni si ricollegano ad una lunga 
serie di lotte dei lavoratori ita¬ 
liani la cui ascesa, specialmente 
dopo la Liberazione, fu caratte¬ 
rizzata dalla conquista di tanti 
grandi comuni, che erano stati 
monopolio dei conservatori. Oggi 
la d.c. vuol tornare indietro, vuol 
ridare i comuni alla grassa bor¬ 
ghesìa. 

Infatti sostituire a Firenze l’o¬ 
peraio Fabiani con un qualsiasi 
redivivo conte Della Gherardesca, 
podestà o sindaco, abbia l’etichet¬ 
ta fascista, o quella liberale o 
d.e, significherebbe in sostanza 
ridare il comune al < popolo gras¬ 
so > e toglierlo al popolo minuto. 
Ci pensino i democratici fioren¬ 
tini. L’80*/* degli operai torinesi 
voterà senza dubbio per Fattuale 
amministrazione socialista e co¬ 
munista: vorranno i socialdemo¬ 
cratici, i sinceri democratici to¬ 
rinesi unirsi a coloro contro i 
quali essi hanno combattuto inu¬ 
tilmente nel 1920 per strappare il 
comune agli Agnelli e C., e ri¬ 
nunciare cosi alla vittoria del 
1946? L’on. Zanardi accetterà di 
essere eletto a Bologna da quegli 
agrari, che per decenni hanno vi¬ 
tuperato lui e là sua amministra¬ 
zione, contro i lavoratori di cui 
fu il sindaco? E ì repubblicani 
hanno dunque completamente di¬ 
menticato Macaggi e Pellegrini e 
Chiesa c Sooci i quali furono elet¬ 
ti con quei voti che confermeran¬ 
no a Genova l'amministrazione 
Adamoli, e vorranno essi prefe¬ 
rire all’unione con i portuali e 
con i metallurgici di Sestri, con 
I cavatori delFApuania, con i 
contadini toscani e romagnoli, 
l’unione con i si^ori degli sca¬ 
gni, con gli agrari? 

La posta politica è: salvare ì 
comuni dal monopolio d.c. e così 
ricacciarlo, spezzarlo. I d.c. hanno 
messo le grinfie ovunque: sul go¬ 
verno, sulle banche, sugli istitu¬ 
ti statali e parastatali, snll’econo- 
mia. Hanno il vescovo ed il pre¬ 
fetto. il imrroco ed il maresciallo 
dei carabinieri; la riscossa comin¬ 
ci con l’impedire a loro di avere 
anche il sindaco affìnchè i comu¬ 
ni diventino sempre più centri dij 
vita democratica e popolare. 

Per questo bisogna votare con¬ 
tro la politica ÓjC. in tutti i suoi 
aspetti. Chi non vuole la carto¬ 
lina rosa voti contro la d.c. Chi 
non vuole rk cv cr e domani la car¬ 
tolina precetto voti " contro la 
d.c. Chi non vuole la chiusura 
della OTO, della Breda, della Bn- 
fola. delle Reggiane, voli contro 
la de. Chi vuole la riforma afra- 
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Altre 18 ditte, tutta lombarde, • che decine di migliaia di lire), dezza di un centinaio di milioni re limitate a merci ,dj grande In- 
i rispettivi titolari, sono stati de- Dunque sono i «grandi ricchi», di dollari» (70 miliardi di lire)! (eresse nazionale» e dovrebbero 
ounziati alla Commissione Consul- sono 1 magnati che succhiano l’c- E soprattutto: quali sono le. re- essere assegnate solo a ditto che 
tiva per le infrazioni valutarie, per conomia nazionale, sono gli stessi sponsabilità dirette e indirette di dimostrino di avere l fondi suf- 
« avere utilizzato valma estera per fautori del riarmo e dell’inflazio- questo gravissimo scandalo fman- ftcicnti. Ebbene uria gran quanti- 
scopi diversi da quelli per i quaii ne, coloro che poi — sotto sotto — «lario? E* vero o non è vero che tà di licenze è stata conce.ssa a 
erano stati autorizzati 1 relativi pugnalano le risorse del Paese fa- l'indagine in corso — come ha società palesemente «di comodo», 
trasferimenti all’estero»; il Mini cendo fuggire all’estero la valuta scritto «24 Ore» — «se ampliata come quelle che sono sfate citate 

stro del Commercio Estero ha co- pregiata e costituendo fuori del coinvolgerebbe tutto il sistema de- p,ù sopra; e per di più per merci 

manicato di avere escluso detto confini comode e sicure riserve, gli scambi commerciali degli ni- còme la polvere d’uovo, la radica 

Società dalla concessione di ulte- Un bell’esempio di patriottismo da timi tempi, soprattutto di queU\ ^5 noce, il cr.ne vegetale* ecc * 

riori autorizzazioni. Siamo di fion- parte di chi — sui suoi giornali — con l’Estero, e potrebbe portare scandalo come vede ai 

te ad un nuovo capitolo del sros- si riempie la bocca di questa pa- od un vero pànico econemico nel a 

so «affare» della fuga di oro e rola. Paese»? E’ vero o non è vero — 

di valute, già più volte denuncia- Ma quali sono le vere dimen- come ha scritto lo stessa giornale ..I ws 

to da queste colonne. slom dell’« affare »? E’ esatta la — che «l’intero sistema privato e -i,® 

Le ditte denunciate sono le se- cifra fornita dairufficiosa « Agen- bancario nazionale diretto al Com- ^ ministro tì 1 L,om- 

guenti: Laboratorio Chimico CGM, zia Economica Finanziaria», ?e. mcrcio con l’Estero è implicato o Estero, il quale non pote- 

«Omniauio», SRL «Intertrafflc », condo cui le operazioni illegittime interessato a questa i.nmensa in- essere all oscuro di quanto an- 
« Corti Giuseppe», «Vallati Al- avreobero consentito un trasferi- dagine»? ®®®^dcndo nel suo Ministro, 

fredo», «Bava Walter», * Caironi mento di capitali all’estero pari a Sembra che ora Lombardo abbia 

Natale» di Como. SRL « Colum- 20 milioni di dollari (14 miliardi £ il Governo? instaurato un’atmosfera di terrore 

bus», SRL •«Spimon», SRL «Si- di lire)? Oppure è vera la cifra . . . dipendenti. Un pò tardi, 

dele», SRL «Andina», «Sipaca», assai più forte, che il settimana- F’* responsabilità delle baneme e che soprattutto non si vor- volta la zona del Reno è colpita dalla furia del maltempo. Il governo rimane sordo allo 

SRL «Priminex», SRL «Iesi», le «Mondo Economico» (diretto uffici statali sono e^den- rebbe è che. In un caso cosi gra- ,pp^llo che sì leva dalle popolazioni della zona, raccolto efficacemente dall’Opposizione che alla Camera 

SRL «Sidei», SRL «Eneo», SRL da Ferruccio Farri, Roberto Tre- ti. Il Ministero Commercio Estero, ve, andassero come al solito al- 1 ^^ denunciato l’Inerzia covernativa 

«Vaico». SRL «Corva» di Milano, melloni, Giuseppe Paratore, Fer- dove oggi regna, con metodi tipi- l’aria gli stracci. L’indagine deve 

Fatto solo apparentemente strano, dinando Di Fenizio, Libero Lenti) camente accentratori, il socialde- andare fino in fondo, deve accer- Su tutta Vltalia e parHcoIormenfe di maltempo. E un'altra vittima Tanagro e Calore. Grave è il mal» 

quasi tutte queste Società (per lo assicura sia «molto seria» e friit- mocratìco Ivan Matteo Lombardo, tare tutte le responsabilità, sia nel Lazio e nel Mezzogiorno infu- del maltempo si è avuta a Roma: contento della popolazione che ha 

più piccole e sconosciute) vivono, to di «un controllo diligente»? impegna ben raramente le caute- quelle dei grandi gruppi industria- ria il maltempo con nubifragi, lem- tale Ermelinda Ptirrozzi, di 65 anni, visto distrutte da questi nuovi alla- 

per cosi diro, in coabitazione. Secondo «Mondo Economico», il le necessarie per la concessione di li e dei privati che compiono le peste di vento e violente mareg- abitante in Val Melainà, è rimasta gamentl grandi estensioni coltivate 

Hanno cioè sede in via Lucini 1 danno subito daireconoinia nazio- licenze di importazione con paga- illecite operazioni. Nei prossimi piate che spazzano le coste. Ben uccisa per la paura dei fragorosi che avrebbero potuto essere stivate 

o in via Dante 30 a Como, e in naie per il mancato rientro di ca- mento anticipato in valuta pregia- giorni forniremo, da parte nostra, nove vittime costituiscono il tragico tuoni. il governo avesse eseguito 4 la- 

piazza Argentina 6 o m via Apri- pitali sarebbe «dell’ordine di Sran- ta. Tali licenze dovrebbero esse- nuovi, interessanti particolari. bilancio di questi ultimi due giorni net golfo di Napoli continua ad vari di bonifica del Sarno e della 

ca 8 a Milano. Solo due o tre dit- _ _ > « __ imperversare il fortunale, mentre Vall^di Diano da tempo richiesti, 

ì* indiriz^. Altro fat- tutta la regione persiste U mal- Milioni di danni 

tolari è molto inferiore a • quello LA RtUMONB DEI QUATTRO SOSTITUTI AL PALAZZO ROSA DI PARIDI Icatisati dalla ‘violenta tnazeppialol ^ Potenza in prossimità del poli* ^ 

delle società. I titolari sono sette -- - ■«.. che rende diffìcilissima In naviaa- ® seguo, la piena del 

soli e abitano tutti a Corno: iJUa- • zinne dei niroscati e addirittura Rasento ho distrutto un ponte in < 

vlo e Angelo Montigllo-Schon, Mi- ■■ BB b|B ,mivmihi/e aiieltn dell,, mntnbarehp cemento armato costrutto dieci an- 

£«:»»» Gromiko attacca 1 tentativi Occidenta l 

Secondo nostre informazioni, 11 w va ■ m m ^ mm mmmmm che la furia del mare ha portato ^ 

gruppo di ditte ora denunciata __ — — _ •■■■■■ a'®, '^atl arenile dt Pozzuoli altre Bisigano, le acque dal 

lai oUIIUbdlC|| IC UlUIJIIolC U6II U■ll■0■0■ 

bi «Uberi» ~ per ultra 700 mi- _^_ e di numerose imbarc^ioni minori. tra„tìto stradale. A Reggiana 

Uoni di lire. - - - - . , .. . . . - ... ... Nella gioimata di ieri to vioIcijm oravhia. l'Esaro in piena ha alla» ■ 

Un « oSar,, enorm, Ua anovo o. d. g. anglo-franco-americano che però non parla nè di smilitarizza- 

Con i« nuove denunc comuM. zionc tcdcBca nè di ridazìonc degli armamenti - Le riserve dei delegato sovietico ,i”°dS,u’Snn't «S 

S _ _ _nnmnro., .«ori d. I..T.n» del „ ^ dClrullo. Allr. cw- 


LA RiUlV/OIVB DEI QUATTRO SOSTITUTI AL PALAZZO ROSA DI PARIDI 

Gromiko attacca ì tentativi occidentaii 
di “soif ocare,, ie proposte deii’ U.R.S.S. 

Un nuovo o. d. g. anglo-franeo-americano che però non parla nè di smilitarizza- 
zione tedesca nè di rìdnzione degli armamenti • Le riserve del delegato sovietico 


Con le nuove denunce comunt- KlOne tCdCSCa nC Hi ndaZlOUC degli armamenti - Le riserve del delegato sovietico ziaU distruggono l raccolti mentre tiòL a eutimia di’ 

cete ufficialmente, sale a 40 il nu- ^ ^ , dt,.™; i» hanno allnaato "we centinaia at jamtgite et 

mero delle società di comoda Ano. ' ' ' . -. . . * fivmi in piena nonno allagato braccianti poverissimi. Tutto il rac* 

mero aeue società ai uno. numerosi ettari di terreno della coito è andato distrutto Altre cen- 

Sil“^Ue illecitr^e^rtMlom dì DAL NOSTIO CORRISPOHDCNTE ICO dei mezzi per migliorare le re-ia fare scomparire la concretezza|«strambi siano stati elaborati dal Campania. Il piroscafo «Conte tfnpjo jjj ettari di terra apparta* 

valuto n ^miultivo di 15 ditto PAHiri. 10 — I- tottic» dei fin- ^ » quattro, e cioè: «mi- dell'o.d.g. avanzato dall'URSS. Dipartimento di Stato. Ieri pome- grande», fnoveniente dall'America nenti o picco» e medi proprietari 

imulicàte nellV^are» (con ^ destinato ad eliminare il ti- La nuova proposta ha, del resto rlggio Jessup che era stato messo del Sud. è giunto in porto con sono stati sommersi o coperti <H 

Binava fevona Purieo MiiIm ^ more deU’aggressione, esoauzione urfa piccola storia che ci aiuterà alle strette de Gn.miiko i<cUa se- notevole ritardo. fanghiglia e sassi. L'acqua i pene» 

fu nòto il 9 febb?am’ dodi obblighi risultanti dai trattali a comprenderne lo spirito. duto precedente, aveva avuto un , - * , Vo1h.«i« *rafa anche nelle case di num^os. 

tl Sminatilo di altt-e 7 ditte (con * Palazzo Ro^ cominciava a già conclusi, studio del livello at- Gli occidentali si trovavano di lungo coUoquio telefonico col suo P*®*»* <*«* Voltumo famiglie di lavoratori allagandole. 

sedi a Roma e Milano) fu reso noto ins^tenibile Essi hanno tuale degli armamenti e delle que- fronte ad una richiesto sovietica governo ed aveva ruevulo il be- f/el Casertano nella nottata di Interrotte sono te linee telefoniche 

il 13 febbraio e si disse che la cercato ogp di uscire con stioni concernenti la Germama in per Tinserzione nell’o.d.g. deUa nestore per la nuova mossa; egli ieri il Voltumo. in seguito alle e telegrafiche, mentre le strade m 

Bomma rimes» clandestinam»nte conUaddiziom questo donunio.. sm'l.litarizzazlone della Germania ne informava i due colieghi occi- continue pioppc, ha straripato nei le ferrovie sono seriamente minai» 

M^ero da' queste ultime am- ‘^dicito del loro att^;^amento La brevità della seduto odierna, e della riduzione degli armamenti dentali e studiava con loro una pressi di Sant'Angelo inFormis date. 

montava a 5 milioni di dollari (3 m sirmgenti domande di uro- cominciato circa alle undici e S3- delle quattro potenze e non aveva- particolare manovra in un concilia- allagando numerosi mulini e don- Anche in tutto tt Cosentino è «a* 

miliardi e mezzo di lire)* oggi . avevano fatto risaltare con spesa alle tredici e quindici per no U coraggio di respingerla fran- bolo a tre svoltosi stanotte al Quai neggiando gravemente le colture «ai diffuso ira la popolazione il 

vengono fuori altri 18 nomi. vigore. , ^ permettere aU’inglese Davies di camente. di decine e decine di ettari di ter- malcontento nei confronti delle 

Ma è chiaro che almeno nella ^ hanno delegato li franceae prendere l’aereo per Londra dove Ciò nonostante non volevano ac- Il delegalo francese nel sottopor- reno. Lo violenza delle acque ha autorità governative completamen» 
massima parte le 'società denun- • presentare una nuova for- deve Incontrarsi coi nuovo mini- cettare. Già da qualche giorno essi re la nuova propos.a .n comune per teriamente compromesso il raccòlto, te indifferenti di fronte alla fin* 

date non sonò altro che presta- mularione del primo pmnto del loro stro dogli Esteri Morrison, ha im- pensavano ad una soluzione che ser- i tre Occidental', dichiarava che es- f contadini, preoccupati dello stra- mane sciagura che ha colpito tutta 

nomi, e che dietro ad esse si ce- ot<iitie del giorno. pedito al delegato sovietico Grò- visse ad acconsentire alle critiche aa restava sufficientemente « larga ripamento, hanno passato una notte la provincia. 

lano altre srossissime società e po- 'Tato pimto era cosi concepito in miko di analizzare a fondo le nuo- sovietiche, ma che m realtà non e generale per avere il consenso insonne, tentando alle prime ere II maltempo imperversa da ieri 

lenti gruppi finanziari e industria un primo tempo: « Esame delle cau- ve proposte occidentali. Egli si è ne tenesse alcun conto, dei tre e che nello stesso tempo dell'alba di portare in salvo le mas- anche in tutta la Sardegna. . 

li. Lo confermano le alto cifre fin «e d» tensione intemazionale in Eu- riservato di farlo alla prossima se- Dopo pochi giorni è stato deciso essa poteva ■ coprire. le proposte serizie. Il fiume intanto va tngros- A Donori un pastore è rimasto 
qui ricordate, assolutamente al di zoP® « d®* mezzi per assicurare un duta ma ha tenuto sin da oggi a che, mentre il primo progetto di sovietiche per disciuere la smilita- «ndosi sempre di più e minaccia ucciso insieme a quindici pecore 

fuori delia portata di modeste miglioramento reale e durevole del- sottolineare che il nuovo testo ha o.d.g. era stato presentato dal bri- rizzazione tede^ a la riduzione nuovi allagamenti. del suo gregge. Una donna colpita 

«società a responsabilità limitalai» le relazioni fra le quattro potenze», diversi punti oscuri uniti a difetti tannico Davies, ({uesta seconda degli annamenti. ijgi Salernitano la situazione con- da un fulmine è morta e lerzu. Le 

con irrisori «capitali versati» Nella nuova versione esso viene che non si possono trascurare: esso formulazione sarebbe stato annun- «Le copre tanto bene — ha fatto tinua a permanere grave a causa acque del Tirso hanno raggiunto 

(pocdie centinaia o addirittura po- completato con un sommano elen- tende In realtà a « neutralizzare ». «ala dal francese Parodi, sebbene osservare Gromiko nel suo brevis- dello straripamento dei fiumi Seie, f» punte massime 

simo intervento — che non è più 

^ I a I I I. ' L iL..aiI ■ possibile ritrovarle; le soffoca ». *' ■■ ■ i.« 

LA BATTAGLIA PER IL LAVORO E UN MIGLIORE TENORE DI VITA |o.d.g. in cui quei problemi non sia-l IL VIAGGIO A LONDRA DI DE GASPERI 

- — — ■ ■ ■ no chiaramente enunciati non può —— 

_ _ • ■ ■ essere accettato come base per la _ __ m m m ^ 

Gli autoferrotranvieri scendono in lotta Il Foreign Office chiederà 

non fa posto nè al disarmo dell» ^ ^ 

Sesto Fiorentino sciopera por la Ginon^E££i:F3»ilelle concessMal ss Tnesle 

* ^ desco, nè, infine, alla riduzione de- ' ' 

L’ex-Ansaldo di Pozzuoli inizia la liquidazione della iabbrica - Compattissimo sciopero ^ai j.s-^di discuta ^ orm ai certo I Incontro con Pljade . 

nel bacino del Snicis - Si estende la lotta dei dIsoccupaU - Viva agitazione all’lNPS “ dai doitdo couisrommi .»»> .,..,«0.:. 

. Siamo arrivati oggi alla fine della TrtVDRA. 10 Che la ouestio- *** Trieste, si può imrawcdere in 

I La settimana che s& efaiode oggi tanaglia. A Serre, a Privemo • a dove ha aede lo stabilimento col- la rivalutazione, altrimenti non po- Pnma settimana di questa confe- di*Trieste sarà l’ar^ome^ ore- successivo pas-'jggio della cor- 

è stato una settimana di possente Roccagorga — nella provincia di pilo — è scesa in sciopero gene- trà essere evitato che il servizio ««nza a qt iattro: è stato, sino a . itaio-inv'e • *”*®,*’ 

sviluppo di ogni forma della lotto Latina i disoccvmaU hanno co- rale. L* Camera del Lavoro di Fi- pubblico telefonico abbia a subir* Qiiesto sera, ùn dialogo sovietico- Il Time» lascia moltre compran. 

del popolo italiano per il lavoro, struito in soli quindici ^omi di renze ha proclamato per domani turbamenti a causa della intransl- amenrano. Gli altri due presenti, sacrifici » vantasvio di Tito ‘I governo di Ro^ può 

Centinaia e migliaia di disoccu- sciopero a rovescio ben nove chi- lunedi lo sciopero di tutti i lavora- genza delle aziende conreaaionarie. Francia e Gran Bretagna hanno aii'ritn., ®^®*‘® che, qualora la que- 

pati sono impegnati contempora- lometri di strade nuove, superan- tori dei tre stobilimenti Ginori die Anche i dipendenti dcllTstituto fa»® ^ c®*® di accompagna- stione di Trieste dovesse esser di- 

ncamente in decine di scioperi a do difficoltà gravissime, spesso pri- hanno sede nella provincia a par- previdenza sociale ò sceso ien in mento, per i disegni del delegato voiia ai pm ^ ^usm alla conferei dei Quattro 

rovescio in ogni regione, aono sce- vati da poliziotti e carabinieri de- tira dalle ore 12. agitazione contro l’introduzione «totunitense. dicato*auesta mattina airimminen de¬ 
si a decine di migiiaia nelle sira- gli stessi umili arnesi di lavoro. Mentre migliaia di minatori del- deU'orario spezzato • contro altri bilancio che può trarre è occidentab a nessun co¬ 

de a Kianifestore la loro collera, ed hanno riparato due chQometri la Sicilia, deUa Sardegna c della aspetti negativi delle recenti deli- dunque ancora molto ma^o: per- i® venula a ixmdra di De t.asperl sto accetterebbero che le relativa 
e ciò ranpresenta un latto senza di strade ridotte in cattivissime provincia di Grosseto sono in lot- bcrazioni imposte dagli organi mi- ®®o diventi più positivo nell» e del trattato di pace ite- 

precedenti in Italia per imponen- condizioni. E’ evidente che l’inte- to conUo il supersfruttamento e nistcriali al Consiglio di ammini- seconda settimana, occorre che Wa- lisno vengano applicate, nè con- 

za e simultaneità del movimento, ra popolazione di questi paesi in- per un elevamento del tenore di strazione dell’INI^ che dovrebbe- ^«Ktoti muti atteggiamento c che J"®”® sentiranno al ritiro delle tnipp* 

E* chiaro segno che le più larghe tensifica la propria riconoscento vite (compattissimo si è svolto ieri ro entrare in vigore da domani, n ci* provochi automatican^te un anglo - americane dal territori* 

masse del popolo pongono in ma- solidarietà agli eroici lavoratori, lo sciopero di 24 ore dei mina- personale ha manifestato la sua mutomcnto analogo nei francesi e P®»^® Pr^®®* triestino. 

niera sempre più decisa l’esigenza Gravemente acuita si è negli ul- tori del bacino del Sulcis) altre protesta in tutte le sedi. A Roma ®®i britennici. La (jwstione è or- Libero alla Jugoslavia. La delegazione jugoslava, guida- 

di uscire dalla situazione di tragi- timi giorni anche al lotta m di- grandi categorie scendono in loi’.a. gij impiegati In un’affollatissima neUrlnfeì^ drun’int^^wT^ U da PiSe. è arista awria». 

ca e aw-ilenta miseria che le at- lesa delle industrie minacciate di I ferrovieri hanno già annuncia- assemblea hanno riaffermato la lo- Più «iraivocl. rinicS^l^he tì TOar- « 

_ smotolitazione e licenziamenU e già to per martedì un’ora di sciopero ro volontà d, lottare in difesa del- OlUSEm BOFPA 

la OCHL e la FIOM hanno affer- del personale di Imea in tre com- le loro libertà minacciato. I rap- - dÒs.? far TOWire^oucrti timori f ^ ^ 1 * 

ria, Fantonomto legionak e co- ma*® <*« 1» battaglia sarà intensi- pariimcnti. Ieri an<*c gli autofer- presentanti sindacati di tatti gli Tattt i cMnagal ■esatori M- iSonStL Al ^oniario^la ministro d^ 

Jr Beata e estesa. Ieri due nuove no- rolranvien — con una mozione istituiti oarastotali hanno assic^ .. Vrr^ti «il 1 » Morrison mercoledì; 

^ *1 ^^*® ®o*i® giimte a confermare la votato dal (gomitato centrale aliar- rato la loro solidarietà, mentre la u aedata di mereoledì 14 eor- nrgv^one che De Casoer** farà l’inviato di Tito si in- 

Chi BOB^ole che deUa situazione: a Pdz- gate della Federazione - hanno St^rentodeui OTL h"^esS -erertedl 14 cc- P^«i®®e ch®^ lSÌibS2 «««» * parlamentari in¬ 
daco sia trattato come lo Scclba tuoli (Napoli) la direzione deU’ex- annunciato l’inizio della lotta. E" un «iiooulo >1 ministro Marazn. alesi a Westmìnster e narterà alia 


Gli autoferrotranvieri scendono in lotta 
Sesto Fi orentino sciopera per la Ginori 

L’ex*Ansatdo di Pozzuoli inizia la liquidazione della fabbrica - Compattissimo sciopero 
nel bacino del Sulcis - Si estende la lotta dei disoccupati - Viva agitazione all’lNPS 


daco sia trattato come Io bcelba ruoli (Napoli) la direzione dell’ex- annunciato l’inizio della lotta. E" 
ha trattato cento sindacì e come Ansaldo ha cominciato a liquidare stato infatti constatato che le asso- 
ieri ha vituperato il vice-presiden- l’azienda e le maestranze ponendo ciazioni padronali sfuggono con 
te djc- della assemblea legioDale ■ cassa integrazione 4(X) operai e ogni specie di pretesto all’inizio 

diminuendo le ore di lavoro setti- di serie trattative per la rivaluta- 
sicil^^ prefe^ DAntoni, vo 1 j„j,uali per tutto le maestranze, rione salariale degli autof erro tran- 
contro la cLc. Chi wole la indi- mentte a Roma nella notte fra ve- vieri ed autotraspoTtatoii, nonché 
pendenza della magistratura, U nerdl e sabato tì sono rotte le per la definizione del rapporto di 
abolizione di fatte le l^gi fasci- trattative in corso per la Ginori di lavoro degli addetti agli autoser- 
sle che il governo De Gasperi Doccia (Firenze) per Tostlnata in- vizi di linea, n Comitato centrale 


un colloquio al ministro àlarazza. 


GIVSEm BOFFA 

Tatd i faaiufBÌ aenatari *•- 
ae teaatì ad essere presenti al¬ 
la sedata di aereelcdl 14 cer- 
rcMe. 


Il dito neWocchio 


Rostro fScMosto 
s documentario 


Il fpsso dal alonia 

« Ma se aveva ragione Amieto (In¬ 
finite coae vi aono tra la terra e 


I B cielo che la filosofia Ignora), In- 
i nu ni e r evoii fatti accadono che non 


voti contro la iL C. Cai vnole ministro Maraza. di giungere allo sciopero nazionale ai mmrina «he oWrirr^ uoo numerevoil fatti accatto ci» non 

c^ la Rc^nbbUca « coasol^ e *dÌ marni^TO*a^nrio^^l**l^OTO **** * progressi effettuati rif^inM lt^toi*ì°a*éótale Id^ 

81 anlnppi e H awu a fondarsi stat ori di la provincia di con aynslooi dal lavoro ^,^ 1 , «uevamentl di pollame dell* magnatizta; nè vale che per aalvaiel 

veramente sai lavoro voti contro Rrmtze per rattegglain^to de^i nelle towmeie basis* padana». • al chini a raccogliere a mucchi la 

le vAfi nee le liste annareii- Industriali — die impediscono la Ito Federazione del dipendenti crB-rim. «n n aitwtMA nmaarm polvere degli anonimi— Ma allora 

diSESSi «luxhme di tma vertenza In coreo dalle aziende telefoniche ha intan- O facdeiio ved^ stori* pSò essere^ 

tate della opposizlOBe democratl- ^ ^ ^orme. Ieri to richiesto l’inunediato inizio del- qualcosa sut progressi compiuti dal- aicea. e atorta della Prowldenia ». 

ca e popolare. stesso dalle 14 alle 18 tutta la po- le trattative fra le parti per xma roUevomento di pidocchi negti «/- Mario ApeUomio, dal Popolo. 

OTTAFIO rABTOBB polaxlcaa dt flaatq TioranUap — aqua applicaziaaa dell’aooeido auL Mi M Ftoitoai» rTrUMTBA 


If Foreign Office chiederà 

delle concessioni su T riesle 

£* ormai certo rincontro con Pljade . 

I DAL HOSTKO COUtlSfONDEini larga capitolazione sulla questiona 

TrtvnwA in rtxm 1 . '** Trieste, si può imrawcdpre in 

. 1 .^!? ^ C^estio- yjj successivo pas-'jggìo della cor- 
ne di ^etìe sarà 1 ai^omento pre- rispondenza del/ime». 

minente Ita’o-ing.e- jj ximes lascia inoltre compran. 

che il governo di Roma può , 

nuovi scrifici a vantaggio di Tito avere fiducia che, qualora la que- 
verranno cnie»tl__aintalia, risulta stìone di Trieste dovesse esser di- 
una volta di più da una lunga scussa alla conferenza dei Quattro 
corrispondenza che U Time» ha de- Ministri degli Esteri, i ministri de¬ 
dicato questa mattina airimmincn- gR Esteri cccidentab a nessun co¬ 
te venuta a Londra di De Gasperi sto accetterebbero che le relative 
e Sforza. ... clausole del trattato di pace ite- 

1 11 Time» ^eva i^mon ^H’iyl- fi-no vengano applicate, nè con- 

J"' senUranno al ritiro delle tnipp* 
tonte le * conversazioni di Londra , , j . « 

possano es^re-esercitate pressioni aiWElo-americane dal aemtoz» 
perchè ITtalia ceda qualcosa del triestmo. 

Territorio Libero alla Jugoslavia, La delegazione jugoslava, gulda- 
r.ell’interesse di un’intesa»; ed è U da Pìjade, è arrivata questo se. 
sintematico che il giornale tì guar- ra a Lcmdra. Pljade sarà a colazio- 
di bene dalFaggiungere nulla che ne da Attlee, al n. 10 di Downing 
poa.<a far ^panre questt timori Street, lunedi, e con il ministro de- 

pTcv^ne che De Gasperi farà ^Tito si n- 

presente a Londra «rimpossibilità cof'trerà co» i parlamentari In- 
del Governo italiano di consenti- * Westmìi^er e parl^ alla 
re a ulteriori concessioni» alto Ju- ^mone mteiparlamentoie. De Ga- 
gostovia, tonto più in vista deUe 5^" « Sforza giungerlo a lam, 
elezioni emmìnistrative, ciò che, com è noto, lunedi sera, pian* 
implicitamente, conferma che to ®®n Morrison martedì, eoa 

richiesta di «consentire a ulteriori •^™®*® menmledì e mercoledì se» 
ocncessioni» aspetta De Gasperi saranno ricevuti daUTIniotie in» 
nella capitole britannica. terparlamenUre. 

Alle obiezioni di De Gasperi, R . Come si vede 1 programmi dell* 
Foreign.Office si prepara dunque delegarioni sono preparati in 
a rispondere che il governo britan- meontrarsi neUa pratica. 

Dico è, si, ancora in favore del ri- f consentire ai dirigenti bri; 
temo di Trtesie alì’ltotia in un sùUo toaao la 

futuro non megUo precisato, ma ^ questioni italiana • jngo:. 

che intanto, neU’interesse del tì- 
sterna atlantico, è necessario che 

l’Italia si adatti a fare a Tito ul- ^^rà direttamente em D> 
toriori eoncestìooi. Quale sla il ***"_? Sforza ®o® * os to »y an» 
premio che te potenza atlantiche “• ®*»e un tne^tro ci am ^ 
sono disposte a pagar* al governo »o duott*. ■ ' ■ - 

dà BMW IB «aiM« « «w PM Kft fBANGQ fiiOMMIIBBBBic 
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]} i J Ls Amiche de « l’Unità » 

: hanno diffuso giovedì 


Oomenica li > marzo -1951 


- •' t ‘ t • . ; ^ 



I.A. GIUNTA K lU NUOVO PREZZO OEI. GAS 


4.870 copie idei 
nostro giornale! 


QUESTA SEniMANA L'AMBITO TITOLO DI: 


Eeee la nuova nonnanelatura 
dai fliobua cha antrarà In vlgora 
da domani; ^ ' 


Invece di tollerare raumento “((flello che ha capitelutto,, 
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solleciti la revoca alla "Komana,, | 

— Giara»; • D«mcni«a • •ll’AIIiwl: prosoauono con annnmM 

In SPaaffO A l'imirri VPriffPéltfìAi llIfilYIflinPTlftP In ItdIicI |K|ÉP!WS||BBB r nostri cronisti use» però eh» possa farsi solo nel- '.VA*' ^ Minioai; « Cjunfl!» d«- 

AijU oLiClllU C 1 UUll'tJ VdlllV^uAUol Ul AllllCllIAdllC 111 Italia hanno voluto isti- la seduta successiva a quella in ‘ »!1 0 c 4 ju*rio, Diin», Bka. Fluniitìo. tuccesto le prolexionl dal 

I Ji ’l s.»aA —. _l v, ^F' ' tuira un concorso cui è accaduto il fatto che si vuole . j 

OllGl CDG dico Id SOCIOtà 6 CfUOl CnG SdllDO 6 ll UlGIlti «ii. . «ettlmanale per la rilevare. Poiché però non è questa r« » all Astori». Brtnc»c«Io. P»!«trin» e Treri: tre documentari ■ovlttloll 

“ , S ., assegnazione del aera presente l'Assessore Addainia- * ^ i®lle trsiprsi» • »l l»to: • Giusti- 

' ;•-- . ^ iJg. titolo; •Quello no chiede che il Sindaco mi auto- !’•» * 1*“** »• Ctprinifheit*; <11 taamlBo ^ rs-r r-s i r-v ■ 

.. ‘‘ j , 1 . .ui _* SI * Ili 1 41 4,4 .4 j ^ capito iut- rizzi a fare tale dichiarazione nel- *1®!!* • »1 Cenu»le « Induo«: tUl- S | IJ H I H DI 

LMmprowtso aumento del prez- la richiesta alle autorità competenti aumento al è ancora avuta da parte | JT to»; l’assegnazio- la seduta di lunedi prossimo, sem- «pelior* !Kner»!« • »i Clodio. Olimpi» e smr w i i i n 

zo gas, che entrerà in vigore gio- deU’aumento r dell'incidenza della delle altre aziende. ^ viene fatta pre in seda di verbale. ■ ’ raI<lo: • D-.inni è uoptio tsrd; • »1 V»- I in OI^QI I 7*^ 

vedi prossimo, è stato l’ultimo col- mano d’opera — l’unico elemento Un aumento ingiustificato, dun- uj sulla base dt fatti. Il Sindaco: Non posso autoriz- »«>!» « PUne’.ario; 4 .Va c’è pir*. ir» gli Ul I HI lULLU 

PO, in ordine di tempo, inferto dal- 6 Ul ouale il Comitato nrovinciale Que, quello deciso dal Comitato M , Ji “i’,*'®"*’,"®»)»' rarla: ella non può intervenire in u!:v. . »!! Eyclsu,,: . l. isdiis* . il 

..ììL ..if! n„Jn »(4 ' « v-uiiuiaio provini-iait. n m resonnsahiUtà ricade M-'' JK chiarazioni raccol- una interrogazione altrui. £' con- l's-ittUo; . l’rinc;» il mulo pirUnte . ai Tu- JR . , , ^ _ , 

le .autontà alle già magre finanze pie^zi ha facolta di operare ino- t'rCM. la cm responfflDiUià ricade ^ , . j/m „ regolamento. s;olo: . 0 »T*lf*t» d'eroi. Vi Superg»; Oo- V U R P L 

dei cittadini. Un colpo «basso», difiche — dalle attuali 7,29 lire a soprattutto sulla Giunta che si e «^4 -j-TT™ giornale, di modo Libotte: Signor Sindaco non si IciimfnUrj soTìoIici »J Rialto. ' I - - ^ I 

che, poteva benissimo essere evi- 8,21 lire al metro cubo. In più la disinteressata di portare a termi- ■ "-f -*, H che non ci si pos- tratta di dichiarazione sull’inter- —Ridlo: Reto inurrt; 11,10; mbiouì «ape- rs 1 ■—> r-t ■ 

tato se la Giunta Comunale avesse società chiese un Indennizzo di 210 «c un problema che, se risolto, H - sa accusare di rotazione, ma sxil verbale. letwe: I4,f0 o«h«tr» AcgelìBi: 17,30: Cour. ^ 0 L R R M g 

veramente tutelato gli interessi del milioni di lire ner nicuni arretrati avrebbe dato a Roma una azienda «mallonUd»; sul- Sindaco: Ora le risponderd il no- J^fonito. Rwo rosi»; 2t.93 .U »oti* d; ^ ''' •-» 1 1 . v.» w 

ciuadln, 4SPl,ca„d.1l ramo» man- mooioipatoata , ■ - ^ .JS"--; - 1 

dato di revoca nei confronti della La richiesta, per fortuna, rimase E la conc u.sione di questa ver- , messaggero» il titolo di questa Carrara (legge il regolamento in 

« Romana Gas» che venne nppro- nel dimenticatoio per qualche tem- lenza avrebbe potuto aver luogo settimana viene assegnato al Fri- punti che non sorto in discussione — Uirltil tll» 17, il Or»! Albivv- « Mea^a TIT f 

vaio dal Consiglio Comunale nel po, ma nel novembre il Comitato ^*^1 maggio scor.so se, per Incom- mo Cittadino di Roma. Ecco il do- e .spiega con una lunga e comples- !•> P- E-wir». Terrà ;r.augur*to uffi'-ia!iren'.<' •l'-'s * LjUKU 

lontano gennaio 1949. Ma l’attività Interministeriale prezzi inviò una Prensibili ragioni, la Giunta non cumcnto probante, che é il reso- sa indagine giuridica che Libotte prfpmr.ri» ^r u k,«*<;:ilitMr:..!a i 

, __ipifnra niin miecinn« r’nmcMiiti SÌ fossc riflutata di fliscuterp il Ti- confo stenografico di un episodio non può fare la sua dichiarazione <1*11» tr-aic» luristii-.i. c cniunque aesiaera vestile eie- 

delia G.unta, per quMto argomento. oniippiiorp <1 ripcnmp corso nrcscntato dalla «Romana Consiplio comunale di piouedl in sede di interrogazione). —1» Ctsii di Risparmio ha aperto oc» ru<>- ganteiTiente non ha altra scelta: 

è Stata sempre ispirata a misure va prezzi per sollecitare il riesame corso presenta o dalia Roman^^ Libotte: Forse non mi .inno spie- ra Mie;, nd!» bfroata di I « SUPERABITO » Via Po. 39-F 

«prudenziali», per cui la società fattori componenti il prezzo del pa. » ..alo a C n iglio di Sta- Libotte (d.c.): Chiedo che ucnpa palo bene; non voglio intervenire vmu siiuiti in Uriju Girotani') <ii Monte- (angolo Via Sinietol 


I nostri cronisti Use» però eh» possa farsi solo nel- ‘ ^ Cjud|) « d «- 

hanno voluto isti- lo seduta successiva a quella in Acfjuario, Oitoa, rMea. riamio-io. 

tuir» un concorso cui è accaduto il fatta che si vuole « Tirreno: • Tubi gli uomini del 

settimanale per la rilevare. Poiché però non è questa '* • *ll’A*tori«, Brtncacelo, P»!«trin» e Treri: 

assegnazione del sera presente l'Assessore Addamia- ' ^ '*'■* **4la tempesti • si Fato: t GiusU- 

titolo: « Quello no chiede che il Sindaco mi auto- *•* * * •* Capraniebelt*; • il eammlno 

che ha capito iut- rizzi a fare tale dichiarazione nel- «peraeia • »1 Cenuale e Induco: • L’I- 

to »; l’assegnazio- la seduta di lunedi prossimo, sem- »P»don genera!* • al Clodio, Olimpia e Sme 
ne viene fatta pre in sede di verbale. raldo; • D'-.mani i troppo tardi • al Ilei Va- 

sulla base di fatti. Il Sindaco: Non posso autoriz- scello « Planetario; • Non c’è pan- tra gli 
atioenimenli, di- zarla: ella non pud intervenire in ' aH'ETeelsior: • L’amant» indiana » al 

chiarazioni raccol- una interrogazione altrui. £' con- t'»'>teno; • i’ranci» il mulo parlante • al Tu¬ 
te non dal nostro tro il regolamento. scolo; < OaTaIrata d’eroi • al Superga: Oo-I 


- 1 - CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

1 Cj C O L A'- ' «2- «QDIUHO: Lunedi all* 20. a piaiu 

; , Vittorio 85 ani luogo u» dibatti'* tra com- 
f' U A A - bfttenti, reduci a putigimi cui tema: • U- 

VA V.^ AN XA VA XA . pìono dell* lori» combatteotwtìcbe par la di- 

—J Iota dell’lndlpendeata ». latenerri Imeitoo 

Il cionM - 1 - - - ■ , — Baleimelli. 

Oasi daMMtc» 14 ■•If» « na. *W)hU: Lunedi alle 20; t» ila Frati- 

. t* 11 gipaoo 40. ass. geo. dei paxtigtaal, patrioti 

Uarrtino. il aolo ai loia alle 6,46 e tramouia , omi-t d-irivri «««/■. 

allo 18.22. .Nel 1872 el initia a Lipsia U ‘«tei ASPI, Int«,*m Renito Cianca. 

procMso contro Beh*] e Uebkececbt. ‘CONSULTE POPOLARI 

— Bollsltiis dinigrsiici: Ro.jistrali Ieri: rat; Tutte le c^oiuiu; nurtodl 13 a Viale Atcn- 
mascbl 41, femmine 34; nati morti 4; morti tino 26. 

ffltsrlil 6, femming 11. Matrimoni trascritti 23. 

— Bolliliiao mtletiologic*: Temperatura mini- • . - ' ' r . ' , 

ma a massima di Ieri; 3,6-11.5. 81 prevede j—^ p- n CTA 

Cirio fMnoioso a temperatera •luicoarit. ||l||[||||l|r | | 

ViiOii, 4 tKoittbn, PL UJ J HJ Ul J iJJ 

."L"; rs3.,.r’.”i- via quattro novembre 

Valle. , -----r* 

— Cinema: • Domenica d’agosio • all’AItierl: nHnamniinnn _ 

.Ombre rosse, al Minioai; .Giungla da PFOSOguonO OOn enorms 


BflainfB 


giornale, di modo 
che non et si pos- 


Libotte: Signor Sindaco non zi Icumentari sorietici al Rialto. 


tratta di dichiarazione sull'intcr- 


sa - accusare di rotazione, ma sul verbale. 


I malignità»: sul- 


— Radio: Rete aiiurrt; 11,10; canroai napo¬ 
letane: 14,40 orchestra Acgelini: 17,30: Cene. 


Sindaco; Ora le risponderli il no- Ijicfonico. Reto resii; 21.93 • U aoti* di 


la base, dunque, stro giurista, il sen. Carrara, As-| Figaro, di Mozart, 


dt un motivo apparso ieri sul 


sessorc aH'Atniocalura. 

Carrara (legge il regolamento in 


Varie ' 

— Mirleàl »ll» 17, si Orai Alberv » Mes-a 


proseguono con enorme 
successo le prolesioni dei 
tre documentari aovietioli 

• STORIP DI 

un pneiLO 

• U R P L 

• e L B R u s 


I « |J 4 uvi.;ii£,ia 4 i », uvi 4 ;l 41 4 C 4 ouuii-.ai - — -; — *- , ....li* ...... ......x,.* „ —......... ...... e , 4 -,,.^ ,., 11 , 

ha T-rvtìtìniiatn ad niriro come rile-|8®T immcs-So al cotisumo. La com- ‘O pcr qucii cpoca e non avesse inserita a verbale una mia dfchla- nell'interrogazione, ma sulla for- sec-hio. :t 
a Lonvinua u aa atre "'missione, naluralmente, non rimase fatto rinviare la causa a nuovo razione su una risposta data nella ma ed in sede di verbale. I - - . 


in sede di interrogazione). —la Casti di Risparmio ha aperto un» ru<>- ganteiTiente non ha altra scelta: 

Libotte: Forse non mi .sono spie- r» Mia!* ntlla bngata di A-.dlia. I locali SUPERABITO » Via Po, 39-F 
palo bene; non voglio intervenire *«nu situati in Ur.ju Girotamo da Monte- (angolo Via Sinietol 

llplI*ÌTiformnT»'»fn»ii* in/i etsff/* //\»*_ eAf*»‘h'A *i V S « — /• 


neva più opportuno. 


SERVIZIO NOTTURNO 

NT=60 EF=78 


I insensibile a tanta autorevole pres- ruolo. 


razione su una risposia uaia nella mu eu in scue ut vcroaie. p»» U 

seduta delta volta scorsa dall’As- Giannini (U.Q.): Ora signor Sin- 3 oiia»riei» ropoiare 


Il più grande assortimento di 
abiti pronti e su misura, giacche 


I-a storia di quest’ultimo aumen- si,,-» n apnnmo e no- Ecco a chi debbono dir« grazie scssore Addamiano ad una inter- davo le spiego io le cose come — La eompign» Mani Citi, ah;tani* i» ri g pantaloni nei vari tini #> mo¬ 
to infatti non ò cosa ohe rimonU » . ’ . n i. l- ■ , rom-.rii òer oneetn nuovo « rogaztonc del Consigliere collega stanno: Libofte non cbiede di par- B. OniAgatti, 24. ha il mirilo graTen-.fnte ‘“f*'^** rr,o*..-L- ^ ar j ? 

» ha nviito mi. "°^‘antc 'opposizione del rappre- ‘romani, poi questo nuovo sa- T^e dichiarazione a lare suirintcrrogazione. ma sui ver- mihu, e si trova Pi .stf«a i* grivi rondi- stoffe a metraggio VendiU 


a date recenti. Essa ha avuto ini- sentante della Camera del Lavoro, las.so 
zio almeno nel settembre scorso, pi-p^p p^j. buoni i dati forniti dalla 
quando la società erogatnee avanzò Romana Gas, stabilendo di fissare __ 


. . —, _ , ,.... . in 26,89 lire il nuovo prezzo al me- 

. . . ^ , tro cubo. La Camera del Lavoro fe- 

f ", ■ — M M. ^ nuove pressioni presso il prefet- 

' ' m È m MMmm t decisione rimane in sospeso 

. fcir ■ mi ■ ■ ■ ■ m wvVvvV ed infine venerdì scoreo è uscito 

^ il verdetto; niente milioni -- alme- 

■ jmM. B * _ * nq por ora — ma l’aumento da 25.7 

ner dibattiti di oggi - 

, ; ■ . . _de tutte lo ragioni addotte dalla 

______ ^ Romana gas » pcr giustificare que- 

rnmÌ 7 Ì anlln nnpf» - fn Hnlln r!«>ntralf» aumento non è possibile; ma ci 

.1.0111121 sulla pace in aitesa aciia «..entrale basta constatare .solo due questioni. 

. del latte, di Cinecittà, dei commercianti e del- 

, . ’ ’ condo la società, a causa del mi- 

, ila casa - ManiféstàrJoni in onore della donna 

i :i.-, . 2.800 calorie a 3.o00) la ven- 

’. - : , ; . ..Il — dita dei metri cubi sarebbe passata 

La giornata di oggi è quanto mal zloni di Roma • dalla Provincia; la- milidhi mensili a 13 milioni 

prégna di pubbliche manifestazioni voto eh# dal raato à lungo dal ea*- q'rca- con una maggiore incidenza, 
e dibattiti. - aara. Notizia di molta aazioni el di- dcHa.mano doperà ^1 co- 

8 ul recenti ’ lavori parlamentari, cono Infatti cha ancora nella tarda comple.ssivo a metro cubo. La 
l'on. Pietro Ingrao terrà un comizio .■ |_| _ naila aiornata di mbI sostenibilità di questa tesi' ci 


| a.ja«> avraa.v»at. aaa»^ ix » v. r » au r aa & aiy i » b a» »Jt«ae a r» a a. r • »(# i • v , <i«i 4 C r “ .. 4 ».»^, v * 4 Ui« ir. yaaai ^ * O ■ — AA • 

verbale à autorizzata daWart. tlO halc, c poiché c assente l^Asscssore *i^ni di coi 4 fiqli i ceri(->. »^i ri- ‘*ncne a rate. Si accettano in 

del nostro regolamento che stabi- inlvressato chiede di parlare quan- v'ilgr a!!* ►nlMirin.l de: nostri lettori prr pagamento buoni Fides, Ecla, 

_ do l’Assessore sarà presente e ciò oll«rl« in denir.. eh* pn«sono evrr* inviai* Epoi’ftr. G.AI.A. 

■-■■■■■ ■ ~ —— - per .spirito di cortesia. all’indiririo irdicilo o alla f*gr*l*ria di f«- .... 

- . __ _ _ _ SinH:«-,v > 11 . Jin canitn> Il rnii- ^ ..... 


TIIAGKDIA IN VIA DELLK CAVE 91 


Un marconista si uccide 
avvei enandosi con il gas 

La moglie e la figlia lo hanno trovato mor- 
to in cucina - Prostrato dalla nevrastenia 

E’ con un senso di profonda co-1 il cannello di gomma del gas In 


per spinto ut cortesia. all indiririo indicalo o alla f*gr*l*ria di f«- ... 

Sinilaco; Ah, ho capito! Il Con- dari.m*. .""""""""""""iiitt.. 

siglierc Libotte vuole fare una di- 1 r jj 

chiurazione. beh, ce la faccia. Parli L.llttO 

pure. Ci dica cosa vuole dichia- — V»n»rdl aera * nrnru la raammi adorata 

rare. M rompagno 0 :*!l« Gatti. ee*jr*tir!o delia R collega Domenico Di Palma nel 

Selvaggi find.); Vede algnor Sin- .Srsioae Garhat*I!a. Al fompagoo Gatti, in qu». primo anniversario della scomparsa 
davo, il collega Libotte no» vuole alo moaNito di gran!* dolor*, giungano 1* del suo indimenticabile Papà, lo ri¬ 
parlare oggi, ma la prossima «ol- rondogliani» più Iratrrce dei romingni romani corda a quanti lo amarono ed ebbero 


fa, perchè oppi l’/tssessorc Adda- » <k>l nostro giornale, 
rnlnno è assente. 

Libotte (annuisce faconda ampi "■••ft'*™* 
cenili con le mani ed allargando le — L‘ campagna Lnia 
braccia). galli, maiire del mar 


SnurrÌMBl* - - 

— La campagna Lniii BiincM, ledot» .San¬ 
galli, madre del martire Giordano raduto a 


modo di apprezzare le sue partico¬ 
lari doti di uomo, padre c cittadino. 


Marivia Al moli» •MtlanI el Al- P^rciù. delia mano d’opera sul co- stcrnazloiie che registriamo un nuo-lbocca 
Notizie di molte MZlortl el di . vo suicidio, ultimo di una Imnres-1 E* 


braccia). galli, madre del martire Giordano caduto a 

Sindaco; Afa ho capito perfetta- Monte Tanna, ha perdute i! portifogli con- ■ ■ VA 

TUimtc. Il Consigliere Libotte vuote tnente 10.000 lire, foteg.-aG» e do^-umenti. I I l||V Ib 

preannunclarcl che la prossima voi- (ihi Io aveeie rinvenute può farlo reeapitarr 

fa cl farà una dichiarazione. Lo aII* 4 *fi!or .6 Torpijnattara del P.C.I. NHI 

rÌTtpraziamo della cortesia. Ci fac- t • i • 

eia pure la sua dichiarazione. r«rm«cie aperte oggi inatiatiTozione rìpiin stnninnp _rr 

Libotte (interrompendo); Ma tic- Il TGLSO — Fltniniei viale Pinturlrchio 25. maverile ^ ^ ~ 

come il regolamento me lo vieta Prati, Trienlal»; p. Saint Boa 91: f.le Ginliv „ 

vorrei che lei me lo autorizzasse. Cesare 211: v. Orli di Rifarò 213; p.tia Ci- Sono al completo gli esteii aa- 

Sindaco: Afa se II regolamento vonr 16; Meri, p.ua della Libertà 56. Bargo sortimenti delle nostre imparcg- 

lo vieta come posso autorizzarla io? Anrille; Largo Porta Cavalleggeri 7. Triil, giabili confezioni pronte per 

Selvaggi (ind.): Chiede di par- Campo Minio: v. del Corso 496: 1 . Capo .'* UOMO. GIOVANETTI e BAMBINI. 


■!;*.**r «il- J-iil sto comple.'vsivo a metro cubo. La «‘dcidlo. ultimo di una impres- E* facile immaginare la dispera- Selvaggi (ind.): Chiede di par- Campo Minio: v. del Corso 496: 1 . Capo .'* 

cono Infatti che enew. nella tarde ^ fn slonnnte serie che ha funestato la zlone delie due Infelici, private cosi lore la prossima volta. Evidente- Case 47: v. del Gambero 11: p.ni in Lurìni 

aere di Ieri e nelle glornete di oggi 9““'" ‘«1 et cronaca In questi giorni scorsi. Que- tragicamente Luna del marito, l’al- mcnlc dovrd dirci suH’/lssessore 26. Sial'EnUichl»: Gora. Vittorie. 36. Cim- 


. lA .e «all. sBmte. . ,^»4 4 ^ 4 * 1 -j „ I" *** BiAJifit Buuiai. luna uci iiiariiu» I ai- Tnuriie auvru airci suii » 

■ Il altro Uvoro vorrà fatto per tormino- è domita dagli stessi utenti che da sta volta si tratta di un ex-marco- tra del padre. Al loro dolore hanno Addamiano cojc che non 

t il ve II teaaeramento • portare al Per- ovea due mesi vanno lamentando• nlsta dell’Aeronautica militare, 11 parlecipato tutti 1 vicini, tra 1 quali mo ad immaginare. Ma, 


vncnlc dovrà dirci sull’Assessore 26. Sial’Enilichl»: Dora. Vittorie. 36. Cim* 
Addamiano cose che non riuscia- pifilli: p.ta Cairnli . 6 ; Cor** Vittori* 24i. 


i tito altri eittedlnl, per raggiungere i maggiore consumo di gas rlspet- quarantaquattrenne Giovanni DI Pao- t'improvvisa fine del marconista' ha sarà presente l’Assessore. 55: p.iVa i naino'iir Moalì; ii»'dèi' sèrpès- 

I Massinl e l on. Tomaso Smlin. reclutati Indicati al PerlUa co- ‘0 «1*® precedenti bollette. Maggio- la. abitante In via delle Cave 91. destato grande Impressione. Sindaco: Ebbene, parli. Dica pu- t; 177 ; r. .Varloni!» 72: v. Torino 1.52. E 

' nicSLl‘uSne®de'ff"cen?r'Ìle™^ »"• «Ablcttlvo del Oomlteto Eniwuti- ‘‘e con-sumo spiegato s.a con ilbas- Vcrs“ le ore 2 di lejl, mattina. 11 Di Dl^ PaoU era da m^to ^ternpo re^ quello che.dece dire^_,_ .gnilino: v. Gioberti 77: p.xra Ti.t.rie 83 


quando 


UOMO. GIOVANETTI e BAMBINI. 

Soltanto dal 12 al 17 corrente 
offerte favorevoli su tutti gli ar- 


». Araeeeli 21: TriitiTtre; ». Roma Liiitri ticoli- 

55: p.iia Sonaìno 18, MobIì; »i» dei Serpe*- Per l'occasione, serie speciali di 

lll 1 l! 1 iB^a^ \ ef' giaechc per uomo, pura tana, con- 

Unilino: ». (aoberli 7i: p.iia Vutario 83. ic-’innc iiipccenihilp nnlip ,nri» 

T G Un,. e,s. . ..4 S 4 ni, n,»,. oa « 4 ». iv^xonu ineccepioue. nelle tane 


ma novità a L. 9.900. pantaloni 
flanella a L. 3.500 (prezzo sotto 
costo). 

I modelli esclusili dei costumini 


nicipallzzazlone della Centrale del j ceccuii- -intere calnrificn del ans ein enti Paola si è alzato dal letto e si è sofferente di un acuta forma di ne- Libotte: Chiedo di parlare la j_ q Lim, 5 ,^,^ oq jil- /‘^~>on>. meccepioue. nelle vane 

. Ulte, alle 9,30 al terrà al teatro Am- delle F^crezlone. Per permettere P caionnco del ga.s sia con cucina. La moglie Diana'vrastenla. Per un nonnulla scattava, prossima volta. Non ora. perché é luifriim», Ctilro Prilorin, Lnioriri; Termo 92: ffeailazioni dt colori e disegni ulti- 

bra-.JovinoUl il preannunclato dlbat- ■ tutte le Sezioni di dare II maMimo maggior, esigenze, in ogni caso, pe- jviari, di 40 anni, che si era sveglia- dava In escandescenze, giungeva per- assente l'Assessore Addamiano. àt;*mbre 95; ». dei Mille 21 : » Vii- novità a L. 9.900. pantaloni 

tito, organizzato dalla CGIL, UIL ed contributo alle campagna In corso c rò. la Società non ci ha mai rimes- la. lo li-i sentito camminare su e giù sino a battere la testa contro 11 mu- Sindaco: Va bene. Vuole parlare Vmjha 27: ». Fincisna 6.5. s'ilarlo, fio- flanella a t. 3.500 (prezzo sotto 

. LSDC, al quale parteciperanno 1 se- stato dcoiao di chiudere la tappa an- so. pcr cui ogni sua richic.sfa è P*"' qualclie minuto, poi si è rlad- ro. fino a ferirsi a sangue. La nevra- in prossima volta'.’ E ìnirli la pro.s- miaiiao; p.iia Santiago del Cile 78- "p ni costo). 

natorl e 1 deputati della clrcoscrl- zichè alle 22 di Ieri alle 13 di dome- ingiu.stificata. dormciitata. stenla aveva provocato II suo allon- .st’nin t olta. C’c bf.soano di perdere v*rb»no 14: ». Picini. 15: ». Salaria 84: / modelli psrlusni apì cosf„,r,tnt 

. zjorje. le autorità capitoline. 1 con- ni cosi che potranno ansare versate Secondo argomento addotto dal- SI è svegliata di nuovo alle 3,30 .< a ^«*rgheriu 20t: ».I» Loremo i; ner rresima e ComlnJ^^^ 

•igllcri comunali e 1 rappresentanti _ st fini «lalU ni.mal la «Romana Gas» ò nttello pIip nel ‘•Ir'-’»- Nella casa regnava U più as- **”\®**',? *** i ’‘”®* Pfxrlarc la prossima volta- jiagaiBro 60: ». Nomrntas» 90: ». Mori- Cresima e Comunione sono la 

delle organizzazioni politiche. - - •« “l''****» ’ml o*"* elcMl- j» ,, e quello che nei silenzio. Stupita di non tro- rlficato all.ilbergo del Paradiso, in Dopo di che, non cl sembra pos- tjjjjj ««. ^ ig Eritrea :i'> Celio- a «» «*« maggiore attrattiva del momento 

^suli. flLni. *'*• '• ^ aziende sono accanto a sè U marito, la donna via del Chlavarl. Qui 11 fioralo Ro- sano esservi contestazioni sulPag- f.?i,ar:ai i, u-erl-rii^' Tm iedo? “ G'V Per gusto, prezzi c qualità. 

■.«nA **«ffc®*i***® aggrava giornata di oggi. ’ murflClpalizzate o private, il costo -i a alzata svenllando anche la flella * ava’elenato con sonni- giudicazlone del titolo. ....i Bran*» 60- Pif»m:'d» is Tibè, 

bardanti *er?à Se® W a'T m“ ó Chiudiamo questa notizia citando a metro cubo è maggiore. Anche in Anna, di U anni. Insieme, madre e 5*1* Mls^ldnlstro dopo’es^erlf chiS® " - -H»» P-»» ImmètoUl» 24: dei SaStinl GRANDI MAGAZZINI DELL’ 

Eliseo nn’BSsemblea degli InterenaU '• SozionI ohe si sono distinta nel questo ca-so la Società dimentica flgUa si sono messe a cercare, di ^L^la stanza*^' le *E’ sUtiTrlcoveZ CONVOCAZIONI DI PARTITO 14. TmcoI»!». Appio, Lalint. ». Pef»et«ri 5. ^ 

Indetta dall’Unione di categoria e *‘ot»o dell’ultima settimana: Quadra- che nelle altre città il consumo del stanza in stanza. Infine non è rima- **, « «i.uve seb^taRI, orgaai«ali»i. agll-pr*p. «spen. T»;«nt» 162: ». Lnigi Tosti 41: ». Illi- ■ ■ p|| H 

dalle SO associazioni dipendenti. ro, Ponte Mllvlo la qual# ha ritirato gas è notevolmente inferiore a quei, età che la cucina, la cui porta era fi, 12 . PiniHliao Uhltin»: ». Ai»ìl» 27. • ■ ■ 

: Contro le minacce ali’eaistenza del ®® t#seorc In una aattimena, Pietra- lo di Roma, per cui gli incassi so- chiusa. Un oscuro presentimento le l» _ 1* »elU»ri. T- 1^1- ****^*‘-G 

: cta.™.' g* «■[»'■« M- Vy*. »*' "« minori mon.r, nncldonza di «*>" “g“gl'.e J™’'-iiUÌLS' “?Ì. '«.."‘."Kh"..."!.'; -, ..■■■■■■ 

m X” «■mn—.o» C.»- mana^d op.« 4^^., im«. CIO «■ allermMO a Ciampiiio .«..«u,*™» * s„. ...., . «o». . ,um mm. 

blea che terranno alle 10 al Cinema _ -—--. .. . ' - «noa, vctct». i___: ...... ..' 


line, p.rii Imniaeoi»!» 24: ». dei Saleotial 


maggiore atlratiiva del momento 
per gusto, prezzi e qualità. 

GRANDI MAGAZZINI DELL’ 

URBE 


ROMA . milk TEMEZU 


niea c«o aeiraiuio mie lu ai v.iaBni» - - _ mniBi irrcrt. I __ 

Colosseo; sarà Inoltr# trattata la ■ " ■ " -■sagaaaa88=aa==a=a=a=a= 'bb- ■'.?a;aissg'-- =aasa^ — - - - Due preti canadesi sono giunti Ieri ,*®”!*TG** ,* .FG8BUasn. I eoap. d*aani 

eUuazlone dell’Enlc e idell* Clnes - • ' mattina a Ciampino Est a bordo di un * 

L’ONDATA DI MALTEMPO NON ACCENNA A DIMINUIRE n«bur*“a‘’^*;no'Tdu??e^^^^ 

funzioni, eono strettamente legate a .. . nesburg e Khano. i due reugiosi re- 4 _„u -a i„ 

Cinecittà a Insieme con questa costi- —- verendl John Russell e Bob Simpson, “ 

tulscono il caposaldo per la difesa ,■» _ ■ • rispettivamente presidente e vice-pre- si! 

2 Si"=.“.sw.‘= > Una tromba manna e naa mareggiala ssis^s=^SisrE£%;: 

proifocano inoeiili danni a riuniicinO: 

rò* dtecufe«SnoS‘“l?i&m^^ -^T^ cSori v? '7^ 

propria categoria In una riunione : mm . firvi -• ■!_ eccellente fattura, tappeti • colori vi- Bor^o, CaTillr»i 9 «Ti. Forte Aurelio, IM» 

che avrà luogo aUa C.dX.. alla qua- : Muore per UD tUODO - Il ICTerC Stazionano • Uggì avremo qualche ora di sole? vaclsslml, gioielli maschili e femmlnl- Fimese. Miuini. Monte M»tìo. M. Verde. Ot- 
le ha dato la sua adeelone Tinca' • • **' collane, orecchini, ornamenti per l*»-'«. P*ni« Milvi», Prùnivil'.e. Troslevtr*. 

provinciale. Punto centrale è l'ina- . li naso e per le caviglie, ccc.. ecc. ^*^2?!i'riv.^*V* . . .. ,. ,, 

deguatezza del sussidi InalL . • ^ maltempo continua a infuriare, cino ad uno finestra, si è udito un collega Gino Leurinl. Interprete di Insomma ce n'era a sufficienza per . J 

■ In occasione della giornata della Dopo le grandinate e le piogge, è forte tuono, che ha fatto tintinnare • Domani e troppo ■ tardi», durante metter su un museo etnografico. j: m,rt*.iì alle diri»«*i> in rèd’ 

éann^ el terranno Infine manifesta- tohn di «uà pronde tromba i vetri. La donna, tremante di emo- uj)® pausa della o* Tutti questi oggetti straordinari so- eenma'virkaiE’ f»ir»««*aiii v 

aloni per >* Pace ad Acllla Core 15,30, marino che, formatasi verso le ore zione. si è alzata in piedi, ma subito t, apparsi agli occhi degli agenti do- FEDERAZIONE GIOVANILE 

róiì mi* ehi itVJcinV 500 metri dalla spiag- i ricaduta a terra priva di sensi. Po- MeJr*ntltó”^fna*dlst^lone *a m ole! Riandò hanno aperto le vali- UNTOI: S*!n*i»n *11^ lS.15 « P. Lo^trlli 

Grappasone), Via Anrella 243 Inan- do alcuni alberelli, asportando te- posta 1 suoi ospiti. _ s_ rlmitom cuni giorni prima di ripartire per 11 Peni* P*r:«n*. 

gnrazione corso di taglio <17. Torna- gole dai tetti e scoperchiando alcu- Il Tevere, dopo la minacciosa ere- . ^ IIDpiCCa III Ufi (inilTClO r^naiS ai pa pe DOMANI »J!* «r* 16 »H» SmIoc* Ponto Pe- 

haonl). Qnartlcclolo (17, Giovanni- ne abitazioitì. scita dell'altro ieri e di ieri mattina. natlAPfl In Càlira ' r;«ne riprtido il wreo p*r islrattrici di b«l- 

nl), Torplgnattara (17. Silvestri), tromba marina si è accampa- è ora nuovamente stazionario, anzi IHS ' Ull pOIIVIU W BaifS -, . teli; * Mggi gisn ìri. Xrssnnt nanvbi. 1 

Lniloylsl. mostra artigiana (Fransi- „nata una violenta mareggiata, che tende a decrescere, sia pure molto —— Ujl veCChlO mCnctlCOniC *KP. SPORTITI giortnl • f»g«r» dnaMi 

BC1U>* f,a raaàiunto le strade del centro, lentamente e di pochi centimetri. Si . Ne) pomeriggio di Ieri. 11 ^enne - ^ s g» •”» T«ue«j«. 

: ~ -n T . . movo^ndo danni di qualche entità, prevede che entro la giornata dt og- HlìlOre tra IC uamme RIUNIONI SINDACALI 


Colosseo; sarà Inoltre trattata la * 
situazione dell’Eale e idell* Clnes 
che. per la loro natura e le loro 
funzioni, eono strettamente legate a 
-' Cinecittà a Insieme con questa costi¬ 
tuiscono il caposaldo per la difesa 
del cinema Italiano. <. , 

'! Contro lo sblocca del fitti e degli ( 
■fratti parlerà alle IB al Teatro Aa> ; 
pania II sen. Marie Berlinguer nel 
corso dJ una manifestazione indetta 
daU'assoclasione Inquilini e dalla lo- 
■ calè consulta popolare. 

' Z mutilati e gli Invalidi del lavo- ' 
rò discuteranno 1 problemi della , 
propria categoria in una riunione : 
che avrà luogo alla C.dJ,.. alla qua- : 
le ha dato la sua adeelone Tinca' 
provinciale. Punto centrale i Tina- 
' deguatezza dei sussidi InalL . 


ParloH (17, Dompé). Campo Parloli Ftumiano. si e aooamna sut- cni minun uopo. ,a poveretta npi.a- guaribile In sei giorni. 

: (IN, Armeni). Porte Aurelio (17, i“ borgata con gran forza, sradican- va su un letto dove l avevano de- _ 

Grappasone), Via Anrella 243 Inan- do alcuni alberelli, asportando te- posta i suoi ospiti. -, . . • #ìi«S44*«4« 

’ gnrazione corso di taglio (17, Torna- gole dai tetti e scoperchuindo alcu- Il Tevere, dopo la minacciosa ere- , J| iinpKCo 111 Un llnillUrO 
buoni), Qnartlcclolo (17, Giovanni- ne abitaziotU. scila dell'altro ieri e di ieri mattina, natlnPA In calva 

ni), Torplgnattara (17. Silvestri), tromba marina si è accampa- è ora nuovamente stazionario, anzi iHfl ' Ull pallVIU W Bdifm 

Lniloylsl. mostra artigiana (Fransi- „nata una violenta mareggiata, che tende a decrescere, sia pure molto —— ..... 

n®1l*>. Jèn raaàiunto le strade del centro, lentamente e di pochi centimetri. Si . ^«1.,?®!!?®*''*.?*'’-“ .H®”?® 

i , T r: T . . provofMftdo danni di qualche entità, prevede che entro la giornata dt «n^^uo^a^una'*graVè'^fo^a*dT“^^ 

; Ritirate neall ultimi aiomi ^ compieta- gì sì manterrà intorno ai m. 10.30 nervoso^si è lmplccato^el- 

làlMiUtGllG^II UIHIIII SIIVI III demolifo «no vecchia cosci- poiché le notizie che giungorio da ,.^,^^0 del locale cimitero, ad un 


FLORA 

VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 (ang. via Siila) 

Inizia la vendita primaverile 
delle più belle novità di stagione 

LANERIE - SETERIA 
STOFFE PER UOMO 
BIANCHERIA 
TENDAGGI 
TAPPE ZZERIE 
TUTTO A BUON PREZZO 


i-. , . . • . . .««.««mio ttmnl di diudclie enlllà. pr.ied. Cd. enlro to ulornol. di or miIOr* ITB 1* UUmme RIUNIONI SINDACALI 

: Riiirate neali ulbmi oiomi »■ « r?"""à v ”■ " f: ‘Sto i,.rv;so".i * impitcìo ———. „. ^ )i>h«i di. « «..i... .ni.rti.ui. « 

rtisiivtv iivyil WiMilli Jfiviiii j„g„te demolito una vecchia caset- poiché le notizie che giungono da (.mt-rno del locale cimitero ad un E' morto Ieri al Policlinico, dopo Stgrilwi * Vit» S*gr. d«i Siadittil di» C.d.t. 
EAA ed».**.* «1*1 DPI la disabitata alla periferia di Fiu- Orte non sono più allarmanti. Ma. Un nastore che '“"B* agonia, li v^hio mendicante ediU: Drnitni »!> I9 »*». » 4i- 

OOO nuove tessere del PCl micino, per fortuna, non si lamen- come ormai l nostri lettori avranno ^ . eressi uditi 1 lamenti ^•’ancesTO Neri. che. Il 17 febbraio ,i |>r«*Atia 9 « riftrdat». 

u«. vittime nè feritU ' '< hen capito, da un momento all'altro. «i.-! * ^ n ««««o*. gravemente ustionato ‘ »• UNITA» . 

‘ . «inu nc #ic /wni, it in oìfein^vw dell impiccalo, è accorso c, con tl fn un incendio appiccato da una can- AWIICI Ut « 1- vriìTm • 

■ Nel coreo dHI’ulllme aeltimana — a Roma, la aorta Ermellnda Par- o guo coltellaccio, ha tagUato la corda, dela allo sgabuzzUio nel quale dor- 4*i reop. Al Sericnl nelle .«twsM 

In vieta della aeadenza della tappa rozzi, di «5 anni, abitante In rio di ”« pud «mwarc m salvando cosi 11 Celesti dalla morte, mlva In viale dello Scala S. Lorenzo. , 11 * 19 . 30 ; 1 . Self, a ColMaa; 2. 5*«. 

dal teeeeremento e del reelutemento Val Melaina. è morta di paralisi car- Il mancato suicida è caduto però a ---» Prn:* 5 UD 4 .: 3. Seti . ?«*!.=»**:*• 4. S<:f. 

.— eono etata ritirata oltre 1000 nuo- diaca in seguito allo spavento pro- 1 '’>^^^^'°lagtco nesantemente sbattendo la te- manewer m rviv»’ granirli r r»» * 

, „ dNto ,..11 m ^ „,„y« y .totoo'V-Oo iu"*. ss..™»»-!- JS'vJ. ÌLS. ..“.'«ss." "£^«-"“5 - CONVOCAXION» U.D.I. 

to rito'Àl'’p.i«t?'n-ll ullllil Ìl-J« J'mto'r^toróra^ M «Stolto >« I^IO'O oppor.ccW.^rtto Dopo .ver ri“™'« J« PD™ !:•'?« «"1 e- Po»* DI. ISM I. roi-=.tó,ll M .K- 

!• Ili» 0*1 Partito netti ultimi tterni. rCcCla a lavorare presso la ramiofia ___ ___ ria nsrtc de! dott. Cerchia, medico melili tmH ili* trt ticioitn la rf- in. iv ? gf. 


L 


AS 


» file dei Partito notii ultimi giorni, recata a lavorare jnrs.^ ,a ramimm ~ da parte dd dott. Cerchia, medico I ri,««li 1 

Queeto riaultato a stato poeeiWIe Cocuzzi. in viale Scalo S. Loren-o ^ questo seono tarda a te- condotto, è stato trasportato a Roma li (tmira*. 

per II notevole l.voro di molte ee- 25; menlre erd Infenfa a cumre pi- Uste. Ma questo^^^g^^tar^^^^ ^ Hcoverato .1 PoUcltnico. . - 

" ■ — — — . — $te: dopo un temporaneo migliora- ^ 

_ _ _ _ mento, in serata avremo di nuovo la 

AU’O. D. G. DELL’ATTIVITÀ’ SINDACALE ipioqqta. 

o. AA 7 "—• Furiboliite liitta Un rapinatDre 

Sfruttflincnto 6 diSOCCUPOZÌOnC »» ■» ai tettal» » m agente opreStatO dol C( 

in un InrQO convolino niOVOnilO con una man© m tasca 

■ ■ ' ' —— del commissariato Trevi, in piazza «anenotifi rtin in realtà F 

^ . .. . del Collegio Romano. Il Di Berar- paSSanil, ma in rcailB C 

La Commbsloze «lovanlle dellai Lavoro ha rivolto un appea© a lutti arrestalo 11 pregludl- ' _ 


^ AIX’O. D. G. DELL’ATTIVITÀ’ SINDACALE 

Sfruttamento e disoccupazione 
in un largo convegno giovanile 


Un rapinatore "bluffisto», 
orres toto dai corob inieri 

Con una mano in tasca minacciava i 
passanti, ma in realtà era disarmato 


« 5. 5*11. » rrsnirolM:'*. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

Mancai »1I* 15.30 le re'pocsibili Bei r.jr- 
foli :C V;» |T ,11; All e.d..,.: —f. 

<W'v*j1<> 8 cirre: Pritulllice» per il S»***- 

T» 3 »a;o: Celtbni'.riC* tcàào é*l!e Foisa Af- 
4««l:»<. 

^ LA RADIO —, 

\ RETE AZZURRA — Glcrnall 

I Radio: 8 . 13. 14, 20, 23.10 — Ore 
8.10: Prevls. tempo — 10,05: Mua, s 
brillante — 11.30: Mus. icgg. — 
12: Canzoni — 13.10: La domenica 'I 
sportiva — 13.23: Orch, Ferrari | 
— 14.10: Canzoni napoletane — 
14,40: — Orrti. Angelini — 15.15: 

Ì « Carnevale romano » — IS: Ra- 
dloeron. 2 . temiKj partita calcio — 
17.30: Conc. slnf. — 20.33: B mi¬ 
crofono è vostro — 22: Il vtrtao- |i 
sismo strumentale — 22J30: Do- 


CdL ha Indetto un Convegno di glo- * **”f*‘^*** ® ceto per sospetti, ma mentre lo ac- ' ' ( sismo strumentale — 22J30: Do- J 

vani lavoratori per dibatterei pix^ »3iò sla posto all ordine yl. compagnava al commissariato, quel- -uriojo «'«o di rapinatore la bordo di tana Topolino In sosta 1 menlea-snort — 22.55: Musica per i 

.. blemi che travagltano alò Improvvisamente ribellato. , ^ arrotato alle lo vi. deUa Camllluccla. Insieme con | 1 vostri sogni. - 

layoratrlw. : £4ntù dì^^pita ideila gioventù ÌÌ® “Jì iO.40 di Ieri da una pattugila di ca- la ^ventottenne Luc^^ \ ROSS A - Oro n,»: Mu.-. 


„ 'v^ ,v: 1 ei^iTfs «enianuo oj iui^S 4 ««s ive wsàau 30 ZA di l#rl da uTia MttucìU dt ca-- *« vcniCbienoe a^ucìbur , nc«iz. nocsd.A — vre >!> 

La masftor parte del giovani nella **^^ 1 *^ 1 * ®foribondo pugilato, in aegulto al ra'blnlcrt deUa SUzteoe *dl Ponte abitante in piazza Melozro da Porli > del periodo romantico — 14: Mus. 5 | 

tti e nella provtócla é oggi senza " quale l'agente ha riportato conto- "®‘"‘®*^*®®'“j,“nte Bellavista, in 4. e lo aveva costretto, sempre mi- rlch. - 14JO: Canta Frank SI- < 


citta e nella province e . 7 quale l'agente na riporiaio coma- jvmym nel ristorante Bellavista, in •*. e io aveva cosrrerio, sempre mj- rlch. — H.»: Canta J'raak SI- 

occupazione. Coloro che lavorano per- modo poderoso allo sforzo e alla tot- jjoni ed escoriazioni alle mani ed . j cemUluccla 44 nacclandolo... con un dito, a conse- , natra — 15,30: Vedette al micro- .l> 

cepiscono salari e stipendi assoluta- ta che I giovani per loro conto svi- .j viso. Con l'aiuto di altre guardie rap'natore tale Enrico D’Amo- gnargll U somme di aelmlla lire. fono — 17: Mns. ballo — 17;t5; < ( 


ELEGANZA MASCHILE 

ROMA — Vi» OtaTi’an» B. 56 . T«l. 32-360 — ROMA 

LE GIACCHE PIU’ BELLE 

GLI ABITI PIU’ ELEGANTI 

I PANTALONI PIU’ FINI 


RICORDATE da 


- ALCUNI PREZZI -' 

GIACCA uomo puro lana eolori di gran . _ 

».. L 9 JW 

ABITO uomo pura lana disagnl nuovi . Té 11M 

ABITO uomo pura lana finisgfmo blu . • 13M 

' ABITO uomo pura lana finissimo pct- _ 

linaio ............ b 16J09 


19.56: Mus. rich. — 21,03: » l.e 
nozze di Figaro » di W. A. Mo- 


PANTALONI uomo flanella di tana . • Té ■ 1.966 

Da noi tutti possono acquistare a RATE 

A OTTIME CONDIZIONI 


Masetti e al quattro a'izventori pre- — V’Uhal«ixa li Fitsaza *aa»«ica <b», cci I TERZO PROGRAMMA — Ore 
senti, cori U apostrofava: « Alzate 4f<rr:« is ove# £ piWleireas. t*»r»»« 5 21.15: Inediti musicali del pas- 
siiblto le mani e consegnate 1 por- Nui-l-.S f*g«r»ti *»*■: 4i idrceia ^ !« fca- > «ato — 22,10: < Le sinfonie » di 


—subito le mani e consegnate 1 por-l'e»'l;s »»?«r»n *»*■: ■* nStcku »*r !* hai- i; «ato — 22,10 
Uno scolaretto di dodici anni. Bru- tafogll se non volete che vi am-l*''*' *= «»«*»• e erilfMwe Mi» G. Mallpiero. 

no Marcelli, abitante tn via Litemo tutti come canti». E, cosijDir»»*. __ 


VIA OTTAVIANO, SB 


^ ' mente Insufficienti per vlvese. luppano per wcire fuori da una si- accorse, egli è riuscito perA a ri- abitante in vù SI- U danaro é stato recuperato e re- ( Cron. arrivo gara ciclistica MI- ) Oa noi iiilii rkncaaanA n«*«**»asésa*»«» m ft ATT* 

, Giovani operai percepiscono, con !o tuazlone che per volontà del governo, durre all’Impotenza n pregiudicato ly 44 ^ pregiudicato per altri atltulto al Fucagaoll. D D’Amori è 1 lano-Torlno — 18: «Un uomo da 1 i , ** .tutti |ftf994RnV aCqillalarC w ib./» fi Ej 

i. " specioso pretesto che eono apprendi- jei padronato italiano e straniero e a tradurlo In guardina. genere, al presentava nel stato tradotto a Regina CoelL Dovrà 7 niente». 3 atti — 19.40: Sport — ' ) B ATTSBa*» «a«a>asaa«a«aaaB 

! -Btl, salari che non arrivano alle 10 dovrebbe essere senr'altra via d'usci- - rUtorante e ordinava un litro di zlspondere di rapina a mano arma- S 19.36: Mus. rich. — 21.03: 'Le,;( A UTTIMc CDNDIZIURI 

'• mila lire mensliL la che quella della divisa di un «ser- ¥T cì tiKvìnon vino Dopo aver bevuto, al alzava ta? Come se la caveranno 1 giudici? C nozze di Figaro, di W. A. Mo- ; . 

'“7' Negli uffici al sfrutta 11 lavoro glo- cito mercenario e d«a’a morte sul 4-»n rngnAAU SI uuri««.a rivolgendosi all’oste Estor ■ > zar*. , > _ — 

4vanl;e. In modo vergognoso, facendo campo di battaglia. _ fii»5Kt»o sill*rk 6 tw>rl»ls» Masetti e al quattro avventori pre- — V’Uhal«axa li lltaaza mntica <h». cei ! TERZO PROGRAMAIA — Ore ; > ■ 

compiere al giovani la stessa attività • . . — lilllzraR. cti» U apostrofava: «Alzate 4f<rr:« è ove# £ piWleireas. t*»r»»« 5 21.15: Inediti musicali del pas- , ì 

degli impiegati anziani e concedendo bi _ ss-i»_r /*_..à. . — «uhitn l* mani e consegnate I por- NuiJ;S »*?«r»ti essai £ idreeiU per !* ha- ( sato — 22,10: «Le sinfonie» di 5 — — - , 

r.'^lOro una pura e oempUce gratifica. nOiaO nOlindTI * vdpUIO Uno scolaretto di dodici anni, Bru- tafogll, se non volete che vi am- n**» £ *»»«**• e erileawe Mi» lapssie < G. Mallpiero. ] > —, 

Nel commer c io, negli esercizi pub- no Marcelli, abitante tn via Litemo jn^zzl tutti come canti ». E, cosi Dìrea*. >--—--—----- 

;:;^.bUd e neU’abblglUmentO ragazzi e Questa mattina ' In Campidoglio il ****®,.*^’'i’® ‘®I? *?” ubriaro dicendo, portava avanti minaccio- 

.regesze dal 13 al ]g anni vengono Im- «ampagoo Edoardo Dtlnofrlo nnlrà In fradicio nell Osteria sotto la sua abl- 5 &nienle la mano, affondata sella 

p i ega ti In larterl fistlcoaL nei lavoro mairlamalo 1 compagul AdrUna Mollnart tazlone. Il ragazzo, niente affatto abl- tasca deU’lmperroeabne ^_ _ — 

tìT*”?**?**^ 8 *^. * * * «D cbe XS oro. con rspousablle feaunluUe della Federa- J}***® •* vino, ne **” Tutti I presenti, aPavenlatlsilml. el 

i: *•••*» *!>• n^, ari Ivan* aL* e mila done di dosinone, e Luigi Caputo del litro e mezzo. Le condizioril del Mar- affrettavano ad ubbidire, senonchè 
p niro menaDL Gomitate Nazionale dei Partigiani della ceni erano cosi gravi, che e sUto ne- garzoncello, 11 quale, non visto. 

sy X giovani dtooceupatl non pereapl- Pace. Al due Betein sposi, che cotona- cessarlo ricoverarlo all’ospedale. Chls- aveva assistito alla scena, usciva di ' 


£•• aeono «taaidlo perdiè nen hanno mal h l®** «of®* d'amore, I F® viri au- sà che, passata la sbornia, non di- soppiatto dai rLstorante e andava a 
avutd la posalbllltà di lavomro e sono ■** • •* feUtlmsionl de «l’OtUtà». venga astemio per tutto tl resto del- cbiamsre 1 carabInlerL • 

Nj’eoil di pe«» alla famiglia. . ev « . .la ona vita? Poco dopo, una pattoglla faceva 

II governo non pensa all’av velili a . - Y0|Of|A D| nMMB , H glovanlmdmo attore undicenne irruzione nri locale c catturova II 

fi del ' glovanL II jwdronate afrutta la - . - Paolo Modugno. O «Sughertno» di rapinatore. SI scopriva cosi cha egli 

r- situazione desolante di decine di mi- L’aitra m»M». tra «aeef • fahaM laar. li 2°che*''S^ Ìun^5 to^ia^Sla 

, giiaie di per palcr ricavare zcSzl. t naie Vsìerta DI Cfur», rrtma»»- mmtn ghicava tarieme eoa U f‘?Vn;^*.*5in^s=eat-* 

4 -; delU massa giovanile meno d’opera » eampmgna e m pn aisfc^ “ del dito Indles 

«■]■' prezzi bamtalml. ^ ^ _®1 ito tosti As ìass ma II Cine Pochi minuti dopo, nn'altra ds- 

f?; ' n problema del giovani non è na- ??"?' Tmk ai 8 tosi s Pieriscia • nuneia contro n Fovan* s bissarro 

^ ; tur.I^te di pertfnenz» solo dell# ^ 

Z l rr.» AlZm « --- - »,.»♦/* ’f l riliwai »« WS» ttsia twws» lana Un ora prima. Infatti, n D’Amori 

j<;, FOventQ, ma deve Inierenare tutto ,g gH gwfurt pii affetiuoM dei ted»i- yarzialrt al pH arata prast la Cria- aveva avvicinato l'Impiegato Gino 


Ito to wl ^ ItPtoO ®toe Pochi minuti dopo, nn'altra de- . 

wl iwa Man a Mana s neriscte a nuneia contro n Fovan* * bissarro ’ 

FnalaN la la» furfante veniva aporta si eerabinlerl. ‘ 

relatiaaa «al cara ttaaaa Ittoata larta Un’ora prima. Infatti, O D’Amori 
pararir» al pi* arata pra*t la fim- aveva awieinato VImPlefato Gino • 7 : 

aiiaiCBa faaiti Itila ralamlm. Fucagnoll, di SO anni, àbitaate tn ^ .. 

dell* Cava UA ìA» di teovnvn 


5 »;; git emgun pi» »ffenuoM am reoar-ii paramrt al pia arata prati 

4, >11 movimento sindacale. . - • iteri. dtir»pp»r»ia »mmlaUU»tio» » d»tll\\ aiiiMBa faalti Itila ralamlm. 

^ Bd è psr guasto ob* i* Camon Mi» Amici éa lUruU ». i»- 
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Pag. 3- « L’UNITA’» 


Domenica 11 marzn 195f 




LIBERO BIGIARETTI 



I m usuraio 


Tutte le Tolte che da una di- 
•cussione tra amici o da una pa- 

f ina di libro salta fuori il nome 
amoso del pittore Cc/anne, mi 
Tiene in mente un aneddoto che 
ri;;uar<la suo padre, il banchiere 
Luigi Augusto Ctv,nnne; (|uindi. 
attraverso quel che si chiama as- 
»(K*iazÌonc d'idee, accanto a costui 
sorge un altro personaggio, oscu¬ 
rissimo questo, ma, per me, più 
reale e concreto. Luigi P. si chia¬ 
ma, se ancora è vivo, riionio che 
reclama da me il licordo di un 
periodo della min infanzia ogni 
volta io penso a Cézaunp o ne 
sento parlare. La relazione, co¬ 
me ho detto, si stabilisce per il 
tramite di un aneddoto — credo 
abbastanza conosciuto — concer¬ 
nente Cé/anne padre. Il quale, 
dunque, era banchiere ad Aix in 
Provenza: piccolo banchiere, che 
arrischiava il suo in o|)ernzioni 
caute, prestiti garantitissiini, mu¬ 
tui ipotecari. Cdi capita però, una 
volta, un cliente di Marsiglia la 
cui condotta lo esaspera e met¬ 
te alla prova, insieme con l’at- 
taccainento al denaro, l'inflessi¬ 
bilità del suo carattere e ilei suoi 
principi. K‘ un cliente ricco, il 
marsigliese, ma dissipato: è un 
tipo che si gode la sita più del 
libito, uno scialacquatore. Le ren¬ 
dile non gli hastano più e inct>- 
niincia a farsi prestare denaro 
dal banco Cczanne e Cabanol. 
Sul principio paga puntualmente 
le rate, poi continua a chieilcre 
K'iiza restituire. Cézanne padre è 
.furioso. Non risultando efficaci 
intimazioni, diffide e minacce, un 
bel giorno decide di agire in via 
diretta ed energica. Va a Marsi¬ 
glia. in casa del debitore. E' una 
casa ricca, elegante, con scuderie 
e ser\ilù numerosa. Luigi Augu¬ 
sto Cézanne non si limita a dire 
al cliente: paga. Gli dice: adesso 
ti metto giudizio io. Si istalla in 
casa, convoca la servitù, i forni¬ 
tori. incomincia a prendere prov¬ 
vedimenti: un casallo è di trop¬ 
po. un cameriere anche, i pran¬ 
zi sono troppo lussuosi, eccetera 
Controlla ogni spesa, registra ogni 
introito, fa ogni mattina la lista 
dei pasti, si impossessa del guar¬ 
daroba, blocca i fornitori su|>er- 
fliii. In capo a due anni, trascorsi 
interamente in casa del suo debi¬ 
tore. Laccanito banchiere riesce a 
rimettere a posto il bilancio dis¬ 
sestato. e, naturalmente, a recu¬ 
perare il suo credito e gli interessi. 

Quando lessi la prima volta 
questa storia, il pensiero mi cor¬ 
se subito a Luigi P., detto sor 
Luigi, che ave\o dimenticato, e 
così sempre da allora in poi. Sor 
Luigi, una trentina di anni fa, lo 
conoscevano bene quasi tutti pii 
abitanti, in ispecie le donnette, 
del rione Monti. Stava di casa in 
via Baccina, in una stanzetta do¬ 
ve viveva solo, come è giusto «he 
viva solo un usuraio. Benché non 
amasse le chiacchiere (nè a’tro 
amava che non fossero i quattri¬ 
ni) sor Luigi conosceva ì fatti 
minimi d'ogni famiglia del vec¬ 
chio rione e ne controllava il 
bilancio. Le donne che non ave¬ 
vano più niente da portare a 
Monte di Pietà, il piccolo com 
merciante a corto di liquido, il 

P adre di famiglia assillato dal- 
acquisto contemporaneo di quat¬ 
tro paia di scarpe, si rivolgevano 
al sor Luigi. La maggior parte 
delle donne trafficavano con lui 
di nascosto dei mariti. E sor Lui¬ 
gi. in effetto, preferiva avere a 
che fare con le donne meglio che 
con gli uomini. Con questi ultimi 
potevano capitare fatti spiacevoli, 
minacce, denunce, magari anche 
percosse; invece le donne egli po¬ 
teva in certo modo ricattarle, cal¬ 
cando la mano sugli interessi, con 
la minaccia di far ricorso ai ma¬ 
riti. Sordido, arido, ipocrita e 
spietato, mellifluo e crudele, il 
sor Luigi era insomma un usu¬ 
raio come tanti altri del suo ge¬ 
nere; dalla sua stessa clientela 
considerato però un malanno ne¬ 
cessario. Di particolare aveva un 
•uo metodo, che, per l'appunto, 
ricorda quello di Luigi Augusto 
Cézanne. Alla scadenza, se il clien¬ 
te, anzi la cliente non pagava, 
sor Luifn si recava a farle visita 
a domicilio. Già questo fatto ren¬ 
deva pubblica la disgrazia del de- 


litore, giacché, come entrava in 
un portone di via Madonna dei 
.Monti, di via dei Serpenti o alla 
Croce Bianca, i maschietti e gli 
sfaccendati lo segui\ano coniiueii- 
tando: « Ecco il sor Luigi che va 
dalla sora .Maria >. Oppure dalla 
sora Cesira o dalla sora Elvira. 
']ra come se entrasse un annun¬ 
ciatore di disgrazie o un impre- 
■'urio di pompe funebri. Sui pia¬ 
nerottoli si commentaip: « Pove¬ 
retti. Quanto gli dc\e dare? Ades¬ 
so chi lo muove più? >. 

Questo il punto: chi Io smiio- 
^e\a dalla casa visitata? ossia ehi 
riusciva a farlo andar via sol¬ 
tanto con le promesse e i piagni¬ 
stei? Sor Luigi poteva capitare 
oggi oppure domani, di inuitina 
presto o verso mezzogiorno. Sdi¬ 
va le scale lentamente e sil.m/io- 
saniente. Bussava a una porta. 
Se non trovava nessuno aspetta¬ 
va: mezz'ora, un’ora. Poteva suc¬ 
cedere che la cliente fosse alla 
spesa e i ragazzini a .scuola, l'n- 
trato neirappartaineuto “(si trat¬ 
tava pur sempre di una o due 
camere e cucina), sor Luigi prima 
faceva finta di ascoltare le scuse 
e le giiistifica/ioni e le promesse. 
Poi. tentennando il capo, si loca¬ 
va in cucina. Guardava, sul ta¬ 
volo, la sfiesa, scoperchiava le 
pentole, apriva la credenza. 

« Vi trattate bene, eh >, diceva. 

< Quello è un chilo di carne >. 

< Sor Lui, che cosa dite: tre 
etti di bollito per quattro per¬ 
sone. Sapete che la ragazza è 
anemica >. 

Oppure sor Luigi osservava: 

< E tutta questa pastasciutta la 
mangiate a pranzo? >. 

La donna lo assicurava che do¬ 
veva bastare anche per la cena. 
Sor Luigi non mollava: assisteva 
alla preparaAoue del pasto, spes¬ 
so poverissimo, mentre alla vit¬ 
tima, pallida in volto, tremavano 
le mani nel segnare con un filo 
d'olio il piatto dell'insalata. E sor 
Luigi borbottava: 

c Sfido che non mi pagate. 
Guardate che spreco d'olio ». 

Arrivavano i ragazzi, affamati, 
ma subito, vedendo il sor Luigi, 
trattenevano gli strilli e lo guar¬ 
davano diffidenti. Lo sguardo del¬ 
l'usuraio li stimava, li .soppesa¬ 
va come fos.sero stati vitcliini o 
niaialini al mercato. 

< Però, stanno bene, ■ eh. Ben 
nutriti ». 

< .Sor Luigi, — rispondeva la 
madre — sono ragazzi. Bisogna 
aiutare la crescita ». 

€ Già, già, coi soldi miei > con¬ 
tinuava l'altro. Il colloquio an¬ 
dava avanti cosi, penosamente, 
fino a che non era l'ora di met¬ 
tersi a tavola. La padrona era in 
obbligo di rivolgere un invito che 
subito, grugnendo, sor Luigi ac¬ 
cettava. Tutti stavano a testa chi¬ 
na sulla minestra, il boccone non 
andava nè su nè giù: le occhiate 
di sor Luigi gelavano nell'aria le 
parole vivaci dei bambini. Di tan 
to in tanto un'osservazione: 

« Sfido io, mangiano senza pane 
’sti ragazzi. Troppo ce ne vuole 
di companatico ». 

Finalmente, dopo avere impo¬ 
sto a tutti, con l'esempio, la fru 
galità, sor Luigi si alzava, girel¬ 
lava per la casa, finché l’occhio 
non gli cadeva su qualche ogget¬ 
to; una sveglia, un giocattolo, un 
utensile. Allora la donna non po¬ 
teva far altro che consegnargli 
l’oggetto o tirar fuori tutti gli 
spicciolf che le restavano per of¬ 
frirli in acconto. In acconto degli 
interessi. Gelido, sor Luigi diceva: 

c Va bene, allora torno domani ». 

Oppure dopodomani o fra tre 
giorni. Tornava di sicuro, non c'e¬ 
ra niente da fare: finché non ve¬ 
niva pagato, sor Luigi controllava 
la spesa, la cucina e la tavola 
apparecchiata. Quel che lui man¬ 
giava non veniva considerato in 
conto degli interessi. Mangiava 
poco, del resto, e poco, pochissi¬ 
mo mangiava la famiglia. Biso¬ 
gnava, i giorni delle sue visite, 
uniformarsi ai suoi precetti di 
economia, alzarsi da tavola con 
il languore di stomaco. Un pasto 
sostanzioso avrebbe reso furioso 
il sor Luigi, sarebbe stata un'of¬ 
fesa ai suoi principi, e ai suoi 
interessL < Fate economia — am¬ 
moniva — e pagate i debiti ». 



Una htenu uella « Sposa \eiidu- 
ta >, la popolare opera di Fede¬ 
rico Smetana. AI grande compo¬ 
sitore nazionale ceroslo\acco \rn- 
Kono tributale quest'anno nella 
sua patria particolari onorande 


UNO SCRITTO DI AUGUSTO MONTI 


Il miracolo di Gramsci 


**Per non morire,, - La biblioteca del carcere - 1 libri e le riviste - Romanzi 
d'appendice e letteratura popolare - Un problema vivo oggi come non mai 


Slamo Uett di presentar* al 


nostri lettori questa commossa 
pagina che II nostro amico e 
eminente scrittore Augusto Mon¬ 
ti ha scritto, per il nostro gior¬ 
nale, sul libro « Letteratura e 
filo nazionale» di Antonio 
Gramsci. 


Carcere: chi c’entra con rintenzio- 
ne — il destino — di starci un po’, 
ha già il suo motto bello e prepa¬ 
rato, « per non morire », un po’ dan¬ 
nunziano, se si vuole, ma esatto. So¬ 
pravvivere, per poter uscire di là, 
tornare *.in la vita serena ». Tutti 
là dentro s'appigliano a questa spe¬ 
ranza, a questa volontà, anche i * po¬ 
litici », con trent'anni sul gobbo; an¬ 
che gli ergastolani. 

Difendersi. E perciò: nutrirsi. Nu¬ 
trirsi il corpo; nutrirsi l’anima (fac¬ 
ciamo pure conto, per comodità, che 
sian due). Per il corpo, vitto, so- 
pravviito eccetera; per l’anima — lo 
spirito, la mente, la volontà, come 
vuoi tu — il lavoro anzitutto, e, per 
i detenuti condannati perpetuamente 
« all’ozio », per i politici, la lettu¬ 


ra (che vuol dir, oltre al leggere, 


pensare, scrivere, conversare-litigare). 
Così ti sostieni. 

E s’è dato il caso di uno — corpo 
fragile e già minato — che là dentro 
è andato morendo oncia ad oncia, 
fino a dar l’ultimo respiro il giorno 
si può dire che, dopo undici anni, 
doveva < tornar a casa »; ma con una 
anima cosi gigante e indomita che 
spentosi il corpo allora a quel modo, 
essa, dopo dieci, dodici, quattordici 
anni, brilla e dà luce, e rischiara di 
anno in anno sempre più la strada 
— le strade — ai sopravvissuti, ai 
nati dopo e € a chi nascerà da essi ». 

A chi penso mentre scrivo voi l’a¬ 
vrete capito: ad Antonio Gramsci. 
Di cui la parola — vorrei dire il 
verbo — registrata in quei Qiiaticnii 
del carcere, dal *47 in qua è ritr;- 
smessa, anno per anno, da « Einau¬ 
di », a rinnovar volta per volta con 
quei volumi l’ammirazione per il fra¬ 
gile invitto atleta, la rivolta, non 
contro gli aguzzini, ma contro i man¬ 
danti: la borghesia che volle, o per¬ 


mise -7 o finse d’ignorare — quel-j 
l’assassinio (anche quello). L’ultimo 
dj quei volumi (*), comparso adesso 
adesso, che pure parrebbe esser di 
minor rilievo rispetto ad altri ante¬ 
cedenti, fatto com’è quasi tutto di 
brevi annotazioni, dirci di « sche¬ 
dine », su casi e persone minute della 
spicciola vita culturale italiana di 
Olici tempo, a me è parso — come 
documento di quella « difesa », come 
maggio di quel « nutrirsi », come mi¬ 
racolo (sia permessa la parola) di 
sopravvivente attività d’un’* anima » 

— uno dei più importanti, e ricchi; 
e fecondi. 

» Per non morire ». Nutrirsi. Nu¬ 
trir la mente. Leggere. Quello che 
sì può leggere « là dentto ». Biblio¬ 
teca del carcere. C’è di tutto. Per 
esempio: Conte di iMontecristo, Gitt- 
leppe Balsamo, Ventimila leghe sotto 
i mari, l pirati della Malesia, e si¬ 
mili. 1.0 scrivanello con la patente 

— trulla e peculato, carica speciale — 
piglia quei libri con due dita schifil 
tose c li butta là. Il politico laureato. 


UNA TEORIA DI DIMISSIONARI NELLA SUA SCIA 


1 fatali incontri 


di Alcide De nasiieri 


La famosa **pacca„ di Bgrnes - Spaah, Bidault, Pleven, Bevin liquidati a primo sguardo 


A Londra De Gasperl dovrà 
mettersi o no t calzoncini bianchi 
e le fibbie d’argento alle scarpe, 
allorché sarà ricevuto da re Gior¬ 
gio? Questo sembra essere il pro¬ 
blema che alla vipilta degli in¬ 
contri Icmdniesi di De Gasperi 
maggiormenle sta affaticando la 
mente dei giornalisti borghesi. 
Ncji si tratta di incoscienza: è sol¬ 
tanto serena e ferma fiducia nei 
risultati finali della niùxione. E, 
credetelo. De Gasperi sarà, ma¬ 
gari, capace di tornare indietro 
avendo ottenuto, m cambio della 
cessione di Trieste a Tito, il ri¬ 
conoscimento inglese della appar¬ 
tenenza della Sardegna all’Italia 
o l’appoggio della Home Fleet per 
i futuri comizi catanesi del mmi- 
slro Sceiba. 

C’è soltanto un pericolo: che 
questi importanti successi non 
siano destinati ad essere duratu¬ 
ri; perchè De Gasperi è, si, uno 
dei più abili negoziatori che l’Ita¬ 
lia abbia mai avuto, ma sembra 
perseguitato da uno strano maloc¬ 
chio. Appena incontra una per¬ 
sonalità straniera la conquista, la 
ammalia, la seduce con il fascino 
che emana dalla sua persona e 
ottiene quello che vuole: promes¬ 
se, impegni accordi, tutti vantag¬ 
giosi per l’Italia. Poi succede che 
la personalità tn questione, ap¬ 
pena salutato De Gasperi, si uc- 
corge improvvisamente che non 
se la sente più di restare al go¬ 
verno — o gli altri non se la 
sentono più di lasciarvela — ♦ ** 
dimette; e le promesse, gli impe¬ 
gni, gli accordi sono tenuti in non 
cale dal suo successore. 

La prima volta che a De Ga¬ 
speri capitò questa disavventura 
fu a Parigi, nel 1946, il suo pri¬ 
mo incontro internazionale di una 
qualche importanza. Fu un contat¬ 
to breve e intenso: De Gasperi 
era andato a rappresentare l’Ita¬ 
lia davanti agli alleati, che dove¬ 
vano definire il trattato di pace. 
Poco prma dell’incontro della se¬ 
duta Byrnes, il potente segretario 
di Stato americano, passò vicino a 
De Gasperi e. cosi, per giuoco, 
gli lasciò andare sulla schiena 
una potente pacca. De Gasperi 
Si ingobbì tutto sotto la botta e, 
quasi miagolando per il piacere. 
SI tllumnò d’orgoglio. 

« Gli ha dato una botta sulla 
schiena la notizia volò nella 
tribuna dei giornalisti I VigoreUi. 
i Gorresio, * Negro di allora cor¬ 


sero ai telefoni per comunicare 
ai lettori la lieta novella: Byrnes 
aveva dato uno pacca a De Ga- 
spcnl L’Italia era salva: l’Aq^eri- 
ca, ormai, l’avevamo in tasca, 
quella pacca avrebbe cambiato i 
destini del nostro Paese. Ma tan¬ 
to e cosi splendente successo an¬ 
dò malauguratamente in fumo: 
quella toccatina non portò fortuna 
a Byrnes, che, poco dopo, fu co¬ 
stretto a inopinate dimissioni. 

De Gasperi non mollò * corse 
per il mondo alla ricerca di altre 
manate. Perduto Byrnes pensò al¬ 
la tanto conclamata fratellanza 
latwa. e rivolse le sue cure al 
Belgio e alla Francia. Pochi anni 


della insita nella capitate belga 
per incontrarsi con Spaak. L’in¬ 
contro fu breve e cordiale e, a 
detta dei giomatisti che seguiro¬ 
no De Gasperi, estremamente 
fruttuoso. De Gasperi ottenne co¬ 
se importantissime; quali fosse¬ 
ro, però, di preciso queste cose 
non lo Si è mai potuto sapere: ap¬ 
pena dopo aver incontrato De Ga¬ 
speri, Sjwak corse alla reggia e 
presentò le dimissioni. Da allo¬ 
ra non gli i più riuscito di diven¬ 
tar ministro e forse per questo 
le promesse belghe non sono sta¬ 
te mantenute. 


Di ritorno dal Belgio De Ga¬ 
speri passò per la Francia: quale 
dopo si fece invitare a Bruxelles j meraviglia che ritenesse opportu- 
da un circolo cattolico e approfittò • no di fermarsi a Parigi e che, una 



Due anni fa, l’il marzo 1M9, De Gaaperl annunciò alla Camera che 
il Consìglio del MinUtri aveva deciao di aderire al P.A. In quella 
data, il governo non conosceva ancora 11 teato del Patto, alle cui nor¬ 
me impegnava il nostro Paese, scavalrando le decisioni del Parla¬ 
mento. Alle «forti denunce deirOpposizione. De Gasperi replicò che 
l’automatismo delle decisioni era escluso, il P.A. avrebbe funzionato 
solo di fronte ad «aggressioni* palesi e che «Ogni aderente* poteva, 
«essere esonerato dal fornire nn contribnto alla difesa collettiva*. 
Nel novembre del ’50, durante ti drammatico dibattito alla Camera, 
sul cosiddetto « Esercito integrato >, rOpposizlone citò quelle men¬ 
zognere dichiarazioni del Presidente del Consiglio, cancellate dagli 
ulteriori impegni del governo, ctae metteva a disposizione degli im¬ 
perialisti americani cinque divisioni italiane. Maggior Ince sull'in¬ 
fame mercato del governo è alala fatta dal «Tempo*, Ìl quale ha 
acritio testualmente: « _ non vi sarà nna « guerra italiana * _non é 
concepìbile una formazioDe militare italiana diversa da quelle dri no¬ 
atri alleati e non a disposizione di Eisenhower ^me tutte le altre * 
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UN SUGGESTIVO SPETTACOLO DEL TEATRO DI MASSA A GENOVA 


Bambini e fate in un cortile italiano 


Uinteressante dramma di Rodari e Sartarelti - Storia di un piccolo mondo 


GENOVA, mono ^ II dramma, mesto in scena con.le una madre colia la bambola deila 


11 Taatro di Massa ò ia Italia il 
yrimo riuscito tentativo per dare nna 
nova fkiotiomia, attraverso nnovi 
oonCenoti, ad nn settore molto im- 
poTtanlo della vita cnltnrale. 

Un cammino difficile per ma Inn- 
ga a difficile strada: nn eatmumo 
«he non à soltanto la ricerca di nn 
nnoTo mezzo di espressione, ma ao- 
p sattu o relaborazìone di una nuo- 
«a enhnra. 

la molta ritti d*Ita1ia, a Mode¬ 
na, Bologaa, Sieaa, Livorno, Ferra¬ 
ra, il teatro di Massa ha realizzalo 
nn dialogo attivo con le ma»»e, ren¬ 
dendosi fedele interprete delle loro 
lotto • delle loro aspirazioni. 

A Genova, vivaniente atteso, ò an¬ 
dato in scena, al teatro deirOpera, 
n dramma « Stanotte non donne 
H cortile » di G. Rodari « '1. 
relli la più recente esperienza del 
Teatro di Mai 

Lo ^tenaeolo ha eolnsiasmale per 
B tuo liuguaggio semplice e diretto, i 
mezzi espressivi iufolitaroente ricchi, 
« Stanotte non dorme il cortile > 


la regia di Marcello Sartarelli e con 
i costumi e le tecnografie di Giu¬ 
liana MafaL ha, quali protagonisti, 
i bambini. Esso narra la storia dì 
un cortile, di nn qualsiasi cortile di 
nna qaalnnqne città haltana, un pic¬ 
colo mondo, dove la gente vive, sof¬ 
fre, spera; la storia di croio bambi¬ 
ni die rappresentano tutti i bambini 
dei mondo; la storia di tutte le 
giRiie che fi tono abbattute su tut¬ 
ti i eortUL 

AlPinirio del dramma I bambini 
giocano alla guerra in una sera in 
rni la gama è davvero attorno a 
loro. Il primo tempo si snoda attra¬ 
verso una recita di nuscliere, la rap- 
presenlarione delllntema di alcune 
case, e quella del mondo delia favo¬ 
la, riassunto aello storia di Maria- 
ro»a che raggiunge il Bosco delle 
Fate e or conosce i misteriosi per¬ 
sonaggi. D'ÌBpfùTviév, ncBs fiaba 
entrano con siolcnsa mostri scone- 
teinti e tresnendi: è la guerra die 
spezza e travolge qnel mondo ia- 


sna bambina morta. 

Nel secondo tempo sulle nucerie 
del cortile si accampa nn grappo 
di « sciuscià > e nna serie di rapide 
ed efficaci scene ne rappresenta i 
sogni dolorosi, le aspirazioni dispe¬ 


rate. Sulle macerie toma nn orfano 
a cercare la casa in cui ride per Fai- 
lima rolla la mamma; poi la vita 
riprende, il cortile rinasce. I ragazzi 
ora sono ai lavoro, sono cresciuti e 
sono diventati piccoli muratori, sar¬ 
tine, garzoni di czffè e cosi via. So* 


rispetto ai precedenti spettacoli di 


Massa, rappresenta un passo in avan 
ti verso fa ereszione di nn efficiente 
teatro popolare; un tentativo pie- 


cantato. 


L’immagine b enbito trasportata 
nella realtà: I mostri penetrano nel 
cortile e di esso non rinmoe che un 



pameat* nascilo. 


^ cumulo di maceri* fumanti, sul qua- 


jUq bel 


mU 41 « SUaotU Bon dormo U certUc a 


■« ormai pieeoli uomini. Quando 
essi si incontrano ancora con le Fa 
le, sono queste ebe chiedono il lo¬ 
ro aiolo, che domandano di essere 
salvale perchè per esse non c’è po 
sto in un mondo di miseria e di 
guerra. 

Nuova miaaeeo ri addensano sui 
cortile, ma sitavolta vegliano gli no¬ 
mini, i padri, le madri, i giovani, 
e nna decisione incrollabile nasce 
in loro; impedire ai mostri di di 
struggere nuovamente il cortile. Si 
spalanca il pertoae e gli uomini che 
vi vivono tendono nna mano 
tutti gii uomini di buona volontà 
per aalvare i bimbi, speranza de! 
mondo. 

La storia è ricea di invenzioni 
di allasioni delicate, di tenere fen- 
lasìe, di un solido conlennto amano, 
ebe non scivola mai nella retorica, 
e non abbandonando il linguazzio 
delia fantasia è sempre profon^- 
mente radicato nella realtà. 

Lo spettacelo, vivamente at\ese. 
perchè fl primo del genere a Genova, 
ha riscosso molto successo. Successo 
immancabile per uno spettacolo che 
ha saputo legarsi alla lotta delle 
masse popolari, interpretando la lo¬ 
to volontà di pacU| M, 


volta a Parigi, si recasse a ren¬ 
dere visita di omaggio al Presi¬ 
dente del Consiglio francese? 
C'era, allora, in Francia un go¬ 
verno meno labile dei soliti, pre¬ 
sieduto, et sembra, da Reynaud. 
De Gasperi pas.sò, salutò il Pre- 
.sidciite, alla Camera francese ci 
fu una specie di sommossa, il go¬ 
verno SI dimise. 


Da allora l’attività internazio¬ 
nale di De Gasperi ha subito una 
certa stasi, forse perchè t presi¬ 
denti dei vari con.-tiglf di mmstri 
occidentali non se la sentivano di 
incontrarlo, forse perché egli ero 
troppo occujuito a sfasciare il 
PSLl e il PRL Ma a un tratto 
l’atttuifà è ripresa. Pleven, vin¬ 
cendo le resistenze dei suoi ami¬ 
ci, fini per decidere, qualche set¬ 
timana fa, che un incontro con De 
Casjieri era utile e opportuno, r 
venne a Santa Margherita. Le fo¬ 
tografie ce lo mostrano tranquillo 
e sorridente accanto al Presidente 
del Consiglio italiano, quasi in¬ 
consapevole di quello che la Ca¬ 
mera francese gli rtserbava. Trat¬ 
tò con De Gasperi, prese impor¬ 
tantissimi impegni a noi estre¬ 
mamente favorevoli, di cui pur¬ 
troppo però non si è saputo più 
nulla, perchè Pleven, appena tor¬ 
nato in patria, si dimise. Nè sem¬ 
bra che la sua sostituzione possa 
giovare al Presidente del Consi¬ 
glio italiano, perchè le candida¬ 
ture dt Bidault e di Mach, che si 
conoscono con De Gasperi (Tultt- 
ma Volta che venne in Italia Mach 
si incontrò con il Presidente del 
Consiglio, tornò tn Francia e fu 
costretto a lasciare il Ministero 
degli Interni), sono sfate boccia¬ 
te e sembra riuscire Queiulle, 
il quale, crediamo, è l'unico uo¬ 
mo politico francese, che non co¬ 
nosca dt persona il presidente De 
Gasperi. 

Ades.so è la volta degli inglesi 
e De Gasperi si reca a Londra. 
Bevm ha già lasciato il Foreipn 
Office. Attlee si regge alla Ca¬ 
mera per soli tre voti. Accetti 
un consiglio. Fon. De Gasperi. 
veda di parlare anche con il ca¬ 
po dell’opposizione; altrimenti 
corre il rischio che anche le 
sue fatiche londinesi rtsultino 
vane. 


MOSTRE 

ROMANE 


Faatto Phandello . 
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LE PRIME A ROMA 
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Apocalisse a Capri 


Ieri sera al Teatro dei Satiri il 
pubblico ha applaudito vivamente 
la nuova commedia di Sergio Sol- 
lima « Apocalisse a Capri *. Si 
tratta di una « farsa moderna in 
tre atti ». come la definisce B suo 
autore, senza una vera e propria 


americano, dalla commedia al film 
raccapricciante, dal romanzo giallo 
e dai libri d’avventure per ragazzi; 
c'è Io strangolatore. la ragazza mi¬ 
lionaria, Toro seduto. U grande re¬ 
gista e la grande diva, il falso duca 
e il dottor Jeekyl che qui si chiama 
dottor Magnus. Ad ognuno di que¬ 
sti tipi è affidata una serie di bat¬ 
tute alcune delle quali piuttosto 
divertenti. 

La « farsa * però non è tutta 
qui. In questo mondo assolutamente 
arbitrario nel quale tutto può suc¬ 
cedere. l’autore si sforza di Inse¬ 
rire la satira, e Più precisamente 
la rappresentazione satirica dei 
mondo dei ricchi. Immorale e cor¬ 
rotto. Ma li tentativo cade e resta 
la farsa. Una « farsa moderna In 
tre atti > che ha divertito U pub- 
oUco. 

Mario Landi è stato II regista 
attento cd estroso che già altre 
volte abbiamo avuto modo di ap¬ 
prezzare. Delia Scala ha dato prova 
di saper tenere con disinvolta vi¬ 
vacità il palcoscenico. Buon# le 
interpretaripni della Veneziani, del 
Gorelli. dc#o Scaccia, del Castel¬ 
lani. della Bgrg e degli «UrL Da 
stasera le repliche. 

‘ -a., .Tl«« 


che fra cattedra universitaria a To¬ 
rino e secchione a Turi ha scelto il 
secchione, premurosamente raccatta, c 
egge. Pensa. Scrive. 

Letteratura popolare. Popolo. Po¬ 
polo di Sardegna: mutos, ottava tri¬ 
ste. Vite di Santi. * Maggi » dei con 
tadini toscani. Madamine torinesi che 
seguono l’appendice della Stampa o 
della Gazzetta, attendon la puntata 
successiva, parteggian per i personag¬ 
gi, ne discutono nei loro < giorni 
(giorni di ricevimento, si capisce). Il 
dottor Gramsci sì commuove di quel- 
a sete di « c’era una volta » comune 
a grandi e a piccoli, a plebe e a 
borghesia. Reali di Francia, Guerin 
Meschino, perchè riderne, perchè di¬ 
sprezzarli — magari ignorandoli — 
se han dato consolazione e svago 
a tanta mai povera gente nei secoli? 
Conte di Montecrislo, .disteri di Pa 
rigi, Ebreo errante: i grand; romanzi 
d’appendice del primo Ottocento; 
una volta li leggevano anche i dot¬ 
ti: Dostojfvskij si fece anche 11 so¬ 
pra. Perchè in l'rancia si, da noi no? 
L’antica questione — e maledizione 
— del divorzio fra letteratura e po¬ 
polo tra noi, della mancanza dì un 
ceto — e di un libro — mediatore 
tra aristocrazia c volgo, travaglio c 
impedimento di tutta la vita nazio 
naie italiana. 

Ci sono i galeotti, stomaco-di 
struzzo, cui la shoba fa carne e san¬ 
gue, e prosperan là dentro come pÌop 
pi in riva al fiume. Cera in quegli 
anni là dentro quella intelligenza 
che mangiava di tutto, digeriva di 
tutto, di tutto si nutriva; e nutrendo 
e « difendendo * sè, là, allora, pen¬ 
sava a difendere e nutrire altri, fuo 
ri di là, dopo. 

Leggere in carcere. I libri che ci 
sono — quel che passa il convento 
Le riviste che vi sono permesse. Per 
esempio: Critica Fascista. Puah! fa 
il « polìtico » mazziniano intemerato 
e inconcusso; e butta via, sdegnato 
Gramsci, il marxista, sorride e rac 
catta. Critica Fascista, i" agosto 
1930. In una nota la rivista denuncia 
(lue grandi quotidiani, uno di Roma 
l'altro di Napoli, rei d’aver iniziato 
la pubblicazione in appendice de 
Conte di Montecristo c del Giuseppe 
Balsamo di Alessandro Dumas, c prò 
testa per il torto che si fa così a 
pubblico italiano credendolo fermo 
come gusto a un secolo addietro, prò 
testa per il torto che si fa ai « prò 
dotti nazionali » anche nel campo 
del romanzo moderno. 

Gramsci, impassìbile annota: « l. 
Critica confonde diversi ordini di 
problemi... Da noi non esiste... nè 
una popolarità della letteratura arti 
stìca nè una produzione paesana di 
letteratura "popolare” perchè... gli 
scrittori non sì sono post; e non si 
pongono il problema di cl4borarc i 
sentimenti popolari dopo averli ri¬ 
vissuti e fatti propri!... Cosa signifi¬ 
ca il fatto che il popolo italiano legge 
di preferenza gli scrittori stranieri? 
Significa che esso... si sente legato 
più agli intellettuali stranieri che a 
quelli ” paesani cioè che... gli intel¬ 
lettuali nostri... nei confronti del po¬ 
polo sono qualcosa di staccato, di 
campato in aria, una casta... La que¬ 
stione deve essere estesa a tutta la 
cultura nazionale popolare c non 
ristretta alla sola letteratura nar¬ 
rativa ». 

Questo si chiama « porre dei pro¬ 
blemi »! Ma tutto ciò è «questione 
generale » ancora, è diagnosi; Gram¬ 
sci sente il bisogno, anche qui, di 
venir al preciso, al concreto, di indi¬ 
care il rimedio. «In Italia è sempre 
mancata... una letteratura nazionale- 
popolare... tuttavia sono esistiti scrit¬ 
tori popolari individualmente e che 
hanno avuto grande fortuna... > 
Gramsci dice quali, il Guerrazzi, Ca 
rolina Invemizio « onesta gallina 
della letteratura popolare », Raffae¬ 
le Giovagnoli. Anzi a proposito del¬ 
lo Spartaco del Giovagnoli, lodato 
anche da Garibaldi, raitcnto medico 
della nostra letteratura popolare fa 
dal carcere una proposta: perche non 
« tradurre » questo e altri libri con¬ 
simili in lingua moderna, rendendoli 
« attuali »? « Si tratterebbe di fa 
re, consapevolmente, quel lavorio d 
adattamento ai tempi... che la lene- 
ratura popolare subiva tradizional 
mente quando s; trasmetteva per via 
orale... ». 

Venti anni fa. Oggi il problema 
è vivo come non mai. I fedeli di 
Gramsci, i superstiti, i nati dopo, la¬ 
vorano ad eseguire quei suoi ordini. 
Gramsci è vivo, comanda; ed essi 
ubbidiscono. Centro per il libro del 
popolo. Romanzi d’appendice su l’U¬ 
nità, senza troppa schifiltosttà, con 
successo di veniìita e d'interesse, e 

tano una volta ^ direnore àeW’Um- 
ti un operaio, on* 0 (^eraia; tutti e due 
han conosciuto Gramsci aH’Ordtne 
Nuovo; nè l'uno nè l’altro han farro 
in tempo ancora a legge « Lettera¬ 
tura popolare». Uno non sa dell’al¬ 
tra, ma tuni e due hanno in mano 
un libro e lo porgono al direttore. 

— Che cos’è? 

— Don Pipetm tArilè; per l’« Ap¬ 
pendice ». 

— Ma è in dialenol 

—- Si traduce. Questa è roba che va. 

E* tate e quale la proposta di 
Gramsci: « tradurre », cioè « adat¬ 
tare ai tempi, ai nuovi sentimenti c 
nnovi Itili » quei « lavori— che, co¬ 
me Spartaco e altri, hanno un valore 
culturale "popolare” più che arti¬ 
stico ». Quella proposta trasferita al- 
a leneratura dialettale, a quella let¬ 
teratura dialetule che, sola fone fra 
e consorelle italiane, ebbe veramente 
carattere popolare. L’operaio, l’ope¬ 
raia torinese, per le arcane vie della 
identità d; Kritinteniì e di esigenze 
han ricevuto dal loro Gramsci, sem¬ 
pre^ vivo c presente, il suggerimento; 
e, inconsapevolmente ma doctlmeme, 
l’hanno capito, interpretato, eseguito 
Il direnore farà tesoro. 

E non sarà parso assurdo aver par 
btr cosi di « Miracolo di Gramsci ». 


A Palazzo Barberini è aperta una 
mostra personale del pittore Fau¬ 
sto Pirandello. 

Pirandello è nato a Roma nel 
1899. Dopo un esordio letterario 
qualche tentativo come sculto¬ 
re, iniziò intorno al 1920 la sua 
attività pittorica. Le ' Influenze di 
cui senti il peso si possono rias- 
sumere cosi: Valori plastici, Spa- , 
dini, Mancini, Cézanne, Kokoschka,, 
Felice Carena, e poi Picasso e Bra- ' ^ 
que, nel soggior.no a Parigi tra il ' 
1928 c il 1931 e in un viaggio a* ; 
Berlino; infine l'astrattismo irt ' f 
certe sue forme, e forse ancho ^ 
Bonnard. Le tappe percorse dallo ' ( 
artista sono pressappoco deftnib.li • 
nel modo seguente- fine al 1930, ‘ 
periodo della pittura a corpo (cioè ‘ 
con una spLss.i materia colorante); ^ 
dal 1930 al 1046, periodo dello <' 
grandi figure; dal 1946 al 1949, pe- , ' 
ri(xlo delle nature morte; dono il, 
1949, periodo astratteggiante. In , 
ogni periodo è però rimasta co- ' 
slantemente presente la caratteri¬ 
stica fondamentale deH’artista: la 
ambiguità perpetua tra il reale «> 
l’irreale, tra 11 concreto c il so- - 
gnato. Simile, in questo, a Manzù, ' 
si può dire per lui ciò ohe è stato 
dello per lo scultore; nelle sua ‘ 
opere tra realtà e irrealtà non c è ' 
distinzione, e non sai bene, come 
per Calderon, se il sogno è la vita 
o se la vita è un sogpo. 

Realismo «magico» avanti let¬ 
tera, prima, stupore «metafisico» 
(di cui parlò Melli in un magi¬ 
strale articolo), poi, tonalismo alla 
Braque, e infine l'attuale semi- 
astrattismo sono tutte forme di ua 
medesimo atteggiamento di tra¬ 
sognato distacco dal mondo. 

Sp questo è il messaggio umano 
di Pirandello, per quanto fosse a 
suo tempo giustificato come rea- • 
zione al « Novecento », esso è oggi 
innegabilmente un messaggio de¬ 
cadentistico, un messaggio che 
suona sfiducia negli uomini e nel¬ 
le cose. La dimostrazione non à 
difficile. Guardiamo i < Bagnanti * 
del 1929. Una spiaggia tristissima 
e ventosa, dove solo la povera 
gente va a fare il bagno. E in- ' 
fatti la piccola lolla è incolora 
e nuda, senza costumi sgargianti, 
e «arrangiata» alla meglio con gli 
asciugamLni. E* un fatto realissi¬ 
mo, come SI vede. Tuttavia la sce¬ 
na ha un'aria irreale: il blu di 
Prussia del mare, il bianco e gli 
ocra dei primi piani valgono come 
accordo di colore e non come in¬ 
dicazione della realtà della scena. 
Del re.sto anche qualche oggetto 
c qualche figura inverosimile av¬ 
vertono lo spettatore che non ri 
tratta di una realtà, ma di un so¬ 
gno. Nella natura morta « Oggetti ' 
elettrici » accade lo stesso. Qui 
(come sempre) ogni indicazione di 
volume, ogni ombra è riportata iQ 
primo piano sotto specie di accor¬ 
do bidimensionale di colore, in 
modo da insinuare il dubbio sulla 
sua possibile realtà. Carattere ana¬ 
logo ha il grande < Interno di mat¬ 
tina », del 1932. 

Quanto ai « Bagnanti * e.xsl sono • 
per Pirandello una specie di tema 
obbligato. Anche molte - delle sua 
attuali composizioni astratteggian- - 
ti sono intitolate «bagnanti». 
Confrontandole con quel primo 
quadro del 1929 troveremo la con¬ 
ferma di quanto abbiamo detto 
finora. In queste ultime composi- ' 
zioni la folla di figure umane è 
ridotta a un insieme di toni e di 
contorni nereggianti, in cui è va¬ 
gamente discernibile la sagoma - 
dei corpi. Della luce del sole tro¬ 
viamo solo i tre colori fondamen¬ 
tali (blu, rosso, giallo) condensati 
in larghe zone e calcinati fino a 
spegnersi in semitoni digradanti. 
Dunque un’impressione di realtà, 
che si dissolve nef sogno o nel ri¬ 
cordo, anziché risolversi in parola 
netta e chiara. 

C’è sempre, come ai vede, la 
vecchia costante pirandelliana. DI 
nuovo c’è che nel dilemma « la vi¬ 
ta è realtà o è sogno? . il pendolo 
di Pirandello pencola da una parta 
e risponde; « è sogno, è sogno -. E* 
questa, indubbiamente una capito¬ 
lazione ulteriore di fronte al pro¬ 
blema di distinguere la realtà dal¬ 
la irrealtà del mondo. Pirandello 
ha dunque ben definito il suo mon¬ 
do poetico e filosofico; tuttavia la 
sua pittura appare oggi sfocata, e 
fuori della storia. 

CORRADO MALTESE - 
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Armando De Stefano 


vicenda; tutta affidata all’estro *|d’istruzione, sissignorì! E si presen- 

ali'abilità. I personaggi sono scelti* ^ - - 

fra t più noti e celebri del cinema 


All’Associazione Artistica Inter¬ 
nazionale di Via Margotta ha espo¬ 
sto una quindicina di dipinti e una 
decina di disegni e incisioni il pit¬ 
tore napoletano Armando De Ste¬ 
fano. 

n cammino di questo iriovana 
artista (è nato nel 1926) parte da 
vecchie concessioni alle nutografio 
tipo Ferrazzi e Sironi (es. ■ Riposo 
di contadini-) per arrivare a una 
comprensione più profonda, dram¬ 
matica e personale della realtà. la 
particolare la sua « Donna al la¬ 
voro • o più ancora, il « Vecchio 
contadino » o I « Bevitori », rive¬ 
lano un modo di concepire le figu¬ 
re di questi popolani come per¬ 
sonaggi solenni, circondati da una 
aria cqpa, che in certi casi ricorda 
Rosa'i, ma che non toghe loro, co¬ 
me accade in quello, ima certa 
maestà aperta e rude. Se ne! « Vik:- 
chio contadino» c'è un gioco dt 
chiaroscuri che rivela l’ambiziona 
di im accostamento alla tradizicna 
caravaggesca, a Napoli spiegabil¬ 
mente l'sal viva, nella grande tela 
dei * Bevitori ». il gruppo di figure 
è costruito eoa forza e con ua 
interesse umano degno della mag¬ 
giore attenzione. E si tratta certo 
di una tappa alla quale il De Ste¬ 
fano non SI arresterà. 


FeSlm, Roe e mmomte 


Al «Pincio», (Piazza del Pepo» 

10 19) personale del pittore Bru» 
neri. Da Chiurazzi, (Via del Ba» 
buino 97) personale di Fabio 
Fatila. Allo «Zodiaco* (Via Ro¬ 
magna 18> personale dello scultoro 
italo-argcntino A. Roccamonte, Sii 
queste mostre dobbiamo rinviar* 

11 discorso per mancanza di spazio. 


in Op*»* « Aatmii* CraaMrii tMfW-P***** * *»•**«* < 


Una conferenza 
di Siliìlla Aleramo 


L’altra sera, nel locali dalla So» 
zlone Trionfalo del P.CJ» SibillR 
Aleramo ha parlato, di fronte ad 
un folto Cd attento oditorio, aed 
suo viaggio in CescoloTacclkia. Le 
conferena è atota ■ofe ha delMi - 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI ITEATRl E CINEMA 


IL TIFO AM MAZZA LO SP ETTACOLO? 

Ili €AJL€10 
lA ROTILA 

' 1* Cazzeti/i del Popolo ha pub- Infine ' 1 ' tifosi. Il tifo è come 11 
bllcato l’altro giorno che 11 Torino pepe. Qualche granello pimenta 
ha asjninto anche un cx-pugile per gradevolmente la pietanza, ma bl- 
allenarc 1 suoi giuocatori. Alla loro sogno che la pietanza ci sia. In- 
preparazionc atletica serve certo vece oggi il tifo ammazza la pie- 
anche il pugilato e non credo che ton/a, -cioè la partita, 
al tratti di Insegnarli oltre che a Che cosa volete che a me ed a 
dribblare» gli avversari anche a centinaia di migliaia di sportivi 
atenderli a terra con cazzotti scien- qualunque importi, in fondo, che 
tifici, ma nel- clamore sollevato vinca la Juventus, la Roma o Ili 
dalla partita Roma-Intcr, la noli- Palermo? Noi andiamo allo stadio 
Eia Oli è sembrata ironicamente per pos.'»are un pomeriggio dome, 
alntomatica. Potrebbe essere . un r.icale un po’ diverso dal solito, I 
^sso verso la trasformazione uf- per respirate un po’ d’aria e go- 
flciale drf - calcio in calcio-pugila- derci un po’ di sole quando c’è ' 
, , . , ® non è troppo!), per svagarci e 

Gli irridenti, le polemiche, le per goderci uno spettacolo che po- 
E^onsabllita della pessima par- irebbe esser bello poiché vi si do- 
tlta ^ucx?ata allo Stadio romano vrebbero poter ammirare la pre- 
domenica di marzo var- stanza fisica, la velocità, Tabililà 
rebbe forse la spesa di esaminarli tecnica, la rapida intuizione, Tin- 
nei particolari passionali e comici tclligente concezione dclTazione e 
E certo che Veleno è... Veleno, |a pronta ed efficace esecuzione, il 
Cile ha colpito Tre Re e che si è giuoco individuale nel giuoco col- 
comportato malissimo, ma sul per- lettivo. Invece: -Jiiue... • Juue... 
^è, come e con quali con.segitenze forza Intel.. Arbitro puzzone, ven~ 



LA LUCCHES E DI SCENA A LLO STADIO 

Oggi per la Lazio 
anc he i roman isti 

I hiancoazzurri dovrebbero battere gli attuali ri’- 
vali dei giallorossi per la salvezza - Inizio ore 15 

La gara di o^gl allo StAdlo —- mag-| ruoto contro una eanorontola. o 
glormento ae raffrontata alto lecentt quello dt parte romanista pretende- 
Roma-Juve, Lazio-Roma • Roma- rà (una volta tanto!) dalla Lazio un 
inter —' pu6 considerarsi aenz'altro risultato positivo, perchè la Luo- 
dl ordinarla amministrazione; al chese non abbia a trarre vantaggio 
tratta di un confronto aecondario, dalla trasferta odierna, 
fra una Inizio quarta In classifica e I dirigenti laziali banno compre- 
una Lucchese relegata ati’ultlmo pò- so che oggi ne va del buon nome 
sto. Il pronostico non dovrebbe ri- siebso della Lazio, e che la vittoria 
Buttare quindi molto complesso se è deve mancare (NeU’acceso cll- 
vero che la Lazio non ha mal per- attuale delle^polemlche calclstl- 
duto sul suo campo e la Lucchese ‘'ho. come «arebt» PO“‘blle wnvln- 
non ha mal vinto fuori. ' romanisti che 

„ . _^ . un eventuale.. c débàcle » non ala 


Però. Però un certo Interesse al- 


tsata voluta?) Per questo, per evl- 


. Ha part U odleri^ t«ro ohe g ! 'atleti In blancoaz.z.irro 

J che la Lucchese è rivale diretta del- «o^tovalutlno la gara, la presidenza 
#. ‘«“r* «quadra romana nella lotta prattlna ha stabilito un pre- 

' ” V . . . /i 'f'®" Qulu^ll. “volgendosi a speciale per tutti 1 titolari. Sln- 

--- ^ . cui pubblico che pre- eeramente creiamo che stasera tale 

mconseguenze forza Intel.. Arbitro puzzone, ven'. FURIASSI rientra oggi In sqiia- vo^*dalla^compag?n!B™lancoa7z.urra NellaLuo 

♦ufiali i cornuto . Dagli, dagli.. Rom- dra nella Lazio. Il bravo terzino, convincente vittoria. Quello di -heil! frYnnn Mnro^ n' materUiie- 

'i ed una ^ ver.sionc p,p/j /p gambe... •. Ci si potrà ri- tenuto lunlano rial campi rii gioco parte laziale esigerà Infatti che gli è niuttorto scadente Be non 

ria^un inrortiinlo. sente anche lui uomini di Sperone non tronclilno la Ma^L 

odore di maglia azzurra! loro serio doro con una battuta a dl.sporrà deli-avversaria, sla 

.. pure dopo dura lotta. 

La gara Inizierà allo là, con le se- 

lA MA lA CHIAMANO 'STAFFETIA DELIA SANREMO, j LAZffT: sentimenti IV; Antonazzl. 

Malacarne. Flirtassi; AtranL Senti¬ 
menti III; Arce Flamini. Hofllng. 

• AA I e * * _ Cecconl Pucclnolll. 

mi Al VAlIflOm Iti tIOtiO LUCC-HFjBE: Moro, Puodont. Tu- 

lui li olii Ila III III lidi d 

N taneo. 

Irò alla Milano Torino 

rlggto è qui giunta la comitiva della 

-- — - -- Roma proveniente da Milano, Come 

-, è noto 1 giocatori a disposizione di 

adm assenti* Un bel lotto di concorrenti ^\r"p'?eveS che** domTm 

rossi si schiereranno cosi: Risorti. 
Nordahl, Tre Re. Eliani: Macstrelll, 


circostanziata documentata eri uf Y , .. . ^ piuttosto scadente. Bo non 

flcille ^n riibb^amo E’ cerS che „ I riavuti Inrortunln. sente anche lui uomini di faporone non tronclilno la ^^^anno cataclismi, tipo Massai. 

SlaSi ha arbrirLto mfle, m^^ ‘h*»orrà dcll-avvc"rsarla. sla 

. -'’^La gaT imrteri^i^e 15. con le se- 

bltrare bene di fronte ad una E' lA CORSA PIU' VECCHIA MA LA CHIAMANO ‘STAFFETTA DELIA SANREMO. j LAZffT: sentimenti IV; Antonazzl. 

quindicina di giuocatori preoccupali _ Malacarne. FurtaaM; AtzanL Bentl- 

princlDaliìi^nte ficambiarsi cal- menti ni; Arre Flamini, Hofllng. 

ci. gomitate e peggio. Casi la U a • A~l • A^ Il • • Cecconl Pucclnolll. 

^ria del toscano che ha volyto ■"AlRim Al ^rUlnOtlI Iti tIOtiO LUCCHFjBE: Moro. Puodont. Tu- 

foegare la Roma (Per favorire chi? WIa1 ||||| ■■IIIIIII K ■«llllltllll III lltll tt haro. caprili; Rortoletto. Bcarpato; 

U Lucchese, l’Inter. Il Genoa? Se 1TNUI,|III| Hit Iti 11 lt It I It Et 11 ■ III ItEtI U MIko. Kolberg. Mazza. Blaglnl. cat- 

foase stato un piemontese sarebbe taneo. 

■tato acciLsato di aver voluto fa- « m IINA^I IMI * --- 

sEiSs-“an per dar usiro alla Milana-Tormo 

naie (l altra Italia, ha scritto il -.... ... —--— Roma proveniente da Milnno, Come 

domale d’Italia) sono piuttosto co- •▼zìi-* noto 1 giocatori a disposizione di 

S'fJovS* .ndlT.'STrà.Sirdi liactah e la sua squadra assenti - Un bel lotto di concorrenti X'‘'§LX 

«n nemico moli» bene ordonlz- - C'K*T,?.nrVt.SS 

• chiuso nella tua tana e prò- MILAJJO. 10 — Questa 4 una corta Parte da Milano e arriva a Tonno, PESI MOSCA: rerllll fLazto) batte Venturi: Merlin. Zecca, Baccl, Spar- 

tetto da fina cortina di dirigenti e s'è fatta un nome dopo tanti anni passando par Rho, San Vittore, Oto- Pozzall (Lomb.) al punti: tano. Lucchesi. Rimarrebbero di ri¬ 
di giornali m (Giornale d’Italia) è di vita grama, ejiperctó s’in/asfidisce luj. Legnano, Busto Arsirlo, Gallarate GALLO; DalFOsso (Em.) b. VelltU serva Dell’Innocenti e Tontodonati. 

roba che su un quotidiano il qua- se con uno ditata di colta si cerca Sesto Calendc, Arona, Borqontancro, (Em.) per forfait giust.: •' pde- 

le fa nrofesslone di natriottismo e di appiccicarle t'etichetta: * staffetta ,Rumagnatio. Gattinara Costato Bici. PIUMA: Giannini (Toso.) b. Bor- «eiita difiìclle, poiché il Novara non 

dcll^^ Mllano-Sanrcmo *. C'é ouclio lo. La .Serro. loren, Cnluso. Clriotrisso raccia (Camn ) al minti; può ^permettersi 11 lusso di perdere 


E' LA CORSA PIU' VECC HIA MA LA CHIAMANO ‘STAFF ETTA DELIA SANREMO, 

Magni, Coppi e Soldani in gara 
per dar iuslro alia Miiano-Torino 

Bariaìi e la sua squadra assenti - Un bel lotto di concorrenti 


roba che su un quotidiano il qua- se con una ditata di colla si cerca {.Sesto Colende, Arona, Bornomancro, (Em.) per forfait giust.: 
le fa professione di patriottismo « di appiccicarle t'etichetta: * staf/etta Rumaguntio, Gattinara Cossato Bici- PIUMA: Giannini (Toso.) b. Bor- 
lancia*^Ognl giorno accuse di tra Mllano-Sanrcmo». C-é quello | lo. La .Serra, loren, Cnluso. Chlatosso raccia (Camp) al punti: 


Muoia uiuii Kiotno avv-iwc u, uà- jq fij proposito, per buttarla Cassino San .Mauro, in tutto 20'> km.. LEGGERI: Bolognesi (Llg.) b. Maf- PV*"*' *1 * domani per giunta 

Cimento della nazione a destra ed yf,,; c'd quello. Invece, che lo ha letto cioè poco più o poro meno (a se- teo (Plein.) al punti: schiererà la sua formazione migliore, 

• sinistra... bè, lasciamo andare. tul giornate, e lo ripete come un ronda del < treno » che prenderà la WELTER-LEGGERI: Padovani (Em) „ quanto hi squalinca del portiere 

A me però tutto questo Intcrea- pappanatlo: questa è la corsa ptii corsa) dt set ore di bicicletta. b Cavalieri (Ven. Eug.) al punti; 

m soprattutto perchè mi sembra uecchfa e un po' di rispetto ci ruote Nei giorni detta vigilia, la corsa ha WELTERS: Vescovi (Laz.) b. Strina "“’r™ 5’ 

Drovare in modo niù clamoroso del (•« MIlano-Torlno ó naia nell altro rfogliato la margherita: verranno a , al punti; p*'" 

■omo che KDort calcistico è al- f**» infatti, il 25 maggio me non i-crronno i < grandi'’•. Grossi WF.LTERS-PES : Bernardtnello (Ve- ex-fomànÌsU " he ^orranno"d^^^ 

TOlltO Che lo sport calcistico e ai (•i„g Magrettl dei «Velo Club os acoli per la MIlano-Torlno erano nezia Giulia) b. VenturelH (Em.) 

la rovina, persino come spettacolo Ml'ano» percorse l HO chilometri la Parlgl-NUza c (( raffreddore al MEDI; Raddl (Tose.) b. Clave (Abr) *ora in làmhà^è di non^ ave^aulndì 

della corsa in ore 10.9 e la cosa su- Coppi. Ma bene o male sono stati su- p^r forfait glustlf ; me?ilrto*?l tiasfertmentlv ^ quinai 

Ctuoeare tt all italiana » ,c(fd stupore e ammirazione. pernii e .ora (se a nessuna salteranno MEDIO-MASSIMI: Alfonseltl (Laz.) Ecco la foVmarto^ noWse: Cor- 

41 iLfy\*^^nìrt 1 MllGno-Torliìo ftiOfi (toUo monche ni Tinso) te c^s€ n^TnhTovo S6ntlnì6nti (Cm.) g 1 Dunlli ehi DpII;) Fri*rfl R^va tt» Toffnl* 

vMéiA il MoTHAnio-o^ffl dj \€- e xf copre le spottc con tnoplfe xfstemate così: Bottali ha dec^io di MASSIMI* Di spBnl IL.az i b Ca- naim- TTAniA» AiKAriAn pi!»* 

toerdl 9 manco. Su tre colonne p„a„rf. #( drUe iZlte: ^ una cor* andare alta Parl^l-NItZA (e di conse^ vicchi ?Em i f lnunU 
Il Calvario della Roma -, e poi sa tenera come te foglie delta lattuga quenza st porterà dietro Corrici, Jo- ' ’ gl. 

qualche centinaio di righe mesco- Perciò non le st può dare un cam- tnaux, c forse il giovane Gestri), , ». - m» ————————— 

lantl 1« lamentazioni al muro del mino difficile, nè te si deve chiedere Magni e Coppi resteranno in Italia e MdrteOI 13 C.A.F. 8 FrenW I fi fliirtltO ili Anni 

niantn • IMncltnmentft aIIt ffiier troppo; bisogna lasciarla fare, come a correranno ta MIlano-Torlno ubiivhi « vim i • u • i winv Ud|||lU |]| Ulllll 

pianto a l incitamento aila guer- mntù. f. an.riehè di nn. Con Conni e Maonl la corsa fa la .»» tl ..i.l.».» J-IU A»».. I* • «’jjSli 

ra «anta, Orazio «ol contro Tosca- aarl a far a gomitate in una volata | ruota, come II pavone, E acquista un | r®! H rwllfllllu Q6II9 KOlnB J 

Da tutta, « anche contro Milano, sui traguardo, avrà voglia di far le pretendente di gran valore alla uff- — - — - Atalanta-Florentlna; Como-Napo- 

Geno^’a a Scaricalasino! Accanto, funhe, come spe.sso le capita, tan’a torta: Magni. Non so che cosa potrà Ieri aera l'A.S. Roma ha rimesso H- Genna-Milan; Inter-Udlnese; 

una fotografia di Sundkvlst e An- meglio: avrà più applausi per ta tare Coppi, perchè — oggi — di Ma- alla segreteria della C.A.F, il noto Lazlo-Lucchese; 

ridtìnSl T inlò- . »^.dJrTi/v di gui mi sembra più Scadente. Eppoi, la Tecìumo. avverso la «qualinca del pa.iova-Samndorla- 

de^n rident . Titolo. * Ridono dt dourebbe colare, a ogni MUano-Torino non è per niente la campo. La Commissione d’Appello - j 

noi*. Didascalia: «A Novara Sund- n,odo Perchè la strada è d'a.sfalto corsa di Coppi. Comunque. Magni t dopo il benestare dell’lnter — al riu- P a 1 e r m o-Tonno, Trlestina-Pro» 

Icviaf c Andersson non dovrebbero quasi tutta, liscia e veloce, con una Coppi avranno la vita dura. Sopra, nlrà martedì a Firenze Patria. 

Oiuocora. Ed è giusto che sìa cosi ruga che si avverte appena: La .Serra tutto perché saranno attaccati da 

perchè «non senno lottare». • IxyVn- .....•••••••«••ni* penfe decisa (già a un buon punto) -- ------tt-tbi,,- 

a Reggio Emilia ELfSHxrSJ l- abetonke f torn ato a vincere 

eioni sferrati dall’avversarw. I due, ^aaseesM che manovrano i fui deii'Ataìs e della - 

la Questura ha vinaio W.1 A\ T’orirk r’rslA 

’°'aL |p narp II I Q D ^TJu'S'r 1x101110 Ol ZrCuO VzOlO 

ni •f*rrdti dagli avversari.? Già, |,0, T, E non bado. C( saranno anche le 

ma i giuocatori che afenano l cal- 3 altre marche in corsa: la Legnano ZZ ^e V ^ 4 

el non sono italiani? E c’è qual- -- ron Leoni e Soifmbenf. la Wlllcr con «lAllci K tz €kw\ 


tea (Plein.) al punti; 


schiererà la sua formazione migliore. 


:co la formazione novarese: Cor- 
Della Frera. Bava, De Tognl; 
07X0. Balra; Renlca, Alberico, Plo- 
Arangolovlch. Pesaola. 


Martedì la (.A.F. a Rienie i q partite di Oddi 
per il retiamo della Rema —— ““ 

—... — Atalanta-Florentln»; Como-Napo- 

Ieri sera l’A.S. Roma ha rimesso H- Genna-Milan; Inter-Udlnese; 


A Reggio Emilia 

la Questura ha vietato 

le gare U.I.S.P. 


gente decisa (già a un buon punto) 

, |"l1 Tj|Ì9 hanno^in mano le redini della FINALMENTE L'ABETONESE E' TORNATO A VINCERE 

1 LIIII||Cl Tatirea; Mùggini, Cnsola e Brasata, _ 

che manovrano f fili deiCAtala e della 

ha vinaio 2eno Colò 

Ut IsOe le r non basta. CI saranno anche le 

_ altre marche in corsa: la Legnano J* 1 J 9 

ii^Tiuioni bLi.™.!?.’ nella discesa al Kandanar 

srzo. Un (eie- Brercf la Bianchi che farà il giuoco 

:Ietà del C. N. di Coppi e la Canna che aiuterà Ma- — 

- pnf (ma anche Loalf può essere buono _ • i» j- » „ r i. — .» r**. f* s. 

i menifeataiient tentare fi colpo). Specialisti di tutta Luropo battuti • L italiano ha 

M». riaii. nnnn» nome Che deve essere ' . ^ , . . „ 

,1. Emiii. >1 ,► affi"? "SS vr preceduto Pratda, Schneider, Sanglard • Potei 

incielo dell'U. I. addosso occhi di tutti, .. . 

reto per le glor- . „ 

iene di competi- _ ^ DAI ROSTRO INVIATO SPCCIAU ^canalone. Zeno Colò è un monta- 

ninlli ^DAtlavolOa *A«*o*nDTA*nN* in TimaifnMttA iiaro, un ^lomo aampllcas orzo^lloao 

i .Innicl, eco.). AI CAMPIONA-H DILETTAN-n cS“h?^to. Non ho ^rvtsto^ * *'*"‘** campioni unno 

gglo Emilia, con “ “ vita mia un atleta Unto deciso a , ‘ l-„ . rni»r.»« .n» ie 

•ente, antlepcrtl- M Sul roUe erano radunati gM 83’eon- 

noeretler^ ha vie- A| DlIQni lOElOII *‘" 1 ? -lui correnti ed una numerosa folla di 

itasionl, quasi • ” . a ■■ ■ nreyimt^to /ifi daV Eppas.«ionat|. La pista brillante sotto 

che le ritenevi^» ri!a gviì^viTa n^rtn non ** tendcx'a neH’abtsso drttu 

pubbllcel campi oni a 'XrtónoT%rim'ì“ue^VL^*‘’p^^^^ 

•OP^Uao _ _ _ _ rklgcg*lilat» h» mfnrmtn tin mIIa _Alvar4, .P*" 


POPOLARS AU/KUMO — XH- 
reiion* del Teatro ZlUao ha tonceo. 
•• una gappTaeentazloQa • prtul 
popolariotlml, per gU Iscritti ol- 
l'ENAL, dello opettacolo « Morta di 
on commesso viaggiatore >, che sari 
dato domani alla 21. Prenotazlcnl In 
Via Piemonte 68. 

TEATRI 

Ami or# U.I(Vlt,S(>: C.la dal Pie¬ 
solo Teatro « Intermono > 

ATENEO: ora 18: C.ia stablls Ateneo 
< Creatura umana > 

ELIseO: ore 16-19.43: C.la Morelli- 
Stoppa « Morte di nq eommesao 
viaggiatore * 

OPERA: ore 31: «La Pavorlta* di 
Donlzettl "• 

PALAZZO 8IST1NA t ore 16,30i-Sl : 
C.la Wanda Oalrig < D diavolo cu- 
atode > 

PIRANDELLO: Riposo 

QUATTRO FONTANE: ore 17-11,30: 

C. la Nino Taranto « Appuntamento 
1051 * 

QUIRINO: ore 17.30: C.ta Tatiana 
Paviova « n sole non al ferma t 
ROSSINI: ore 16-10; C.la Checco Du¬ 
rante < E chi vive ai dà pace * 
SATIRI: ore 16-19,30: C.la stabile con 

D. Scala < Apocalisse a Capri » 
VALLE: ore 1(L19.30: C.la Teatro Na¬ 
zionale « Romeo e Giulietta > 

VARIETÀ’ 

Adriaelne: La atrada flnlaee gol fin- 
ma e Rlv. 

Alhambra: Angelo tra la folla e C.la 
Bultrlnl-Gagliano 
Alilerl; Domenica d’agosto e Riv. 
Ambra-Jurinelll: Bagdad a Rlv. 
Bcroinl: Non desiderare la donna 
d’altri e Riv. 

L,a Fenice: Taxi di notte e Rlr. 
Manzoni: Ombre rosse e Rlv. 

Nuovo: Il cucciolo e Rlv. 

Palazzo: L’edera e Rlv. 

Principe: Amanti senza amore a Rlv. 
Volturno: Tormento e Rlv. 

CINEMA 

A.R.C.t H bacio di una morta 
Acquarlo: Giungla d'asfalto 
Atlrl.ino: Più forte dell'odio 
Alba: Il ladro di Venezia 
Aleyone: Tormento 
Ambasciatori: Bill sei grande 
Apollo: L'ereditiera 
Appio: Il ronanzo di Telma Jordan 
Aquila; Gli amanti della città sepolta 
Arcobaleno: Le comedien 
Arenala: All Babà e 1 40 ladroni 
Arlston: Macbeth 
Astorla: Tutti gU nomini del za 
Astra: Tormento 
Atlante: Ziegfcld foUleg 
Attualità: La volpe 
Augustus: L’ereditiera 
Aurora: Tifone suUa Malesia 
Ausonia: L'ereditiera 
Barberini: Re di cuori 
Bologna: La chiave della città 
Brancaccio: Tutti gU uomini del re 
Capannelle: Vita da cani 
Capitoli Tràfncuntl della notte 
Capranlea: Questo mio folle amore 
Capranlchetta: Giustizia è fatta 
Castello: L'amante Indiana 
Contocelle: I tre moschettieri 
Centrale; Il cammino della speranza 
Clne-Star: Tormento 
Clodio: L'ispettore generala 
Cola di Rienzo: Tormento 
Colonna: Occhio per occhio 
Colosseo; Tototarzan 
.Corso: 1 trafficanti della notte 
Cristallo: I/eredltlera 
Delle Maschere: Zlegfeld foUies 
Delle Vittorie: Tormento 
Del Vascello: Domani è troppo tardi 
Diana: Giungla di asfalto 
Dorla: La chiave della città 
Eden: Giungla di asfalto 
Europa: Que.sto mio follo cuora 
Exceislor; Non c’é pace tra gli ulivi 
Farnese: Un vagabondo alla Corte 
di Francia 

Faro: La voce nella tempesta 
Platnma: H Diavolo In convento- 
Fiammetta: La belle que voUa 
Flaminio; Giungla di Asfalto 
Fogliano: Come nacque 11 nostro . 
amore 

Fontana: Rosanna 
Galleria: Minuzzolo 
Giulio Cesare: n romanzo di Telma 
Jordan 

Golden: Tormento 

Imperlale (dalle 10.30): Io aono Q 
capataz 


Indanoi n cammino della aperanza 
Iriat Z cavalieri del nord-ovest 
Italia: La chiave della città 
Massimo: Giungla di asfalto 
Mazzini: Cenerentola '- 
Metropolitan: 11 dottor Cyelops ' 
Moderno: Io sono 11 capataz 
Modernissimo: Sala A: L'ereditiera; 
Sala B; Bill sei grande 
Novocine: Totò acelcco 
Odeon; L’ereditiera 
Odescalchl: Come nacque 11 nostro 
amore > ■ • 

Olympia: L’ispettoro gentiols , . 
Orfeo: Manon 
Ottaviano: L’ereditiera 
Palestrina: Tutti gU uomini del za 
Parloll: Bill sei grande 
Planetario: Domani é troppo tardi 
Plaza: La rivale dell'lmperatrloe 
Preneste: Cenerentola 
Quirinale: Tormento 
Qulrinetta: Viale del tramonto 
Reale: Tormento 
Rex: BUI gel grande 
Rialto: Rassegna documentari sovie¬ 
tici: Storia di un anello, Elbrous 
e Ural (tutti a colori). 

Rivoli: Viale del tramonto 
Roma: I pirati di Monterey 
Rubino; Lo zappatore 


Salarlo: C arrivato il cavaliere 
Sala Umberto: In nome di Dio 
Saletta Moderno: La volpe 
Salone Margherita: L’imboeeata 
Sant’Jppollto: Spade Ineangulnate 
San Roberto: Le due orfane]]* 
Savoia: Il romanzo di Telma Jordon 
Smeraldo: L'ispettore generale 
Splendore: Minuzzolo 
Sudium: Bagdad 
Supercinema: Più forte dell’odio 
Soperga; Cavalcata d'eroi 
Tirreno: Giungla di asfalto 
Trevi: Tutti gli uomini del re 
Trianon: Il brigante MusoHno 
Trieste: Maja la sirena delle HawoX 
Tnacolo: Francia 11 mulo parloate 
Ventun Aprile: L’ereditiera 
Verbano: Bellezze rivali 
Vittoria: Tormento 
Vittoria Ciamplno: L’ora U Inege • 

la ragazza 

Cinodromo Rondinella 

Domani, alle ore 16, rlunion* 
corse levrieri a parziale benefi¬ 
cio della C.R.I. 





tìSSS® 


«%)» 


SAVX 


Tessili lise 

uip scipioni, 75 cono, u oirpuipno) 


Vasto assortimento 
A PREZZI BASSI. 

mUSSOLO ‘ DP L 165 

COTOniPQ 240 cm. DP L 790 
TRPLicci Ritorti dp l 375 
CRGPeLLe 140 cm. dp L 850 

Velluti, Piquet, Lane pettinate 
Soprabiti a prezzi ragionevoli 

U I S I T fi T e C I 


E non basta. Ci saranno anche le 
altre marche in corsa: la Legnano 
ron Leoni e Satimbeni. la Wlllcr con 


Cimo il quale potrebbe farmi co- trattava di competizioni fem- Grosso e Moresco, la Bottecchla con 
nojicere un calciatore che abitua- minili per ' l’S Marzo. Un tele- Bresci ta Bianchi che farà U gtuoco 

to a reagire in quel modo, non co- sramma di solidarietà del C. N. oiuterà 

® ^ - pnf fmn anche Loalf pnò tsaert OuOno 


mincia mal per il pruno? n male ^ ^ ^ .... oer fanfare fi Mino! 

è i-aim-nt» r>rnfr.«HA Ab» nrmal ^*1 qu*dre d*ll* monlfeetatlotil per remare ii coipo). 

talmente profonoo che ormai riaii. Danna c è «n nome che deve essere 

non ce se ne accorge pai; è anzi d® i Vi? «"i"* sottolineato in rosso e trattato a x>arte: 

diventato un bene, tanto che un T -'^^dani. R rapano di Cerigtio avrà 

f lomalista afferme che i due gluo- ®-Snulmtò la ^W‘ ‘“*‘*®**® ^ 

!L«—t _i»_i #1 .. 1 - organizzato p*r la gior- . „ 


«stori stranieri (l quali r la rido- ^eomp*tl- _ ^ 

no hanno mite le raglimi) non •porilv* femminili (pallavolo, ' 

crebbero utilizzati perchè non pallacanoatro^ aoggi ginnici, eco.). AI CAMPIONATI DILETTANTI 
«anno sferrare cale.onl • non tl Questura di Reggio Emilie, con “ “ 

accorge che ciò ngniflca condan- arbitrarlo provvedimento, antieporti- m “I* I • _ 1* 

nare 11 calcio italiano. Definire que- vo oltre eh* antldemoeratlee^ ha vie- 4 DUQHI lOZIOII 
#tO metodo di gioco » lottare al- tato quasta manifaatazioni, quasi a ^ aa ■ a» 

ritaliona - e riconoscere che I volar far Intenderà cha la ritenavik» f dfMmnm fi* If n||d 
Riuocatori sti^nieri non ne voglio- contraria all'ordina pubbllcel VARiggJRaqpaag RA gauiIRJ 

no sapere, è veramente un insulto Avuta notizia c"*! sopruso polizie- _7 


ANNUNZI SANITARI! <111111111111111111 


oeratteristico è che sono qu 
•fiaccanti. Perchè? I nostri 


Quasi tuli fraterna aoiieeriat* a neoro- conclusi con una buona affermazlo- immaaini una nlsta di lancio t>«r il ' -ii • ** ™rpo m avanti 

Ir“%o “nl“ 11.» O— n. d.l pu„l.lo rom.no. B.n iSt *‘5? misnoX” ,^1.11 Jo'" 

ion.ll Ónr .«“'r P- orolH.lon. mooilo.rortoo , dlool lourMll »no lt,t,,u 1,. rt .m, corrm "STo; m.gnUlc; d'ffi 


SESSUOLOGIA 

studio Medico « Br. gequard • spe¬ 
cializzato esclusivamente per dlagnou 
e cura di qualunque forma d’Impo- 
lenza e di tutte le disfunzioni eo 
anomalie sessnail d'ambo l sessi con 
1 mezzi pdù moderni ed efficaci. Sale 
separate. Ore 9-13. 16-19: festivi 

10-11. Consulenti Docenti Uni versi- 
tari. INFORMAZIONI GRATUITB 

Piazza Indipendenza S (Stazione) 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico spaclalitzato per u 
diagnosi a la cura delle sola dlifon- 
sionl sessna’i. cura radicala rapida 
metedo proprio 

Impotenza fobie, debolezze aeaauaB 
ve'vhiala nrecoce. deficienze giova¬ 
nili. cure speciaU rapide pre - poti 
iiiatrlm<<nial: cura modernl.islma pei 
or CARI-rm • PIAZZA ESQUILI- 
!l ringiovanimento Grande UfflciaU 
.SO U (Presso Stazione) . Ore 9-13 
19-19 . Festivi 9-13 Sale separate 
Non a) curano veneree tl dr. Cariett 
non dà conanltl e non cura In altr 
Istituti Pe? Informazioni gtataltr 
«erivere. Maaalma rlservateseo. 


DOTTOR 

ALFREDO STROiI 

VENEREE . PEIJ.E IMPOTENZA 
EMORROIDI . VENE - VARirOSI 
Ratadi. Plaghe. Idrnoaie. Ernie 
Cara indolore e «eoaa operaoioaa 

CORSO UMBERTO. 504 

(presao Piazze de( Popolo) 

T*)ef ai m - Ore •-» restivi *-!' 


U MONACO 

Cura Indolori rapida modernissime 

Emorroidi • Veneree • Sinecologia 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 #n FlIIliC) *1 
Fest. 9-12 - Tel. 862.960 '". Ml'IflL* 


COSTRUTTORI! 
P I T T O R I I 

l'ti.nii tl; f>re 'il; i. ; 

OLIO COTTO . UIACCHC 
CEIVIENTITE - VERNICI 
CARTE DA PARATI 
CHIEDETE I PREZZI 
E PREVENTIVI 
ALLE COLORERIE 

BERTOLLINI 

ROMA - Tel,‘55,501 - ROMA 


nrvm S T R 01*1 WRIFR POMK FUffiBRI 

SPECLAURTA OERMATOlXlOO ■■j" 

Cura Indoloia aenaa operoxloiie 

EMORROIDI - VENE VARICOSE —— ■■■ * 

.'rssi».. via ROnuenA. 32 

Via C ola ni Kipnzo. 152 . . . .. 

Tel. S6-601 - Or* 8-so • peet 8-13 Tfil. 43.528'43.590 (Urìca Sofè) 
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«cc. italiane, dovrebbe concluder- — ..sr^^aa; i __ _ ~jneldcr e su Pravd* tm altro austrlà- 

vl, i calciatori delle squadre mi : SENZA RIVALI LE "FERRARI 4500- NELLA COPPA D ORO I secondo, chiusi nel breve spazio di 

cere all allago, è divenuto troppo ^ - t ^ ^ nanfe di cinque secondi su Pravdal). 

t>cricolo5o; L, attaccante italiano dt m m Colò nel pericoloso tratto che attra- 

fronte al terzino si sente nelle m M Umm mW ■ MM NN ^8l mm versa il bosro ha aumentato U suo 

condizioni del fante che va all’as- ■ ■ vantaggio di tre secondi. 

miltn del namlco annostato dietro Laustriaco FTavda è un gtovanot- 

•Ito del nemico appostalo a i^ro ■ Uno di 22 anni, mingherlino, piccolo. 

Una mitrarla tnce. Jl giotane cal* ^mmzm Mg m che vestito tn borghese è il classico 

datore italiano sa che forse diven- Wg MM V **Po <><1 «travet». Othmar Schneider 

1*rà un terzino di serie A- ma che W ■ V m w a* anni e sembra un professore 

prima di diventare un attaccante — tedesro amante di archfrdogt^ Sda 

azionale fili romperanno le gam- .secondo le regole deRa acuola au- 

I» ^ , I risullati diieri: classe 1100, I.SIehlnolfi; classe 2000 1. Stagnoli «T- 

Considerazioni «guall valgono . *=* temaUca. 

per 1 oosldetti siatemi difensivi: Il ■ " n quarto. Io aw l zxe ro P etren. che 

BMZZO gistem»i, il terzino volente, strACUSA. 1» — L’apertura della gnoll on Terrari hOfifi la. or* ITOO** con «in* formula nuova: tre batte- * 

Ir difesa a riccio, «cc. Può darsi stagione motoristica Internaxlonale aUa media di km. 139.148; 2) Mar- rie. una finale e una corea di con* 

Che diano qualche pareggio alle 1951 ha segnato tm brlUanie aacees- rotto; 3) Bianchetti; 4} Bracco; tut- (oiazlon*. Ecco le vado batterle; {Jl * ”5*Il 

RQuadre più deboli, ma rovinano 11 con per * cm^ **UltlrLuT* **■ gara delle 2000 hanno Batteria A (m. 1675): Daino. Cello bene: è giunto quinto. Sesto è arri- 

gluoco. deUe wi regole vioUno lo e 20M eme a^ti^lzlo le^ov* .np??S!lvVper Un. Piero Pro. Conte*, de 5 ot«. va»o 11 nb^rdo Pazzi im^ M 

pirite, mirando nra a coslraire, “ciascuna citegoru doveva eom- Il CP. Slrac». Pormula 1 che si cor- -Agrio. Frey. Favonio; (m. 1700); Leo- ”^^1 

gna a distniggcre ed inciUndo a: pip^e 25 girl del circuito chiuso di rerà domani. A dette prove hanno la Hanover. Buslrts e Banco 111. **-*„II| „ 

galCioni. Km. 5.400 per complos^vl Km. 135 partecipato le azzurre Talbot di Ro- Baf/ertd B fm. 1675): Addanolere .SU^IS Al^rt km™ dlm(li?rò^O ^ 

AJdia hml miuocot •".**’.w™***. i.® H AltlMimo. Saraceno. Dracma. Andrea s«ifficicnza come ! primi abbiano dl- 

Jiaaio 091 gtUOCOi a,,,, vigilia *1 è verificato tn pieno. dMtato favorevole Impresalo!^ Chenler Alex. Katamanzow Bavard mostrato classe superiore, anche se 

La conclusione è che belle per- Sighlnom .u una IIM St.ng^ (m 1700); Mithghy Ned. Ègan'Ha- *» «A™ 


gna a aisirugscro cu mciiMuu-j a.ipiprp 25 girl del circuito chiuso «i rera aomani. a nette prove nonno la nanover. ousina a ztanco ui. livdme Orviliér -wmn V.anni «mo 
galcioni. Km. 5.400 per complos^vl Km. 135 partecipato le azzurre Talbot di Ro- Baf/ertd B fm. 1675): Adrtanolere .SU^IS Al^rt km™ dlm(li?rò^O ^ 

Addio bel giuoeof ■ Idei?.*'vlgllla *1 è v*rlficato**tn p!i no. j destato favorevole Impressione. mMtrat^clSsir superiore*^anche *»* | 

«te non se ne vedono Quaei pm. ,bb,ndonato la gli avizzerl Fischer e SUccheia, 11 noT«r. Domani >1 svolgerà la gara di 

Xm colpa e «i tutti. dir.genU che prima posizione, sebbene Incalzato campione del mondo Farina, ^carl. Batteria C (ra. 1676): Bocca di lom gigante In due prove: femminile 


LANA PER TUTTI j 

La Ditta ANTtCOll CESARE | 

COR Riagazziirì Ir Vìi S. AN6EL0 M PESCHERIA, 30 (Iute Sivdio) - Telef. 50-115 S 
continua la vendita, ‘ ancora per pochi giorni, ■ 

con STREPITOSO SUCCESSO, della S 

LANA PER MATERASSI “DDRATEX. | 

Fine, morbida, lunga ■ 

AL PREZZO INBAHIBILE DI L1200 AL KG. [ 

La lana «OURATEXi» dà la nMssifna garanzia il niorbiitea ■ 
durata. Preghiamo coloro che abbiano Interesse ad acquistare lane 5 
per materassi, di Yisitare la nostra Ditta per accertarsi di persona " 
deila veridicità di quanto affermiamo ■ 


** »«hTiI**'^^natori*’c^e' u’lotta'è stata più •errata. StagnoR per la classe oltre I 3000 era e- " 

iH' Ferrari 2000 ha condotto in testa «Non al vede proprio chi potrà In- ||gw.L#»Ì«Ai lAnlìfllli 

Aiwnorl di vecchie loro gesta. In- jj ^ giro, venendo poi superato quietare I bolidi di Ascari * Vino- ^11 nOCKeiSII Haimni 

... - - — — — dà tF _ * * 9 ____a __ _«__ _ _•«. a.>a . _ __- —a - 


-2 Regnano non come *1 utilizza 11 Marzotto — pure au Ferrari 3000 r*l. anche se airultlmo momento 

Rinìstro per tirare In porta, ma — che alno al 15. giro rimaneva in al è avuU la conferma della parte- 

I colpi proibiti da sferrare quan- twta aeguito ad appena due aceon- clpazlone dell’inglese Sterllng àiosa 
8 o l’arbitro non vede ed In modo •• 6* Stagnoli au • Jaguar ». 

Rbc eembrino coAiali ed Involonte- *■. tiro Stagnoli euperava di ' 

5K«> f.JLli.Tm oggi $i corre ad Agnano 

-■;«Uono, pctcM è p*ù faeO, llnjr, Mf’àoem c;n!,l,lr.^' g S. P, LOttOfia Ralla 

• «f! ralcion* * Bonlp^rt! che t«. e--o gl- e-g.-. .jrjvo: ra w. ■ . fcwigget igg itrailH 


■ Fra le donne, le favorite sono la 

Gli hockeisti italiani Iringer. la Walpòth. La gara M raol-| 

a,, • e • à 4 derà sul costone che da Fralteve 

baitono l francesi 4-1 scende ai Seatrlèra. 

Ecco l’ordine di arrtve nlRelale: 

- ... ... *• Zeno Colò (lUlta), tn FIS-S-IO; 

FABIO!. 10. — La rapprsentatlva g. Pravda Chrtstl (Austria), tn «VS: 
Italiana ha battuto la Francia per s. Schneider Othmar (Austria). FSir 
4 a 1 In un incontro disputatosi 7; 4. A pari merito: Perren Bernard 
oggi a Parigi ne] quadro del compio- (Svizzera). Sanglard Maurice ( Fran- 
nato europeo di hockey au gblaccto. eia) c Pazzi Jean (Francie) in ì'ST’f: 

aiia fine MI Tkfimo temno ritAtls S€M»g Tl«ns CAufitrte)* 3 ral"8 ; ^ 
«a ro 9 « ^ Couttet James (Francia). FITF ; t. 

^ • rnr*t. P*"*" GolUleb (Svezzerà). SOT; 10. 

La partita è euu veloce e cortei- Helder (Austrie) FSF’S: ece. 


•VKNniTA COMPLETA di 5.000 MATERASSI, cagcBinR lana, con 
fodara di puro cotona — TIPO ANNO SANTO . • • • 


L. 2.900 


SVENDITA DI COVERTE DI LANA 

A PREZZI IMBATTIBILI 

COLORI E DIMENSIONI DIVERSE 


COPPIA SCENDILETTI colorì assortiti • 


«L. GCM> 


piente inasprito come qiieuo de « kn»T 12267*; 2) Faglo- Crerola Lotteria Nazlonal*L A poche la e gU itoltam hanno dimostrato seguono: LaccdelU Roberto 16; Cet- 

salii da combattimento; gioma»l»ti j, | j) Hetri. au di dlouiura dalla compattzlona « una chiara capacttA dt glooo- I ftan- turant Amedeo 18; Alverà Albino *7; 

che ai preoocngMno solo di aumen- Stanguelllnl tn 1 8'4r’: 4) Troa. oamlcurata la partoctpaxlene di 38 eul ceal. pur lealatcndo pio volte araai Zanni Rolando 31; Alverà Silvio SO; 

nr ter# la tiratura ipeculaodo sulle au Fiat StanguelRni. ece. trenta cavalli tirriUt. ' brHlsmemente. boniM dovuto ooo- eccetera. _ . 

più basse ptjjttogd cgmiianilistjeli*. Categoria ■!■■ * 8969 eae.t 1) Sta* La corsa eema é noto d disputerà• oomb*i% MAAllN 


VASTO ASSORRMENTO IN « TRAUCG » RIGAR 
EDAMASCAR A FREZZf ECCEZIOgAll 


•J"—: . 


.r 
V.-;. j- 




^ ‘ila 








. • z»- 


'’v-i.> .L.l- i 

















. ' ■ • * ‘ ^ ^ ^ s'' . ^ * • ' 
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PaB/S-^LHIIITr. . 


' •' ' ‘v'^’ -'-'r'» ^ > v’'*^ ;''v. 

Domenica 11 marito ImÌ 


DALL’ INTERNO E DALL’ ESTERO 




imOREfOlE PUEIIE DEE HESIDEIIE - OElil CIHHISSIOII E FIIIIIIZE E IESOHO ||Ìl*hÌflTflTÌAIlÌ flÌ DÌ IfìttATÌA 

Ld IsygD sul riflrniO rìtBUUtS sulla ninócclo contro le Industrie 

mcosbluzionale dal sen. Paratore La lotta delle Reggiane, della IMM Bufola, della ÒTO e delle officine Savigllano 


La lotta delle Reggiane, della IMM Bufola, della OTO e delle officine Savigllano 


li Presidente Einaudi respingerebbe la legge - Oggi Oe Caspe- 
ri parte per Londra - Un comunieato della Direzione del P.S.I. 


In relazione alla lotta cho con* Probabilmente, una parte della b\ eletti <lentamente poche ore dopo, 

ducono da oltre cinque mesi i la* opinione pubblica non si è resa "'«htre 1 carabinieri stavano aten* 

voratori delle officine minacciate ancora conto del fatto che i la- verbale relativo aH'arreato 

di Reggio, della OTO Melara • Ter- voratori delle aziende minacciate ^ ” 

momeccanica di La Spezia, nonché non lottano soltanto per il loro jv •- mia iìi* 
della lotta intrapresa dal lavora- legittimo diritto al lavoro nè per II (IT (PÌ 111 Ifììlli) 

tori della IMM Bufola di Napoli, la sola nossibilltà che essi hanno IU lUllUl lUlllfl 


contusioni 
distorsioni 
strappi muscolari 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 

V „ 

geloni 



VEGETALLUMINA 



Commissione Finanze e Tesoro del ^ la neutralità dello Stato, con tivo delle Camere del Lovoro più loro complesso costituiscono una «««• manlfaatMionI p«r la 

Senato on. Paratore a proposito giunge, su questo sfondo una politica di amicizia verso tutti importanti d'Italia ha esaminato an- (ielle basi dello sviluppo indù- oh* •! •gglungeranno a 4|uel- 

della legge sul riarmo. • cnsi e di caos, la Presa di po- j ^)Poli ». che questo problema con molta at* striale italiano in generale. '• *•* ‘volta l« morto. 

L’on Paratore ha esoresso in- S*'® Inhne la Direzione del PSI espri. tenzione. Da questo esame è risul- Lc organizzazioni sindacali, nel REQOIO EMILIA, M.M. Iloaals 

fatti alcun? ne^lwsità suna c? ntp,in? T ® P^n» solidarietà de. sw.ah- tato che la lotta veramente ammi- corso di lunghe trattative svoltesi MILANO, on. Qluaopp. DI Vitto- 

-»uV. ^ I-,- P*^rpi^siia sulla co Direzione .si e associata all appello sti con la lotta di'! popolo siciliano rcvole dei lavoratori delle Reggia- -i Ministero riol L..avnro hanno ri», raì/ia i_in- miJriin- uanEnF 
atituzionahta della legge che auto- del Consiglio mondiale della Pace per lautonomia, e impartisce alle nc. di U Spezia e di altre azTen- aLnzato l?òn?te Ha e i ‘ tl. ^ ’ 

rizza la 6pesa dei -oO miliardi, nle- di Berlino per una riunione delle organizzazioni del Partito direttive de minacciate, riscuote la simpatia “ugn ^?sulta che esse *sonn bensì m 

d provvedimento violi cinque grandi potenze pe.- un ac- per le prossime consultazioni popo- vivissima dei lavoratori di tutta disnoste ad ae.-ettare iina° narle TORINO, Angela Minella; 

l art. 81 della Costituzione in quan- cordo generale di pace. lari amministrative, sulla base del- Italia e di tutte le categorie 1 quali ?c?“^criS. che ?^no A^-ESSANDRIA, Stellina Vecchie; 

to autorizza una spesa di cui 11 Denunciata l'ipocrisia di chi po- l’apparentamento con le listo co- hanno manifestato la loro volontà a eond.zio?^ nlrA a? NOVARA. Luciana Vlvlanl; VENE- 

bllancio non contempla la coper- ne il problema della politica estera muniste c delle più larghe alleanze di esprimere questo senso profo.n- «overrin o doilp di Nella Marcellino; ROVIGO, 

tura (11 bilancio 1951-52 non è in- e interna come se esistesse per democratiche. Il Comitato Centrale do della loro solidarietà nelle for- Arrigo Boldrini; UDINE, Carla Cap- 

fatti giuridicamente ancora defi- Fltalia una minaccia di aggressio- del Partito è convocato per il 31 me concrete richieste dalle circo- garantito un corrisnon P®"': BELLUNO, Antonio Poaentl; 

“'"■""SS - laddove ma™. ...nae per rapgiungere lo scopo. PIAOMZA, QlolLo. N.nnl, PAR- 



linimento 


paco oh* ai aggiungaranno a qual- 
1# già avolta l’B morto. - 

MILANO, on. Qluaappo Di Vitto- BRACCIALI, COLLANE, ANELLI ORO 18 K 

pm'/piatir orologi svizzeri di marca • 

Noca; TORINO, Angola Minaiia; oncht o RATE riservatissime ecottomicissime 

ALESSANDRIA, Stallina Vocehlo; 

NOVARA, Luciana Vlvlanl; VENE* o proprietari immobili, azioni f itoli,/orze di poltaw, impieflati 
ZIA. Naila Marcalllno; ROVIGO, c a persone di Uno certa solvibilità 

Arrigo Boidrinii UDINE, cari, c.,^ A. FALCONI - Via del Serpenti 124, lei. 481.378 - Roma 


nito)* L on. Paratore parlando col ne da parte deirURSS — laddove!marzo. 
Presidente della Commissione fi¬ 


nanze della Camera, ha anche ri¬ 
levato cho già altre volte il Presi¬ 
dente della Repubblica ha rinviato 
al Parlamento leggi che appunto 
violavano l’articolo 81 della Costi¬ 
tuzione. Il senatore Paratore sol¬ 
leverà il problema In seno alla 
Commissione del Senato- 
La preoccupazione e l’allarme che 
ogni giorno si accrescono nel Paese 
dinanzi alle conseguenze della po¬ 
litica riarmista del governo ha 
trovato ieri un significativo riflesso 
flnanco in un editoriale deH’ufficio- 
so Messaggero, editoriale che si ri¬ 
tiene inspirato dal ministro Pella. 
« Le necessità del riarmo sono 
piombate sulla pubblica ammini¬ 
strazione — scrive il quotidiano 
romano — come un imprevisto, al 
quale è doveroso provvedere: ma 


SIQNIFICATIVI SVILUPPI DEL LARGO MOVIMENTO POPOLARE 


\umerosi 

all’azione 


liarroci 

comune 


aderiscono 
per la pace 


mettere alle aziende di lavorare MA, Ada AloaMndrini; MODENA, 
a pieno rendimento e perciò a co- Etan. Caporato; RAVENNA, Ilio 
sii meno elevati acquistando così Coppi; FORLI*, Baldino BartI; Rl- 
la possibilità di lavoro tanto per MINI, Lina FIbbI; PISA, Ramo La- 
il mercato nazionale quanto per coni; LIVORNO, Gino Boralllnl; 


PADIOaTUTTI 
in 24 RATE 


quello intemazionale. 

Convinti della giustezza della 


CHIANCIANO (Siana), Alio* Soo- 
canl; PERUGIA, Adela Bai; ANCO- 


Sf/trA CAHBfaLtì 


Vasta azione di propaganda contro il riarmo tedesco nel Veneto e in Piemonte 


-- ———__ Camere del Lavoro d’Italia daran- 

E’ caratteristica di questa fase | Don • Guido Allemanni, 1 Parroci llldala di tutti I lavoratori I giovani fratelli in lotta tutto 1 aP* 


loro causa che si fonde con gli Luaau; RIETI, Lidia 

M-ior.lll; VITERBO, Luigi Caccia 

evidenti del Paese, 1 lavoratori di .... T . 

Reggio Emilia, di l,a Spezia, di ”*!* 

Bagnoli, di Savigliano, di Bolza- ®l®**hl; AVEZZANO (Aquila), Bot- 
ncto e di alti e aziende minacciate. Q*'*®; AVELLINO, Lara Mon- 

sono decisi a continuare la lotta tlolnl; NAPOLI, Qloallo Floroanlnl; 
e a dare nuove prove dell’alto spi- BARI, Emilia Cabrlnl; COSENZA, 
rito ài sacrificio e d| abnegazione Luisa Dawal; CROTONE (Cotanio- 
di cui hanno dato già luminoso ro), dottorosa* VItala; PALERMO, 
esempio. Ed è certo che tutte le irono Coccoli-, CALTANI8SETTA, 
Federazioni di categoria e tutte le Guido Mollnalll; SARDEGNA, No- 
Camere del Lavoro d’Italia daran- d|, spano a Rita Montognona. 



esso c comunque 


♦alo rfu ennn.rni largo sviluppo del inovimcnto di Casale Monferrato Don Rota e sono riusciti a imprimara a quoatl P®R8Ìo necessario per giunger. 11 

laie Ud &CUI1VUI- __ -- T-,— /-»_ K,.. __ 1 _t____— _nii'i niniHuiTiAntr- nnoAlblln .n lina 


rabinicri e olle guardie giurate che 
{'avevano sorpreso sul fatto, U 5 di¬ 
cembre del 1948. 

Il P. M. nella sua arringa ha chle- 


propaganda dei temi dei Partigia- sono pronunciati a favore degli «tata ampiamente popolariicata la di sviluppo industriale ed agricolo 

agh sforzi e ai sacrifici dei citta- provincia di Ra- impegni di Varsavia «giornata delle gioventù por la pie del Pae.se». 

E’*lasciandosi alle soaUe Questa ^enna, dove si costituiscono in , n Parroco di S. Rocco (Siena), ®®» cha —com’a noto — si avolgarà - — 

situazione sLpre più grave e al- nov^^S^vmn’o Partigiani i'o;;M"’"[*®onó“’rm';«nll r^itl- U» PeSCafOrC 16(6 affondare 

larmantc che De Gasperi parte que. parroco di Villanova e giun.o della - ?ce che lo aveva invitato jl maggior numero pooaibilo di il fAmmArnilùlA «r ÀlmnA mI 

sta mattina, in compagnia del mi- ® manifesto che a partecipare ad un dibattito per a Comitati elovanili nei vari " SOflWnergilMle <* AuOpO »• 

nistro Sforza, per Londra, dove cittadini a unirsi in que- d.scutere le proposte di pace de- noni, nelle fTbbr eh. e nel . Icuol. ^ ~ 

giungerà nel pomeriggio di lunedi "«a racrosanla per i più eie- gli on Giotdam e G.avi, ha in- c.ttorico, An- affondam^m^^ólp^s"? 

e si tratterrà fino a giovedì. Delle seguente lettera. -Rii as- Pira», ha aderito intanto ella bile «Atropo* il*pcscatore tarantino 

prospettive amare di questo \'iag- ^ ^ Alessandria viene segnalato socio a qualsiasi sana iniziativa, Qjunto provinciale. Francesco Intinl. Egli, Invece, è sta¬ 
rno TiaT-iiamo in altra nari.. Hei anche in qucUa provincia, in da qualsiasi parte venga, atta a - ' to condannato a 12 mesi di recluslo- 

” j , seguito a colloqui avuti con nu- promuovere la vera e sincera pa- ir J •! J» • n* per furto di rottami a bordo .del 

giornale. Per quanto riguarda le nicrose delegazioni di fedeli che ce della quale tutti sentiamo il .LJll uepOSltO Cll Sritll sommergibile e per oltraggio al ca- 
fratture e i dissensi in campo go- chiedevano loro di assumere una desiderio-. A sua volta l’arcipre- «-««nonér» in unsi oIiÌas» Yìi* 

vemativo si ritiene che l’assenza chiara posizione sul problema del- te di Badolato, di fronte ad una SLOpcri O III UII ct CllieSa cem^?'del°*1948*^ fatto, U 5 di¬ 
rti De Gasperi lascerà le acque re- la pace, numerosi parroci .si sono delegazione di donne, ha ricono- pORDENONE. 10 (L. Z.). — I ca- Il P. M. nella sua arringa ha chle- 
lalivamente calme, almeno alla su- pronunciati favorevolmente su un sciuto giustificate le loro preoccu- rabinierl di S.‘ Vito ài Tagliamento «to una pena di 2 anni e 9 mesi di 
rerflnie- la temnesta coinciderebbe necessario allargamento del dibat- pazioni per le misure di riarmo hanno scoperto un deposito di armi tecluslone. L’accusa a carico dello 
«ni. A, TnViW.n f'ùo. Il Partoco dì Ovada ha di- e-j ha inviato al Parlamento a no- * munizioni In una chiesa della Ira- Intinl di aver provocato t alfonda- 

eol-Titorno da Londra. chiarato che -quelli che lavorano h»ì ^ ni =àone Casablanca. Sette fucili in.ot- mento • dell’* Atropo * era stata mo- 

Kumerosi sono infatti 1 giornali nnoiriAmento .nnn oer la nane- «ni SUOI fedeli un telegramma |j stato con relativi caricatori e tlvata dal fatto .che egli, pw occul- 

irftiHntì Cb» 3-lan? Al una «rn ^ ’ a ]' ®“‘ ** ®*’*®^® ®^® stanzia- munizioni, occultati nel soffitto del- tare 11 furto di alcuni pezzi mefal- 

ufficiosi che parlano di una prò- tanto quelli che guadagnano dal* mento dei 250 miliardi venga ri- la chiesi. Insieme ad alcune bombe Ilei, aveva danneggiato alcuni con- 

babile apertura della crisi di gover- la guerra sono per la guerra», gettato. A Pedace, in provincia di a mano e ad un proiettile antiaereo, gegnl del battello che poi affondò 

~ Cosenza, in seguito <>d ùn dibat- 

tito avvenuto in chiesa tra un pa- __ 

IL PROCESSO DI dre missionario e un esponente LE DECISIONI DELLA LEGA 

del Comitato della Pace, e stato 

_ votato da tutti i fedeli un o.d.g. in 

g • 1 i cui si esprime la volontà di tutta w • « • • 

Drammatica sfilata I comuni democratici 

■ Intanto, in rapporto alla cam- 

'g* • pagna contro il riarmo tedesco m ^ 1 * * 

dei testi a discarico di fronte alle elezioni 

ti dibattiti si vanno svolgendo in _ 


UUTA RECLAME, E’ UNA FORZATA 
LI^CIOAZIONE PER CHIUSURA 

La Ditta Alberto TomaMMini, Tla Rarberini 
3 A-R«<% costretta a rlconseginaro i loc»lt 
realizza a prezzi sotto costo tutti i tessuti 
per nomo e sl||;nora - SI Tendono stigli 
DOMAMI TEMDITA 


Drammatica sfilata 
dei testi a discarico 


LE DECISIONI DELLA LEGA 

I comuni democratici 
di fronte alle elezioni 


' - ■ — ™ provincia di Verona per la pre- 

Gravi testimonjanze sul callaborazionismo dai Manzoni S'-siot.”’Voci cantrastanti sulla 
Hnova cantarme dai maltraHanianti subiti dagli Imputati irK%„'SL\"vlfSho’sl'lSn- .. 

_ ciò e a Porto S. Pancrazio si sono H Comitato ' Dilatavo della 

, svolte le manifestazioni più signi- Lega Nazionale dei Comuni De- 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE pitira il feretro, udendo deplt *pa- fìcative e imponenti. Numero*=el mocratici ha esaminato nei gior- 
MACERATA, 10. — Questa mat- ri gridò: sparate, sparate, sono i iniziative di propaga.nda contro il ni scor.'j l'attività svolta in fa- 
finn la lunga sfilata dei testi a ribelli j fascisti gì misero a spn- riarmo tederro vengono prese in vere della ricostruzione e della 
cuneo è terminata senza portare rare airimpazzata e fu ferito un quc'^i giorni anche in provincia assistenza da parte delle ammi- 
nouùà degne di rilievo^ come for- vecchio di ottant’anni. di Torino, in numerosi comuni nistrazioni popolari, nonché 1 

?c .ri aspetta la parte rivile. An- Vincenzo Getta ha detto di ri- ricordo del passaggio dei- <^nipiti futuri in vista delle 

zj le deposizioni di alcuni testi cordar^ di aver udito la contessa '® truppe naziste e .'egnato da prossime elezioni amministrative. 
che hanno forse ritenuto utile di compiacersi perchè il figlio Luigi Nella discussione è emerso 

liZt r I»"' -: Churan..n>e .he gh ammihlslra- 

tato ,I capilaao dei carabiaieri. O"—«I' dello Rqhibbliea di |,anifp«la»inni rii nin.ani «P"'» '‘™'- 

Tessitore, che si interessò delle in- MdlllIcsIdZIuni 0| giOTalll ger cuna politica amministrativa 

dagini, ha ripetuto presso a po- - Giovanna Cella ha raccontato un nOntfO l’SlUUGIltO dfillfl 7611113 favore delle grandi masse po¬ 
co ciò che hanno detto i suoi di- episodio secondo il quale la con- » nu nioinu u oiia iciiiia polari, sia con una impostazione 


pendenti durante le scorse udienze. ies*a Beatrice Manzoni, vedendo la sono continuata ancha naila 


tributaria democratica, sia con 


E* poi salito sullo pedana il te- figlia del partigiano Venieri Paris, nata di iori in molta provine. Ito- un'azione energica di ricostru- 
s'e Walter Bisca, il quale ha af- esclamò: ^Povera bimba, tuo pa- li»na la manifostazioni di protasta rione e di assistenza sociale, no- 

^ ribelle, e farà presto o gtoiytù italiana, contro l’au- nostante le grandi difficoltà in- 

ico fu arrestato assieme al Cassa- manto dalla forma da 12 a 15 moal. i’„.r;«„d. .4 

ri, e fu messo in una camera atti- *®rdi una brutta fine-. Toocano, in Emilio, in Plamont. o\-unquc e 1 azione n- 

pun olla sua. Una sera, ha detto Martedì continuerarino gli inter- , Maiwslorno I giovani hanno tardatnee della burocrazia an- 
«1 Bisca, fui interrogato dal mare- vogatori dei testi a discarico. lorganizzate aciepori In numorosa | cera irretita in vecchi e superati 
scialtn Doro, che mi chiese se co- FRANCO 8ANTARLASCI fabbricho; sostenuti dall’appeggio oo- schemi legislativi, 

roscero la fine dei conti Manzoni. 

Alla risposta negativa mi diede 

due sonori ce//oni. Fui riportato R la ■ . 

10(16000 Sacerdote coodaooato 

rrrio le cinque e mezzo del mai- ^ 

finn fidzi foci di carabinieri che R A * _l * I * I. I 

£ pe^ libidine sn alcuni fanciulli 

stato pietoso, che .sputava sangue. - ' - ' .. ■ -. 

cof»lórlfr-"wm'S'dnl.' Il sindaco democristiano di Scorze e un consigliere 

condannati por truffa e falso ai dannr dello .Stato 

ehi aveva ucciso i Manzoni. . —- . . 

n p.«ani mi VENEZIA. 10 fA.B.) — SI è ve-.per gli atti d: libidine e di amnistia 1“»®* Torre Ruggieri e s Caialdo 

loro venticinque nominativi-. ^ conoscenza, ae pur con per gli atti osceni. quando due barche da pe^a si .c- 


loTo Venticinque nominativi -. 


malconcio da essere irriconoscibile. u primo ha avuto il suo epilogo missione di educatore di bimbi. delle barche sono state lanciate due 

E’ stata poi udita Filomena Va- il 2 febbraio nei nostro Tribunale t*** quelle confezionate 

lenti, in quale ha c//ermato di aver dove il sindaco dì Scorze, signor Creala rAsSOCÌazìone frodo. uìuT^degli ^iriignl ^^plav* 
vdito li Conre MonroTit compia* u cuim«giiere vOma^f^ie, .in marev mentre l’altro provocava 

ceri’ perché i fascisti arerano ixc- Scatfolin, cono stati con- veccni senza pADSlonR un largo squarcio al boccaporto di 

eùo il nnrtioiano L^rio Samoli dannati a sedici mesi di reclusione eoiXKINA. io. - I rappresentanti fflL* ‘*®' motopeschertwio .Minza tut- 
A # ^ rF #• * 1 . j* T,-* ' ♦ ciascuno per i reati di truffa ai dei vecchi e Invalidi privi di pernio- -2**^**^ *** 

Antonio Massanti ha dichiarato deijo Stato e di falso in di cinquanta province dellltalia 

thè il conte Giuseppe Manzoni (il scrittura amministrativa. imziaTa deRa* ^ ^lnSJi‘«d per Idea- 

^re d« Manzoni) fu il /fnddjore p secondo, si è concluso il 23 ÌSòn.tl Su *» dell attentato. . . 

del fascio dt Lavezzoìa nel 1921, e febbraio a porte chiuse, e non po- j,, svolto l'ampU relazione U sen. -, — " 

che i fascisti del luogo si riuniva- leva essere diversamente per la Fiore, presidente dell’Associazione Ullfl FflffflZZA vittìlllfl 
no nello villa ManzonL natura steosa del reato: atti di pensionati. I presenti hanno delibe- ,. ® a 

Roffà hn iniieem recttm- H^Jdine e atti osceni. rato di istituire un’Asso^one na- di QH MUrOSO UlCldeilte 

risalgono al 1W7 quando .5» ■] -- ^ 

tato che per due volte si recò dal « Erasmo isoletta della nostra * ‘«^Udi clvfll privi di pernione, di GENOVA. W. — La neorsa notte 
conte Giacomo Manzoni per sup- f--,,-- 'mo*.» Pietm Gazznla l®^^re 11 governo a impegnarsi per- al ». rhilomctro dcOa ramlonale 

«l.>/,rl« Ai intercedere vreZo i fa- f®" . • il ché I denari del popolo Uvoratore slS- nel preari « Ronco, una «rerrart 

pitcarlo di tmercedere presso fa direttore di un ricreatorio di no spesi In opere di pace Principal- Sport», procedendo a forte andatura. 

teisti repttOOiicnmi per la libera- bambini. > i mente interi ad alleviare definitiva- cercava di sorpassare una «1400» 

rione del partigiano Giuseppe Ca- Su ' una ' buona parte di questi mente le condizioni di vite del lavo- proveniente da Bologna e dirette m 

mandi, che il conte, m pre- ^e'^iltt’^lo «‘deìte MSSS®* Ua *VilS5* **tro“St2i " 

aenza della propria madre, rifiutò, sfogo per molto tempo la sua libi- —proprìeario, ■Vittorio Oeninl. abitante 

Dopo otto giorni il Comandi fu dine fino a quando una piccola m - ■ - »-»^ ■ -«— a Genova 11 quale, non riuaciva ■ 

etmesmintn barbaramente dai fa- vittima ne parlò ai genitori, INllllQI lalNiIdle 01 DofCW bloccare completamente la macchina 

assassinato oaroarameme aai ja J,..,..—~I1«. . ... che razzava rantm il nsranattn ri. 


Voci contrastanti sulla data delle consultazioni 


Il Comitato direttivo ha rite¬ 
nuto necessario di organizzare 
riunioni regionali di sindaci e 
amministratori democratici per 
invitarli a compiere un ultimo 
sforzo per conseguire nuove rea¬ 
lizzazioni e per impostare i nuo¬ 
vi programmi che dovranno es¬ 
sere presentati agli elettori 

Sottolineando Fimportanza po¬ 
litica delle prossime elezioni 
amminirtrative ed il valore di 
una vittoria delle forze che si 
oppongono al monopolio della de¬ 
mocrazia cristiana e alla politi¬ 
ca di riarmo e di guerra dell’at¬ 
tuale croalizione governativa, il 
il Comitato direttivo della Lega 
ha auspicato, per rafforzare la 
pace c difendere le libertà co¬ 
stituzionali. la più larga concen¬ 
trazione di partiti politici e di 
gruppi sociali intorno alle am¬ 
ministrazioni Dopolari. 

Questo incitamento della Lega 
dei Comuni Democratici deve es¬ 
sere raccolto da tutte le organiz- 
zaziotri interessate per intensifi¬ 
care la preparazione delle ele¬ 
zioni amministrative malgrado 
che voci contrastanti siano corse 
in questi giorni sulla volontà del 
governo di indirle effettivamente. 
Infatti in questi giorni l’agenzia 
ufficiosa e Italia » sosteneva che 
non è assolutamente possibile in¬ 
dire elezioni provinciali prima 
della penultima domenica di mag¬ 
gio. Ira Faltro perchè non sono 
àncora .state definite le circcscri- 
zioni elettorali. D’altra parie ieri 
la stampa governativa smentiva 
ogni voce di rinvio ed assicurava 
che le elezioni provinciali e co¬ 
munali si sarebbero svolte nelle 
due ultime domeniche di maggio 
(20 e 27) e nelle prime due do-l 
meniche di giugno (3 e 10 gia- 
gno). 

-Sempre accendo quc.rtc indi¬ 
screzioni non confermate, le ele¬ 
zioni avrebbero inizio nel Pie¬ 
monte. in I..ombardia, nel Vene¬ 
to e negli Abruzzi e Molise; le 
altre regioni seguirebbero a tur¬ 
no. La seconda tornata elettorale 
si svolgerebbe in autunno, dallg 
fine di settembre alia fine di ot¬ 
tobre o ai primi d< novembre. 


Le estrazioni del Lotto 

‘ del .10 ! marzo. 1981 



a aue anni • un mese ai reciu-ia Antonio» deliu 

cRt ee-iaióaa bueflcia n d o la dai condonoiRrindlri ri tel¬ 


ava ri largo della 


aU’Moate, 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

Ltinkzia 


51 75 5 

42 12 5#’ 
57 8€ 74 
13 ». 82 

86 84 5» 
48 87 21 
4» 15 38 
41 ’85 ’ 48 

52 34 19 

8 81 7» 


52 29* 
22 38 
77 18 
« 48 
36 73 
43 17 
81 6 
22 *71 
7 ,26 
• 78 
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Il governo Z americano costretto ad ammettere la verità delle 
rivelaaioni del 'Le Monde,, ~ Lm commento deW.*^Humanité„ 


Sceiba si è ridotto 

alla Camera dì Commercio 


Caduta Videa di comiziare alVaperto il mini¬ 
stro si è rassegnato a parlare in una saletta 



TOROSO noe* 


eiouenTÙ 

senzp soie 


seconda ldtzion9 


• mpccHiP ^ 

• D I T O R • 




Domenica 11 niarzo 1951 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


GOM9URC1AU 


i. lineiini Outt «uanlaKo. mb. 

t9, Mc. ««owlel. Fid- 

NbpoU • Tirait 01 (AUispeU» i!kitl> 

(7085) 


DAL MOSTllO CORRISPONDENTE Inula questa concessione, il gabl-llorti» per strappare le loro richiesta| CATANIA, 10. 


Col rifiuto! to a lasciare la capitale e prendere 

^ ... «_l _ *• _ _— 1___ 


. 11 8 t« itorta commossa 
umana a sincera di una 
giovane lavoratrice che la 
miseria, gli stenti, la guer¬ 
ra e la società capitalista 
fanno venire su senza sole 


■PAnifiT in ■ T= netto «di liquidazione» è stato economiche e politiche, il redattore oppostogli dalla Giunta Comunale residenza fuori di essa, in consloe- 

r-AiMui, lu. — gravi nveia- ._^ capo e il nroorletarlo del elomate _ I dooU nm Ha ini poTnninti 


rioni Bonarse Teri mi Le Afmidè formato. sull’uso del Teatro Bellini per un razione degli atti da lui compiuti, 

circa i pFani di l^c^hur ner la G. B. stlitl arrestati. ^ Instambul sono comizio, non era evidentemente ostili alla legge penale. Il provve- 

Invasione della - Cina sono state ’ ■ - — ' L’appello pubblicato nel giornale Unita per ii ministro Sceiba la se- dimento è stato adottoto dalle au- 

commentete Ln sdemo dalla stam- fi «>nniiiiitnn4A denunciava la tirannide sia dell’at- rie degli infortuni catanesi. Appe- torità amministrative della Repub- 

nn «««1 COIlllllllClltO COrCflllO tunlc Governo del partito democra- na avuta notizia del rifiuto Tono- bllca. L'emittente cecoslovacca in- 

L'ambigua smentita del Diparti- . AbIIc opeirazioni militari ' nazional-repuSbllcani e dlchiaravr:! 

StTrpre1ÌtfdL°tuu!®cimS“un\^ PHYONGLANG. 10 . - 11 Comando zlone"é%er^rcIas“e® o"cra"a%5?c; mente’ stamane dal Messaggero e le di S. Vito, si è dimes^ daUa ca- 
ferma* essa Ticnnoivp infoiti ohe Supremo ' deirEscrclto popolare di quella di unirsi». * da altri giornali isolani, che il co- rica e che oggi etesso il Capitolo ha 

.. «^ Corea ha diromato il 9 marzo il se- Il giornale esortava 1 lavoratori a mizio .si .sarebbe svolto all’aperto, chiamato a sostituirlo 11 doli. Antu- 

np- rti Imi „ . pretendere dal Governo li riconosci- piazza Università. nin Stehlik. recentemente nominato 

per 1 eventualità di una guerra « Le forzo dell'Esercito popolare mento del diritto (li sciopero e la Ono^tn decisione doveva essere Canonico del fanitolo II doti Steh- 

con la Cina », e che « nel quadro operanti In slietla collabbrazlono espulsione dal Sindacati del funzio- “oi?. JÌ«.* i» foi^'.oij 

di questi piani» è stata evocata la 'Unità del volontari cinesi nari nominati dal Governo che cono ®lduanto avven- lik assumerà le funzioni già eser- 

wt.a ^aca»aa V. _i _ ai _ s J^ti._i_. ln4QmA»i4A t»lfn44l rlrtrtA ■ atfSXw «»i4^*.^ ri 11 > A A r«iiAc4f\ 
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RI V/OSTRI PIGLI 
PRTG LOGO6He IL 


OCQUA4> ZUCCHERO 
6 PERFETTI LIQUORI 

« «indila nai mifiUorì neoasi 


rAie&Nlia da KanUI ^ H«ua Astoai* 

M«uecl (Truterer*) ItMuni, lapiallBeciatar*, 
Compeatati, Cornld, Colle. LaTorMloel leni. 


NOCE ETATOtATA elagleoaU tratcrate At BOA- 
ZEliil Piaiu Ueaed (TnsterHe) 


POiniDIAlETTO SoHU nate wdM tatcsloeate 
CASABEUA Taeekelli. Oemoole oralia. LOCU 
Via GaUo 8 . LA SPEZU Via Bontà 131. 0847) 


‘ AirrO-ClCU« 8 PORT u 


A. ADTUnill ADTOTRENlSTit Goni eded tc^ 
•iDBlcIe^iD]. All'AatoceDole tSTUNOt Anlotrene 
per «ami Diesel line Mioeoto. EBanele Rll- 
berlo 60 . Beberìt. , (200413) 


OCCAtlONi U 


kX. ilTlOIANO ereade beUlMiiM MlApeania, 
matrimoniale, UgreMO. EoinotjniriBo Viseonti 56 
(Piana Oaiottr). 


A TOTALE ESADIUMENTO, areadita eairagitidi- 
cìaria, ’ aolaatente pritaii. M.tTSRASSI PURA 
LAVA AUSTRALIANA iiedtldiaslma. eonletioaati 
9.500. Viale Ippocrate 25 (Pianala Pforiace) 

(4490) 


BRACCIALI • Bieielll Orelifi ratealBnte • 
riierTitiiilBe Ktitmiciuime peiiiltsti a 


M I ■ t )i(4Taf ■ # 


«1 limita a dire che non si propone polari hanno ingaggiato il 9 marzo Un deputa io laburista |ògg” una“ nuova‘‘com‘unicazrono Tn 
di porre questi piani in esecuzione combattimenti di importanza locale , . * * . . ^ .”“® “Uova comuntcazion© in 

« in que^o momento » Quando Nell’area di Seul le unità popolari denuncia le stragi in Corea CUI st avvertono i catanesi che il 

wuanoo hanno ucciso e ferito 170 soldati ed ministro terrà* il suo discorso nel- 

T, „ ’ ... . , 1 ■ ■ 4 ' I t>fdclell nemici, cito tentavano di la modesta sala delle adunanze suim rilounillOlie UIHinefeAt* 

l/Humamté,. m un Importante attraversare li fiume Han (Kanko) LONDRA. 10. — Il deputato labu- uella Camera di Commercio di iiw siniaiviip winjiivigWr 

editoriale' dal ; titolo; ^ « Progetto ®™®*° ®‘{ rista di destra Richard Crossman ha Catania, poco più che una sala Nella sede dell’Accademia Unghe- 

mostruoso», scrive:' «viene cosi ”?„,® ®“„„'®*^“ 4 V*’_?i!® 4 .®®^“' affermato ieri sera alla Camera doliprjvata. La notizia ha urodotto non “ Roma. In via Giulia, st è svol- — 



Una conferenza di Pajetfa 
sulla ricostruzione ungherese 


CURA moderna «teli* 

UttERA GASIRODUODENAIE 

senza operazione. Dott. S. DELLA 
CORTC: - Studio < Salario », Via 
Salaria 223, L. Benedetto MarceUo 
LUNEDI’ e GIOVEDÌ’ - Tel. 81.722 


privato in modo lampante quanto P*®®‘ ne mici sono stati ab battuti» _ ^ ^ _„. 4 _..„ 

avesse ragione Giou En-lai nel de- _ , ■ nc in Corca «sembra essere quello ambien'ti’cittadini * Giancarlo Paletta, sul tema della 

nunciare questi piani sin dal suo ^ jetlinidneie DrOOreSSlSfS eliminare quanto più civili è pos- _ ricostruzione e della lotta per la pa- 

discorso del 30 settembre 1950. Sin tfì«4!»4* Tx»L:« slblie». Egli si riferisce alla «ucci- « ce nella Repubblica Popolare Magi-ira. 

da allora, Giou En-lai rivelava che » '■ »roidI0 IH lurCniO . sione di centinaia di migliaia di ci- D01elll lll'VIIfllO Dopo aver rievocato con efficaci pa- 

l’aggressione in Corea mirava di- ,"777 . . vili...». _ Ineniiara» PrA^a fncredlbill sofferenze di quel 

ritto alla Cina. Chi oserebbe pre- 4 „“, 9 a A* ®i!’ Crossman ha aggiunto che centi- i aaga popolo, costretto alla guerra dal re¬ 
tendere, oggi che gli avvenimenti bircazlonl dii nuwo setùma^ *** migliala di civUi sono acap- „ -girne nazifascista di Horty. e getUto 

giustificano a tal punto questa vi- gresslsta Scss dopo che ^ ap^lrso 11 P 0 “ verso il sud deUa Corea « imn nef baratro deUa più spaventosa mt- 

gilanza dei dirigenti della Cina seoondo numero del giornale conte- Perchè impauriti o minacciati dal nuncia — secondo la « Reuter » seria, Pon. Paletta ha esaltato l’opera 

DODolare che l’arruolamento dei "««t® «p appello ai lavoratori turchi comunisti... ma per paura delle boni- che 1 Arcivescovo di Praga, monsi- del Governo Popolare che ha atabUl- 

volontari’ cinesi a flanco dell’eser- ®‘'® “ invitava ad «essere uniti e bc americane». gnore Joseph Bernn, è stato invita- effettuato un perfetto piano dii 

cito coreano di liberazione, è in- - ■ ■ --— . - ——— ricostruzione, mercè U generoso aiuto 

giustificato? Essi i non ' difendono deU’Unlone Sovietica. Ben tre mUlo- 

solo il loro paese, ma la pace del • _ • • _ ^ • _ • _ RI E V__ *** *** **"• lertUlssIma aono 

mondo minacciato dagli imperia- ■ A VEASIVIAVRH VR A I I ■ M ^ VR a aelcentoelnquantaml- 

listi. C:hi non comprende, infatti, I.H | Hn Pillili I1ll■llll^l I IIHII II II II <* f»nlcUe di conUdinl magiari: que- 
che ima invasione della Cipa, al- AIW A WUCllVlllTJWif WlUA A AAwAA JIA lAAA * «<« 1 * t»- <I®Ue più grandi n»- 
leata deiru.R.S.S., avrebbe sulla • tO Uzzazlonl del Governo di tmlU popo- 

sorte di tulli ì popoli ripercussioni _ _ • • 8 • ’ M „ lar®. che oggi è impegnato nel dupli- 

DrooccuDdiio Londrd 6 WAsninoton "““"‘“••'''S” 

Sotto il titolo «Pericolo», Lìhe- w w wm p,* «*# raddoppiato rispetto m- 

ration cod commenta le rivelazioni . . ' , , l’anteguerra, • di sostenere • difende- 

ctìo®è°S^ì.de^®E’®nSari?tStte- CfoIIo alla bopsa londinese delle azioni dell'Anglo- ^ASa^^Mmerenz. dei compagno 

via considerarlo con sangue fred- . > y-» » . Jlif ••Jsn Pajetts.applaudltlsalmodalfoltopub- 

do. SI deve ricorrere a tutto pel IFanian CO. - 1 TetrOSCeDa dell aSSaSSlttlO di Razmara buco intervenuto, h. mto seguito la 

impedire al militari americani di , ' __ proiezione di due documentari un- 

realizzare il crimine che essi pre- ——————— gheresK uno del jTf 

parano. Bisogna <Àe, senza ritardo, ; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE comparsa sul Daily Express una Andria è stato pertanto rivolto al JfSJS ”** ^'^°* 

l’opinione pubblica mondiale fac- LONDRA, 10. — Le azioni della corrispondenza da Teheran dell’in. Sindaco della città, al Pretore e " "P • 

da sentite ai governi tutto il suo anglo-lranian Oil Company, il trust viato Efton Delmer che segnalava al Commissario di P. S. un invito 

peso.' E* venuto U momento per inglese che detiene la maggior par- come il governo persiano non rea- a Intervenire prontamente per so- 

tuttl 1 popoli pacifici della terra to del petrolio persiano, sono ca- gisse con sufficiente vigore alle spendere, in primo luogo, gli 4 ai*«a 4 ; ss VììawIva 

di servirsi dell’arma che II ConsI- dote alla Stock Exchange di Lou- pressioni popolari per un riavvi- sfratti, finché non vi saranno suf- a«liu Buritail a » n-gJErn» 

glio Mondiale della Pace ha for- dra quasi di dicci scellini. La stam- cinamento e un’intesa con l'Unione flcienti locali per collocare le fa- - 

nito loro quando ha lanciato il suo Pa dei circoli dirigenti britamiici Sovietica, ' e come esso assistesse miglio sfrattate. Il Sindaco ha rac- VITERBO, -- Con trsdurione 
storico appello perchè sia concluso dopo aver annunciato l’assassinio quasi impotente al crescere d^ colto Immediatamente rinvUo e 

un patto di . pace fra le cinque del generale Razmara con titoli movimento nazionale contro lo chiesto telegraficamente al Prefet- 

grandi ■ potenze mondiali; Stati vistosi e averci versato sopra la- sfruttamento della ricchezza del to la concessione di un ulteriore banda Giuliano, ITanco Manoino. 

Uniti u3lS.S- Renubblica Pone- crime di coccodrillo, si è chiusa petrolio del paese da parte del proroga per gli inquilini sfrattati Nunzio BadalamanU. Gsmpare Pl- 

laró cinese Gran Bretagna Pran- assoluto riserbo e dedica trust occidentali. Ma alla prova di e privi di alloggio. . . .. sciotta, Francesco Ga^o i quali B- 

lare cinese, i,ran creiagna. rran an.gvyenjjngnto persiano non più forza che è seguita alla soppres- . .. .. , 

oti^e«PiiitfTnn' tmnec^e « intlnre di poche righe in un lono dal qua- Sione di. Razmara, il movimento A1l0vaTn01lf<l rii ani Sii* 

«.« U^S suSJsT dell’aneto Raspare la preoccupazione per nazionale e popolare persiano si è AJievam^tO Ol api rira previsto per U 9 aprUe 

to stato attuale delle cose in Persia, rivelato ancora più vasto e com- nelle refflOni artiche 


IComuni che lo scopo della ^pcdlzio- noca «^orore'fa c vivaci commenti!^ lannunciala conferenza del compa 

1.. «r,_ __ •• _fe_ V- vw.aaa..w.v*. Do4aa44=> ei.1 fATYia ^a11i 


nc in Corca « sembra essere quello gn ambienti cittadini 

di eliminare quanto più civili e pos- _ 

stbilc». Egli si riferisce alla «ucci- U * ii i-x*. 

Eione di centinaia di migliaia di ci- tjei*lin inVIlfllO 

Crossman ha aggiunto che centi- ® IflSClftTC PrAgA 


MALAFROMTE 

MOBILI DI CLASSE A PREUI RIBASSATI 

FACIUTAZIONI OI PAGAMENTO 

Vlalo Regina Margherita* 91 


mmM 


COPERTE OtBOTTiTB H 8.500 li peli Ihla- 
tasel Etp«k 5.5001 Ukietst 88 a4096) 

(4193) 


MACCBINE maglierìa Sx'O. 8X80, 10X80, 
prriii basai rateali, insegaamente gratuito. 
.tTMuI* 16 (53.129). 


SINGER - RATE - Sema cambiali baoc« - Altre 
oecasiooiMlme: Teiere 33 (P. Finme), Padova .36 

(4056) 


HOBIU 


AL MOBIUFICIO DEUA BRIASZ.V • Via Rcgma 
Margherita 176. troierete Mobili Ai ogni etile- 
qualità a PREZZI RRVLMB.\TB FXXK2I0XAU. 
Cucine laccate • Foltroooletlo - Aimadiguatda- 
roba - Faellitaiiooi - Visitateci III ■ (4247) 


23) ARTIGIANATO L. It 


1 LUE 2.900 OfiOINE UOatTE leecMe, dliaB- 
temane NUOVE rifaccada laccatore perfetta da 
apcciaiitiaU. Via Tasso 159 (735.377), (4263) 


2«) OrPER’TE IMPIEGO 

E LAVORO L. 1« 


DESIDEROSI iniettre earrìere eineawtogra&c* 
ebiedete pagniBcbe Atepesse • HOLLYWOOlL 
SCHOOL *. Inier««s!amooi knciamaito allieii. 
OsUcAse 75 B. Roma. (4254) 


cito coreano di liberazione, è in¬ 
giustificato? Essi i non ' difendono 
solo il loro paese, ma la pace del 
mondo minacciato dagli imperia¬ 
listi. Chi non comprende, infatti, 
che una invasione della Cipa, al¬ 
leata dell’U.R.S.S., avrebbe sulla 
sorte di tutti i popoli ripercussioni 
ben più gravi dell’aggressione con¬ 
tro la Corea? », 

Sotto il titolo «Pericolo», Libe¬ 
ration cod commenta le rivelazioni 
' del giornale della sera; «H peri¬ 
colo è grande. E’ necessario tutta¬ 
via considerarlo con sangue fred¬ 
do. si deve ricorrere a tutto pei 
impedire al militari americani di 
realizzare il crimine che essi pre¬ 
parano. Bisogna che, senza ritardo, 
ropinione pubblica mondiale fac- 


Le reazioni popolari neiriran 

preoc cupano Londra e Wash ington 

Crollo alla borsa londinese delle azioni dell'Anglo- 
iranian Co. > 1 retroscena dell'assassìnio di Razmara 
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LA PASQUA SI AVVICINA! 

rinnovate in tempo il vostro guardaroba 


CO 


O A 



A 


iraloii tenutosi a Budapest. 


I banditi di Giuliano 
sono tornali a Viterbo 


in VIA APPIA NUOVA 42 44 • in VIA OSTIENSE 27 

PAGANDO IN SEI RATE POTRETE ACQUISTARE 


del Consiglio Mondiale della Pace 


Facendo sopprimere Razmara, la battivo di quanto i servizi segreti 


Allevamento di api 
nelle regioni artiche 


4W«W%e8» AT• ••- 

gurano ira' fU Imputati del processo 
per reccfdio di Poriella della Gine¬ 
stra previsto per U 9 aprile 


VESTITI DI PURA LANA 
GIACCHE FANTASIA . . . 

pantaloni di pura lana 

DRAPPERIA .... . . . 


a.900 in poi 
4.900 in poi 
2.400 in pel 
1.000 in pei 


PIETRO INGRAO — Direttore 


IN VIA OSTIENSE 

VisìMe ì reparti! di LANERIE, SETERIE, TAPPEZZERIE, 


^ —, , J V J VB 8 OMCliezOfctaEO* M 81 U .st* k»— ««lisa A \.s*JStk a I i i — 

cratici di Francia e dm mondo mento che si è rivelato non abba- piani militari antisovietici, come unn * i* 

trarranno dalla p-avissima totor- stanza efficiente per la loro poli- cardine del fronte del medio orien- j,pi resistito all'inverao 

inazione sul piani di guerra ame- ^ jjj rendere disponibile il te, si comprende la ragione dello Jolare. hanno dato, l’anno dopo, una 
ricanL - _ , • posto di Piùmo ministro persiano improvviso crollo delle azioni del- quantità normale di miele. 

■ n primo ministro Quraille ha per uomini più sicuri come Hus- la Anglo-lranian Oil Company « 

lavorato durante tutto USR* per la saio Alt» già ambasciatore dello del sllonzlo in cui la Mnmpa uffl- 

costituzione del nuovo governo scià a Washington o per l’ex am- ciosa britannica preferisce chiù- 
francese, che sarà quasi identico basciatore persiano a Londra. dersi a proposito degli avvenimcn- 

al precedente. L’tmica ' difficoltà JUcunl giorni prima dell'assas- tl persiani. 

che rimaneva queeta aera da *u- sinio di Razmara era comparsa una F. C. 

perare riguaroava rattribuzlone corrispondenza da Teheran dkel- . ■■■ 

del portafoglio degli ’ interni che rinviato Sefton Delmer, che se- 
Queuille voleva per sé, insieme al- gnalava come alcuni giorni prima 
la presidenza del consiglio. Otte- dell’assassinio di Razmara, era 


'^eW^^enti ^*^***^* ^toefliiettora reep. | Visi7ale f rspórH: Of LANERIE, SETERIE, TArPtZZERIt, 

per accllma- stabUlmento Tipografico UJa.S.lS,A H ^ . •mm. ^ .... s* ■> !• J* LL* I* __ a 

riusciti • le I CALZE, CAMICIE e lulh gir arhcoli di aboigiiamenfo 


' Uccide il fratello 

in un. lite per ìntcreMi 


L’INCHIESTA SUUA '‘RECONSTRUCTION FINANCE CORP.. 


La Casa Bianca coinvolla 
nella calena dì scandali 


me « Crini Club » ha deciso di In¬ 
dire « se è possibile in collaborazio- 
con altre associazioni dt prigionieri. 
Una pubblica manifestazione al Par¬ 
lamento e al Governo per protestare 
contro il rilascio dei nazisti norve¬ 
gesi e stranieri*. 

La risoluzione approvata dal «Cri¬ 
ni Club » chiede che il Governo 
eserciti la sua influenza sugli alleati 
■ ■ i ■ Il —' . . e sulle Nazioni Unite, in modo che 

_i j , sia posto un termine al rilascio del 

WASHINGTON, 10. — Il sena- le vigenti durante il periodo del- criminali di guerra ». 
tare repubblicano Homer Capebart l'occupazione nemica». Parecchie organizzazioni norvegesi, 

ha dichiarato che per milioni e n giornale «Proodcvtlkos Phile- compresi molti Sindacati, hanno re- 
milioni di dollari, li denaro pub- lephteros» riferisce che il gover- ^lo 5 it"crtmìì?Ju di 
blico è stato prestato a enti pri- no riceve contmuamente telegrara- u rianno drila Ge^^TI ^ 

vati, in base a favoritismi politici mi dalle varie parti della Grecia " narm o gena c.ermama. 

le cui origini risalgono «fino aUa che segnalano la mancanza di pa- 4 U-«. 

Casa Bianca». ne per la popolazione, a causa del /altrC SClIOle teCleSClie 

n senatore fa parte di una com- fatto che tutte le scorte vengono 4ra«fonnn4i» in f>ass>>rnis. 

missione d’inchiesta, con a capo il destinate al riforaimento delle Rr««»»**ril liUC m ettscrmc 

senatore democratico William Fui- truppe, che sono in continuo au- BERLINO, io (Telepressj. — Altre 
- bright, che da oltre un anno sta mento per la politica aggressiva scuole della Germania occldenUle 

Indagando sui prestiti concessi del governo. devono essere trasformate in caser- 

dalla «Reconstruction Finance — toc. Per ospitare le truppe amerl- 

r'nFF 4 «.F« 4 inn. ente vovcmativo Q J* à ■ j *'**”*”*^"** continuamente 

Scossa di teiremoio ... 


RAGUSA. 10. — A S. Croce Carne- 
rina. per motivi di interessi, si ac¬ 
cendeva un litigio fra i fratelli Man¬ 
data Biagio. Rosario, Giovanni • 
Guglielmo; ad un certo momento, li 
Biagio colpiva con una coltellata 11 

- • fratello Guglielmo, uccidendolo. An- 

■ OSLO. 10 (Telepress). — L'Asso- che il Giovanni che al era intromesso 
dazione degli ex-internati nel fa- tentando di evitare la tragedia, xl- 
moso campo di concentramento na- moneva ferito, ma non gravemente, 
zlsta di Crini in Norvegia, noto co- ... 


DIFFONDETE 


IL QUADERNO 
DELL’ ATTIVISTA 


C O N S A 

RIVALUTA IL VOSTRO DENARO 






: Proteste in Norvegia 

per il rilascio dei nazisti 


makaìienko 



CONSIGLI 

Al GENITORI 


Corporation », ente governativo 
Incaricato di finanziare le indu¬ 
strie private. 

Alcuni dei prestiti, uno dei qua¬ 
li era stato accordato ad un in¬ 
dustriale che didiiarò poi banca- 


devono essere trasformate In caser¬ 
me. per ospitare le truppe ameri¬ 
cane die alimentano continuamente 

acos» ai terremoto dau wu,- 

nella Spagna centrale £3SE,?"S''Vwa4tr.'d'iS;“S'ò£ 

' renza stampa che migliaia di ragazzi 

MADRID, 10. — Una violenta in quella provincia saranno privati 


atutnaie cne pui mm 55^553 terremoto della durata deH* toro aule. Ad Ulm IGOO scolari 

rotta, a^no sollevato 1 sospet- ««« ^ , Kornwesthein 1500 rimarranno 

espf^te inSltoi* in*inerita* L’In- ^ma"ce?So 5 terid^ ****** , ”***'*' - 

^ ,r 28M sfratti ad Andria 

rakme th. n.PTMidait. Tr™ prtseuH (Mi 1^ Ì.L 

dovrebbe fare le sue scuse e prcn- «mito, ib .«rossa e Hata xn^ce , r -sa- 

dere provvedimenti in merito. _ ^ -ANllF^ 10 -- Un indice pau- 


dere provvedimene in merito. ANDRIA, 10 — Un indice pau- 

- — ?■» prorincia di Jaen, dove situazione che si ^r- 

■mm •! * ** campane chl^ sì sono y^bbe a determinare se si lasdas- 

Manca il pane * «« a»"®»* »» legge democristiana 

alla araca *7 fratunai, sfratti, si può desimiere dal- 

alla popoiaxtone SFCCB suscitando vivissimo panico tra la situazione particolare di una 

_ .. . , popolatone. __ v- cittadina come Andria. Pèr questo 

ATE2IE, 10 . — MakriSi, segreta- All Osservatorio di Tbledo che Comune già da due mesi so- 
rio tenerle dei sindacati gover- è l’unico della Spagna, le lancet- qq arrivate infatti In Prefettura 
nativi greci, ha 'dldilarato che lo te di alcuni sismografi sono sai- oltre 2800 richieste di sfratti 
aumento della disoccupazione, il tate dai loro perni, a causa dello Giovedì scorso ad Andria, in oc- 
costante aumento del prezzi del grande violenza della scossa: non castone della Giornata Intcrnazlo- 
prodotti di prima necessità ed ) è pertanto possibile, per il mo- naie della Donna, si è svolta una 
miseri salari hanno ridotto i la- mento, stabilire con esattezza lo assemblea a cui hanno preso parte 
vo latol i in condizioni di vita che epicentro e l'intensità dri Xeno- centinaia di donne. 

' m differiscono essai poco da quel- meno. Dall’assemblea delle donne di 



ASnDDHMKfi 1 


EDIZIONI 

■■NASCITA 


un buon 
investimento 






Buoni del Tesoiro 
Novennali 5% 

1960 a premi «wo 



ogni ofinof 


Oli pnKinb da TO milioni 
qiMtfiro premi da 5 milioni 
fronti premi da 1 miliono 

per ciascuna seno 



SAHTAGQSTINO 

MACCHINE PER MAGLIERIA 
COM UN I E S PE C1A LI 


SCUOLA nOMANENTi ORATUITA 





«Mun siELia 


Macchine rifinibici per magjicna 

RIBATTITRiei - BOBINATORI 


VmDITA ANCH8 A RATI IN W MESI 


Organizzazione MECCHl 

CONCESSIONARIA PER LAZIO E UMBRIA 

ROMA - Via del Corso, 338 
i Tele tono 62.694 - 684.572 
































































































































































































































